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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

F A S S I N O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendavi as-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge d'inizia-
tiva dei senatori:

MELANDRI, BAUSI, BUZZI, CACCHIOLI, DE-

GOLA, SPEZIA e AMADEO. ~ «Interventi per

la salvaguardia di Ravenna e territori Hmi-
trofi soggetti ai fenomeni i1nterconnessi del-
la subsidenza e della erosione marina» (894);

SIGNORI, LEPRE, DI NICOLA, BARSACCHI,No-
VELLINI, FERRALASCO, VIGNOLA, PETRONIO, JAN-

NELLI, FINESSI, SCEVAROLLIe BOZZELLO VE-
ROLE.~ « Norme per l'incremento del piano
decennale di costruzione di alloggi di servi-
zio 'per .il personale militare e per l'agevola-
zione deH'accesso alla proprietà della casa
nella sede di servizio del personale civile e
militare dello Stato» (895);

CARRAROe SCHIANO.~ « Adeguamento dei
limiti di valore per l'autorizzaziOlIle degli ac-
quisti, l'accettazione di donazioni, eredità o
legati da parte degli istituti ecclesiastici e
degli enti di culto» (896).

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della
8a Commissione permanente (Lavori pubbli-
ci, comunicazioni), il senatore Riggio ha

presentato la relazione .sul disegno di leg-
ge: Deputati LABRIOLAed altri. ~ «Autoriz-

zazione di spesa per la concessione di un
contributo per il completamento del bacino
di carenaggio del porto di Livorno» (721)
(Approvato dalla 9a Commisst'one perma-
nente della Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

Ba Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

«Modifica della composizione del Consi-
glio di amministrazione e di altri organi col-
legiali dell' Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato» (654);

l2a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità) :

«Norme sulla produzione e sul commer-
cio dei prodotti cosmetioi e di igiene perso-
nale ed attuazione della direttiva n. 76/768
approvata dal Consiglio dei ministri della
CEE il 27 luglio 1976}) (483).

Annunzio di documentazione allegata ana
relazione conclusiva della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
del!a mafia in Sicilia

P R E S I D E N T E . La Segreteria del-
la Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia ha trasmesso
la dodicesima parte del IV 'Volume della do-
cumentazione allegata alla relazione conclu-
siva presentata nella VI legislatura (Doc.
XXIII, n. l/VI).
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Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dei lavori pubblici

P R E S I D E N T E . Il Ministro dei la-
vori pubblici ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 27 della legge 24 dicembre 1979, nu-
mero 650, la relazione sull'attuazione delle
norme in materia di tutela delle acque dall'in-
quinamento (Doc. XXX, n. 3).

Il predetto documento sarà inviato alla 8a
Commissione permanente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Abrogazione deHa riievanza penale della
causa d'onore)} (H2), d'iniziativa del se-
natore Ravaioli Carla e di altri senatori
(Procedura abbre,'iata di cui all'articolo
81 del Regolamento)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Abrogazione della rilevanza penale della
causa d'onore» ,d'iniziativa dei senatod Ra-
vai.oli Carla, Tedesco Tatò Giglia, Gozzini,
Benedetti, RicoardeHi, Conterna Degli Abbati
Anna Maria, Fiori, Gherbez GabrielJ1a, Bran-
ca, Graziani, Vinay, Lucohi Giovanna, Dlia-
nich, Lugnano, Brezzi, Rossa:nda Marina, Os-
sicini, RuM Bonazzola Ada Valeria, Talassi
Giorgi Renata, Tropeano, Venanzi e Ander-
lini, per il quale è stata adottata la procedura
abbreviata di cui all'articolo 81 del Regola-
mé-nto.

Pertanto, ha faeoltà di parla,re il relatore.

G O Z Z I N I, relatore. Signor Presidente,
non ho niente da aggiungere alla relazione
scritta.

P R E S I D E N T E . Hafacoftà di parlare
il Ministro di grazia e giustizia.

* M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizla. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
stante il ritmo che riteniamo di dover impor-
re a questa seduta pomeridiana (dal momen-
to che già questa mattina si è tenuta seduta),
il Governo non ha nuna di particol'are da ag-
giungere all'approfondimento che in questa

materia è stato fatto nel corso di questi anni
ed in modo più puntuale e precisO' nel corso
di questa legislatura in sede di CommisSiÍone.

Abbiamo solleoitato, eon la continuità del-
la presenza in particolare dei colleghi sotto-
segretari, lo svolgimeno di questo provvedi-
mento il quale, nonostante la sua brevità,
ha rkhiesto (perchè avesse il tipo di adesiione
che ha ricevuto da parte dei Gruppi) lIa me-
ditazione necessaria, se non la lunghezza dei
dibattiti.

È un provvedimento di una importanza
norevole, in quanto nell'ordinamento si rece-
pisce uno svolgimento della coscienza sociale
che ormai è maturata, anche se non ancora
in maniera omogenea nell'articolata varietà
nazionale, nel nostro paese. Si tratta però di
un provvedimento che vogliamo venga consi-
derato non tanto la chiusura di un vecchio di-
scorso; non vorrei che i commenti comin-
ciassero con la frase : finalmente un retag-
gio di antica feudalità viene eliminato nel no-
stro paese. No: si dice che la nuova coscien-
za, la nuova sensibilità del paese recepisce
questo fatto, ma come premessa di un impe-
gno a considerare con diversa valutazione
fenomeni opposti, che pure con notevole gra-
vità si stanno verificando. Non a caso ci sono
iniziative parlamentari ed iniÚative fuori del
Parlamento di notevole interesse, che il Mini-
stero segue con ,la cura, la delicatezza e gli
approfondimenti che essi richiedono, come
tutto quel complesso di problemi che vanno
sotto la voce'« violenza sessuale», che riem-
pie le cronache ogni giorno.

Si tratta cioè, rispetto a questa serie di te-
mi, di avere la capacità in questi casi di ac-
compagnare gli svolgimenti e i fenomeni so-
ci21i che hanno sempre i loro contrappesi. È
inevitabile che vi siano fasi di maggiore ri-
spetto deHa individualità nei confronti delle
varie istituzioni sociali, ma è necessario con-
temporaneamente ricostitUiire altri valori e
altre forme attraverso le quali i mO'menti del-
la socialità e della società compensino mo-
menti dj maggiore espansione de1la libertà.

Inquadrata in questa linea e in questa pro-
spettiva, quindi non come un episodio, non
come il saldo di un arretrato rispettO' aHa so-
cietà, ma come inizio di una impostazione di
questo respiro ~ ve ne è traccia anche nella
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.relazione scritta del collega Gozzini ~ H Go-
verno, nel raccomand8,re l'approvazione del
provvedimento, ringrazia i presentatori dei
vari disegni di legge, in particolare la sena-
trice Ravaioli, e soprattutto dà aHa della
particola.re sensibilità, civile e sociale 'con la
quale, pur nella tradizionale sensibilità giu-
ridica, la Commissione giustizia ha approfon-
dito questo argomento e questa Camera alta
ne ha recepito i 'risultati.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli nel 'testo proposto daMa Com-
missione. Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Art. 1.

Gli articoli 544, 587 e 592 del codice pe-
nale sono abrogati.

(t, approvato).

Art.2.

L'articolo 578 del codice penale è sostitui-
to dal seguente:

«Art. 578. ~ (Circostanza attenuante). ~

La pena di cui all'articolo 575 può essere di-
minuita in misura non eccedente la metà per
la madre che ha cagionato la morte del neo-
nato immediatamente dopo il parto, o del fe-
to durante il parto, quand9 le circostanze
di cui all'articolo 62-bis abbiano avuto, in re-
lazione alle condizioni di abbandono mate-
riale o morale in cui il parto è avvenuto, in-
cidenza determinante sulla commissione del
fatto.

In ogni caso la pena non può essere infe-
riore ad anni dieci.

Ai concorrenti nel reato si applicano le di-
sposizioni previste dall'articolo 575 e se-
guenti ».

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zÏrme del disegno di legge nel suo complesso.

BAR S A C C H I . 'Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

BAR S A C C H I. Signor Pres,idente, si-
gnur Ministro, onorevoli coHeghi, a distanza
di 20 anni dalla prima proposta di legge pre-
sentata nella terza legislatura dai senatori
socialisti Sansone e Fenoaltea, queSito ramo
del Parlamento ci accinge ad abrogare quello
che è stato chiamato un relitto sto'rico, cioè
JIarticolo 587 del codice penale che disciplina
l'omiddio e le lesioni personali a causa d'o-
nore.

Durante questi anni il Partito socialista, in
tutti i programmi elettorali e più vohe da-
vanti a entrambi i rami del PaI1lamento, ha
riproposto la necessità di giungere alla can-
cellazione di questa figura di reato, fino aHa
proposta n. 557, presentata all'inizio di que-
sta legislatura dai deputati Tocco, FeMsetti,
Magnani Noya ed altri. Come socialisti, dun-
que, non possiamo che augurarci che questa
sia veramente l'ultima volta che si debba
di&cutere in quest'Aula di una norma che
avrebbe dovuto essere abrogata da tempo,
anzi, non avrebbe mai dovuto essere presente
nell'ordinamento giuI'idico italiano.

Il codice del 1889 infatti, come altri codici
europei, prevedeva un'attenuante solo nei ri-
guardi di chi avesse commesso il reato « nel-
l'atto stesso della sorpresa del coniuge in fla-
grante adulterio ». Durante i lavoJ.ii prepara-
tori del codice del 1930, molti giuristi si pro-
nunciarono per l'abrogazione di questo ius
vitae et necis. ManzinIÌ 'si associò dilcendo che
« l'adulterio nOIl1 ha mai disonorato alcuno
al di fuori di chi lo commette. Per il marito
si tratta di un pregiudizio cui conviene re-
sistere; potrà 'avere le attenuanti generiche,
ma è eccessÌ'\ro ammettere un'attenuante spe-
cifica. .. Quanto al fratello che uccide la
sorella, non si vede perchè egli dovrebbe es-
sere benevolmente considerato daJJa legis'la-
zione penale ». Ma prevalse la volontà del
ministro Rocca e le necessità politiche del
tempo portarono £11'1£1disposizione dell'arti-
colo 587 che non si limita ad una attenuante,
ma prevede una autonoma figura di reato.
Per questo stesso fatto la norma ha esteso
la sua efficacia, ha potentemente contribuito
a radicare una mentalità e una cultura di po-
tere e di sopraffazione e a cristal1izzare la
donna nell'immagine di Ul1individuo privo di
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autonomo potere decisionale, piuttosto og-
getto che soggetto di diritto.

Per sbandierare un presunto impegno a fa-
vore della famiglia, le donne che già erano
state con numerose disposizioni estromesse
dal mondo del lavoro ed erano state ~ per'

una politica populista ~ condannate aLla ma-

ternità coatta, venivano così saürificate al-
l'etica fascista.

A trenta anni dalla Costituzione repubbli-
cana che sandsce la parità dei diritti fra i
cittadini e gamntisce a tutti i diritti inviola-
bili dell'uomo, l'articolo 587 è un corpo estra-
neo che va rimosso al più presto.

Altrettanto, come prevede la proposta che
ci accingiamo ad approvaœ, deve essere fat-
te per quanto riguarda l'articolo 544 che pre-
vede una speciale causa di estinzione del rea~
to a favore di chi, avendo violentato una don-
na, convo~a poi con lei a giuste nozze. E la
benevoJenza del legislatore del tempo si spin-
ge ad estendere il beneficio anche ai corre1Í
delJo stupratore. Corne non ritenere che la
presenza di questa norma nel nostro codice
penaJe abbia agito come neutmlizzatore della
forza dissuasirva della sanzione penale?

Sarebbe stato forse giusto aspettare ~ do-
po tanti anni ~ qualche mese in più dopo ~e
proposte che sono state formulate per poter
d!scutere !'intera tematka alla luce di questa
proposta e di quelle presentate dai partiti;
in particolare per quanto riguarda l'infantici-
dio. Ma la proposta del rappresentante del
Governo ha incontrato l'opposizione di quan-
ti hanno ricordato l'impegno d~ risolvere in
mndo radicale e completo il problema della
causa d'onore.

Passando .infine ad esaminare la proposta
deIJa Commissione per quanto attiene aH'ar-
ticalo 2 e cioè le' nuove normative suU'in-
fanticidio, premesso che l'abrogazione secca
dell'articolo 578, anche se idealmente giusta,
sarebbe di fatto sommamente ingiusta in
quanto comporterebbe la sanzione prevista
per l'omicidio volontario aggravato dal rap-
porto di parentela e dunque condannerebbe
ad una pena molto 'alta le più infelici, le più
soJe fra ,le donne, quelle che probabilmente
ancora non sanno che esiste la nuova legge
suJJ'aborto. che vivono in paesi dove la legge
sui consultori è restata sulla carta, quelle

cioè nei cui confronti 10 Stato ha i più gravi
debi,ti, premes'so che invece nes'snna bene-
volenza può esserci nei confronti dei concor-
renti, che forse prevari'Cano la volontà delle
donne, è certamente necessario prevedere
uH'attenuazione deHa pena a favore della
donna vittima di una cultura e di una socie~
tà che la condiziona e la opprime.

A tale scopo sarebbe stato ~s'sai meglio
aderire alla proposta de1la 'senatriœ RavaioIi
che prevedeva una riduzione della pena sen-
za causale, come stabilito nell'ordinamento
di altri paesi.

L'attuale dizione, elaborata dalla Commis-
sione, ha !'innegabile merito di aver cancel~
lato H riferimento « allo stato di alterazione
psichica connessa al parto», ma p:rospetta
una soluzione che suscita alcune perples,sità.

Infatti, in contrasto con i princìpi sistema~
tici del nostro ordinamento penale, subordi-
na l'efficacia dell'attenuante specifica al pre~
via accertamento della sus,sistenza delle at~
tenuanti generiche. Inoltre il minimo della
pena ~ dieci anni ~ appare molto elevato.
Tuttavia, nell'auspicio che questo che oggi ci
accingiamo a compiere sia comunque un im-
portante passo avanti della nostra legis1azio-
ne e nella speranza di successivi possibili mi-
glioramenti, ,dichiaro, a nome del Gruppo so-
ciaIista, H nostro voto favorevole.

R A V A IOL I C A R L A. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A V A IO L I C A R L A. Signor Pre-
sidel1te, ,signori del Governo, colleghi, come
già dissi in Commissione giustizia, io ebbi
qualche perplessità circa l'opportunità. di ri-
presentare il disegno di legge relativo alla ri-
levanza penale deHa causa d'onore nella stes-
sa forma approvata dal Senato nella passata
legislatura. E questo per due ordini di mo-
tivi: innanzi tutto non condividevo assoluta-
mente la formulazione dell'articolo 2, che so-
stituiva all'infanticidio per causa, d'onore
l'infanticidio in stato di alterazione psichica,
avanzando un concetto di temporanea ridu-
zione della oapacità di intendere e di volere
connessa alla condiÛone della partoriente,
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concetto, a mio parere, assolutamente inac.
cettabile e sostanzialmente omogeneo aHa
più retriva ooltura patriarcale -che da sempre
è orientata a una lettura in negativo dell'in-
tera fi:siologia genitale femminile e a una ca-
tegorizzazione patologica di fenomeni che
sono mere funzioni naturali; una cultura og-
gi rimessa in discussione sia dai movimenti
delle donne, sia dall' evoluzione dei rapporti
tra i sessi, sia dalla stessa iniziativa di ri-
forma legislativa che si proponeva.

In secondo luogo mi domandavo ~ ed evi-
dentemente il dubbio ha sfiorato anche altri,
ne accennava anche il collega Barsacchi ~ se
fosse corretto prendere in esame solo gl:i a,r-
ticoli del codice che si r.ichiamano alla causa
d'onore, stralciandoli dall'intera materia giu-
ridica ancora largamente improotata alla di-
s~riminazione sessista ed agli stereotipi della
più retpiva tradizione patriarcale, materia
già fatta oggetto di numerosi organici pro-
getti di legge relativi alla tutela deUa libertà
sessuale (uno dei quali, per iniziativa popola-
re, da parte dei movimenti femminili) già
presentati in Parlamento e alcuni già in di-
scussione.

Non c'è dubbio, infatti, che la causa d'ono-
re rappresenti una delle più aperte violazioni
delJa libertà sessuale, sia nelb sue determi-
nazioni più lontane, cioè nelle antichissime
radici di un rapporto sessuale che afferma
l'appartenenza della donna all'uomo e le ne-
ga ogni diritto a disporre autonomamente di
sè e del proprio corpo, sia nella sua inoiden-
za su] costume e sui codici di comportamen-
to che, in virtù di un concetto dell'onore le-
gato al sesso e delIla discriminatoria morale
sessuale che ne deriva, di fatto limita drasti-
camente la libertà della donna ~n ogni campo,
sia sul piano giuridico, neHo Sipirito e nella
lettera di un codice che ancora fonda la nor-
ma comune sui modelli più arcaici, d'altron-
de ormai dovunque in via di superamenta.

Malgrado queste perplessità, ho ritenuto
tuttavia di dover deoidere positivamente pcr
la riproposizione del progetto di legge, da
un lato confidando nella responsabilità del-
la Commissione giustizia per la mes,sa a pun-
to di una più adeguata rÏformulaÛone dell'ar-
ticolo 2, come infatti è accaduto; dall'altro
considerando l'urgenza di cancellare defini-

tivamente dal nostro codice questa sorta di
relitto giuridico di un anacronismo nOonsi sa
se più vergognoso o grottesco. Mi è parso,
insomma, che non si dovesse Jn alcun modo
rinunciare alla procedura abbreviata di cui
era possibile usufruire in base all'articolo 81
del Regolamento, per attendere l'approvazio-
ne di una legge complessa e per certi vers.i ra-
dicalmente innovatrice, come quella per la
tutela della libertà sessuale. I tempi parla-
mentari li conosciamo tutti (persino fruell'do
della procedura abbreviata, arriviamo in que-
sta Aula dopo otto mesi daH'avvio del dibat-
tito in Commissione): rinviare ancora mi
sarebbe parso colpevole, più che sbagliato;
ricordando tra l' altro ~ come face'V'a anche

ora ]l ministro Morlino ~ che la legge non
ha solo una funzione immediatamente pre-
scrittiva, ma nel momento in cui coglie e co-
difica il mutamento emergente nei rapporti
sociali, si pone essa stessa come modello in-
novatore, come spinta all'estendersi del mu-
tamento. Forse, nel caso specifico, la cancel-
lazione del concetto di onore può costituire
un antefatto largamente positivo anche per
l'esito della discussione dei disegni di legge
per la tutela della libertà sessuale. Sono
certa, d'altronde, che i colleghi della Camera
avvertano la S'tessa esigenza, per rui credo
non sia irrealistico ormai r auspicio di ve-
dere finalmente calare il sipario su spettacoli
indecorosi, come quelli autorizzati dalla legge
in vigore, di omicidi e altri gravissimi reati
mandatiassohÏ o colpiti da pene irrisorrie.

La relazione del cpllega Gozzini, che condi-
vido pienamente, contiene già tutti gli ele-
menti largamente sufficienti a motivare il vo-
10 favorevole del nostro Gruppo, che fin p.'o-
l'a annuncio. Se il parere unanime della Com-
missione circa l'abrogazione degli articoli
544, 587 e 592 del codice penale ci assicurava
anticipatamente l'approvazione dell' articolo
J deBa legge in esame ~ e sarebbe stato dav-
vero inoredibile se ciò non fosse accaduto ~

forse non è superfluo spendere ancora una
parola cil"Cala modifica dell'articolo 578, così
come viene prevista dall'articolo 2 del dise-
gno di legge.

Senza insistere ulteriormente sulla coeren-
za giuridica della formulazione proposta, già
illuS/trata dal collega Gozzini nella sua l'ela-
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zione, vorrei ricordare alcuni aspetti più spe-
cificamente socia1i e umani dell'infanticidio
oggi. La maturità e la consapevolezza che. in
misura crescentecarattedzzano masse sem-
pre più vaste di donne e al tempo stesso la
pússibitlità di accedere ai mezzi di cont'facce-
zione (anche se non ancora diffusa quanto
sarebbe desiderabile) e il diritto ad interrom-
pere la gravidanza non desiderata in pubbli-
che strutture' (beI1lchèanche ques-to pmticato
ancora troppo limitatamente) hanno progres-
sivamente e fortemente abbassato la media
annua dei casi di infanticidio. Questa consta-
tazione, la certezza che le donne sono avviate
ad affermare sempre più compiutamente la
loro libertà e responsabilità di individui alUto-
nomi, la speranza che le leggi relative al,Ia
interruzione di gravidanza e all'i'stituzione
dei consultoJ:1i vengano applicate a pieno re-
gime consentono ormai di prevedere che ii
numero degli inrantiddi andrà ancora dimi-
nuendo riducendo sempre più i casi di appli-
cazione dell'attenuante preV'ista dall'articolo
2 della legge proposta.

Oggi però le circostanze in cui per la gran-
de maggioranza dei casi il reato di infanti-
cidio viene consumato sono tali da esigere
un'attenuante -specifica in obbedienza ai più
elementari sensi di umanità. Forse, come ci
dicono i colleghi che meglio conoscono la
realtà sociale del Meridione più arretrato, esi-
stono ancora casi di infanticidio per onore,
motivati cioè dal persistere di codici mo-rali
che rendono insostenibile la vergogna del
« figlio della colpa» e magari compiuti su
istigazione dei familiari; casi che anch'essi
d'altronde, per quanto riguarda Ja madre,
possono essere ricondotti all'>atJteTIlUantedel-
l'abbandono materiale o morale formulata
nella legge proposta: abbandono cioè alla
pressione della cultura più retriva, del pre.
giudizio più duro a morire, mentre l'esclu.
sione dei corresponsabHi da ogni >attenuante
può trovare valida funzione di dissuasione e
di sradicamento di 'Un costume nolO.più oltre
tollerabile.

Di~solito però la madre che uccide il figlio
appena nato è drammaticamenrte sola, è pri-
va di aiuto, di solidarietà e di ogni possibilità
di dare al bambino una vita appena decente
e lei stessa quasi sempre vive nel modo più
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precario; spesso ha cercato di abortire, ma la
lunghezza delle procedure burocratiche per
l'interruzione di graV'idanza nelle pubbliohe
strutture si è protratta oltre i termini consen-
titi dalla legge, mentre le sono mancati i mez-
zi per ricorrere all'ancora fiorente meroato
dell'aborto clandestino. Quasi sempre la ma-
dre infanticida infatti proviene dai ceti più
miserabili e la sua non è povertà solo di dana-
ro, di beni materiali, ma di evoluzione civile,
di cultura, di cognizioni di ogni tipo, tra cui
anche quella dell'esistenza di istituzioni cui
eventualmente affidare il bambino. La madre
infanticida è insomma una donna che si ,tro-
va a vivere nel più desolante abbandono un
evento abitualmente circondato di affetto, di
cure, di festosa partecipazione; per cui il pri-
vilegio di procreare si capovolge per lei in
tragedia, in disperazione che non lascia più
spazi alla pietà.

La madre che uccide suo figlio commette
un omicidio: questa è l'unanime opinione
espressa dalla Commissione, la quale di con-
seguenza ha rifiutato la configurazione del"
l'infanticidio come reato autonomo. Io con-
cordo pienamente. Non è il reato in sè che
comporta diminuzione di pena, ma S0!l10le
condizioni oggettive in cui viene consumato
ad imporsi alla doverosa considerazione di
chi ha la funzione di prevedere la pena. Do-
potutto io oredo che prima di giUlIlgere ad
ucddere un figlio una donna deve avere at-
traversato un inferno peggiore di qualsiasi
pena comminabile da un tribunale. Non te-
nerne conto sarebbe davvero iniquo. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

F I L E T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, chi vi
parIa è un siciliano, è un parlamentare che
viene dall'estremo lembo della « Trinacria »,
dalle pendici dell'Etna che minaccia sempre
l'eruzione, da una regione laddove è tradizio-
nale ed è tuttom fortemente sentito il senso
dell' onore.
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Oggi, nel nostro paese, senza distinzione
alcuna tra Nord e Sud, sono largamente alla
ribalta della oronaca le rapine, le estorsioni,
i sequestri di persona, gli attentati terroristi-
ci, che per viltà, per impotenza e per paura
rimangono generalmente impuniti.

La mafia, non soltanto comune ma anche
politica, non imperversa soltanto in CaJlabria,
in Sicilia ed in Sardegna. So~o in qualche
lontano e disinformato paese straniero il fe~
nomeno del « sasso ,in bocca» e del « non so,
non vedo, non sento» viene loca¡}izzato esclu-
sivamente nell'Italia insulare: la mafia, in-
vece, quale immensa ed inaJrrestabile mac-
chia d'olio, si espande ed opera con intenshà
sempre crescente in tutto il territorio ita-
liano.

I delitti più efferati quasi quotidianamen-
te sono perpetrati in ogni parte dell'Üalico
suolo e concludono ilIora iter con la immis-
sione del cadavere più o meno eccellente ora
llella rustica cassa confezionata nel Mezzo-
giorno, ora nelloculo più o meno artistica-
menie apprezzabile apprestato nel Centro o
nel Settentrione.

L'opinione pubblica con salomonica deter-
minazione manifesta parità di giudizio, og-
gettivamente e soggettivamente, in ordine ai
reati testè richiamati, qualunque sia la città,
il paese, il quartiere in cui ciascuno di essi sia
commesso.

Esistono, però, delitti per i quali tuttora
è radicaio il conV'Încimento della lOTOsped-
fká ,desti!lazione locale. I delitti pasiSionali
a causa di amore e di onore avverrebbero
quasi esdusivamente nel Meridione e, parti-
colarmente, in Sicilia e nel napoletano; quivi
e solamente quivi, malgrado !'industrializ-
zazione avanzata, malgrado un più alto grado
di istruzione, malgrado una maggiore libertà
sessuale, vigerebbe ancora l'imperativo per il
quale l'onta subita si lava con il sangue e l'o-
nore si difende con il coltello, con la pistola,
con j] veleno, con l'omicidio.

Alla diffusiO'l1e ed alla radicalizzazione di
tale opinamento hanno contribuito per tempi
lunghi in notevole misura scrittoTi, artisti,
pseudo poeti dalla ~ima facile e cantastorie.
Sono ancora oggi vive nel ricordo, ad esem-
pio. le sceneggiate di Giovanni Grasso che
sui pakoscenici interpretava il siculo focoso

ed irabondo che uccideva per gelosia, per tra-
dimento avvenuto o presunto, per la ripulsa
patita ad opera della persona amata, per cau-
sa di leso onore. Più recentemente Pietro
Germi, con satira pungente, immortala sugli
schermi cinematografici il «divorzio all'1ta-
liana)} o «alla sioiliana}} che costituÌrebbe
il modo più sbrigativo per sciogliere il ma-
trimonio e salvare coevamente il buon nome
delJa famiglia e Mario Merola canta sulle
scene il duello per amore o per onore di mar~
ca pa.rtenopea.

Ma, a nostro avviso, i delitti passionali so-
no avvenuti sempre in ogni parte d'Italia ed,
attualmente, in ogni parte d'Italia avvengono
seppure in misura più ridotta rispetto al pas~
sato.

Accade a Napoli l'omicidio dell'onorevole
Luigi Buccico, che non muore per mano di
un terrorista o delle brigate ros'se, ma viene
ucciso con i colpi della pistola nervosamen-
te impugnata da un marito tradito il quale,
poi, piangente, attende l'arrivo della « legge»
e confessa subito di avere commesso il reato
per non essere stata la moglie soltanto sua.
:Ë da regis.trare, però, corrispettivamente il
caso di Milano, QiVeun marito è condannato
ad appena quattro anni di reclusione per ave~
re ucciso H presunto amante della moglie
yenendosi così a ridurre un omicidio a li-
vello di "lIDfurto nemmeno troppo grave, ed
è da sottoLineare il fatto di Cuneo per il qua-
le una madre uccide la figlia incinta solo per~
chè allo stato di gravidanza questa era per~
venuta senza passare attraverso l'altare od
il municipio. Parimenti non è certamente av~
venuta nella regione oalabra ed illl quella sì-
ciliana la tragica morte del marchese Cas~ti,
deIJa moglie e del giovane amante; per con-
verso, trova collocazione proprio in Sicilia la
s10ria della violenza SiUbita da Franca Viola
che respinge le cosiddette nozze riparatrici.

Ciò puntualizzato, è da esaminare se in atto
SIano da mantenere o meno nel nostro codice
penale i delitti « causa honoris ».

Certamente l'abolizione dell'omicidio per
causa d'onore e dêlla previsione del matrimo-
nio come causa di estinzione di reato destano
perplessità in qualche zona del nostro Paese.
Di recente ho avuto occasione di assistere ad
una intervista tralsmessa da una emittente te~
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Ievisiva privata nella quale H demO'cristiaJ.1.o
avvocato GiusepPe Alessi, penalista di chiara
fama e già illustre parlamentare Per molte
l~gislature, con prorompente dialettica e pro-
fondo convincimento stigmatizzava la pro-
gettata soppressione della rilevw..za penale
della causa d'onore.

A nostro parere, però, l'abrogazione deIJa
causa d' on'Ore non può essere più prorogata
Per l'avvenuto mutamento della realtà so-
ciale.

E, d'altra parte, da porre nel dovuto rilievo
'che il legislatore del 1930 non volle certa-
mente riconoscere al marito oltraggiato, al
padre offeso o alla donna violentata il bar-
baro diritto di uccidere i colpevoli, bensì
ritenne di attribuire una maggiore efficacia
attenuatrice alla provocazione determinata
da gravissima offesa all'onore, un tratta-
mento sanzionatorio più mite nei confronti di
chi è trascinato al delitto 'Passionale per par-
ticolare perturbamento psichico produttivo
di un violento impetus dO'lO'ris.

Le norme suIJa rilevanza della causa d'o-
nore furono, poi, inserite nel codice Penale
tuttora in vigore anche per altra considera-
zione di notevole portata e cioè per porre ri-
paro alle scandalose assoluzioni, che le giu-
rie popoJ.ari all'epoca frequentemente dargi-
vano.

Giovanni Porzio e Genunzio Bentini con
travolgente foga oratoria inducevano alle
lacrime gli eccitabili giurati ed il numeroso
pubblico che come ad uno spettacolo assiste-
va alla celebrazione dei processi passionali e,
parlando di «forza irresistibile», passando
anche sopra a:lla stessa causa d'onore, arri-
vavano all'esaltazione soprattutto del marito
che, scoperta la relazione carnale della mo-
glie con altri, commetteva l'ami-oidio ed indi
usciva assolto, libero e trionfante, dalla aula
giudiziaria e ~ così come ho avuto personale
esperienza all'alba, ahimè, or tanto ,remota,
della mia attività professionale forense ~

chiedeva ,ed otteneva persino il risarcimento
dei danni nei confronti del partner rimasto
miracolosamente illeso.

Non su motivi imputabili ai compilatori
del codic~ Rocca può, quindi, poggiare la pro-
posta abrogazione della rilevanza penale del-
la causa d'onore, ma, in conformità a quanto

è dato leggere in una recente sentenza della
Corte di Cassazione, al profondo mutamento
del costume nei tempi recenti, al cambiamen-
10 oggettivo dei sentimenti etici della collet-
tività rispetto ai comportamenti di ordine
sessuale ed ai loro effetti 'sul decoro delle
persone.

n supremo collegio ha in detta sentenza
considerato specificatarnente, tra l'altro, che
il giudice deve oggi prendere atto che, nel
giudizio deHa comunità, non sono più in
ogrÚ caso negative, come nel passato, le con-
seguenze che la condotta sessuale di una per-
sona può avere sulla reputazione sua o dei
suoi prossimi congiunti.

Bando, pertanto, alle facili riprovazioni
coü il « senno del poi» ed alle recriminazioni
in ordine alla normativa assertivamente ar-
caica del tuttora vigente codice penale.

È per l'evolversi del costume, è per eventi
sopravvenuti non più consentibile la Per-
manenza in vigore dell'articolo 587 del codice
penale che dichiara ptmibile con la ['eclusio-
ne mantenuta entro limiti assai esigui (da tre
a sette anni) chiunque cagiona la morte del
coniuge, deHa figlia o della soreHa nell'atto in
cui ne scopre la illegittima relazione carnale
e nello stato d'ira determinato dall'offesa
recata aJl'onoresuo o della famiglia, così co-
me non trova più giustificazione alcuna, nè
morale nè giuridica, la norma dell' articolo
592 dello stesso codice che commina pene as-
sai limitate nei confronti di chi, per salvare
l'onore proprio o di un proprio congiunto, ab-
bandona un neonato subito dopo la nascita,
oppure per effetto dell' abbandono g1i procu-
ra una lesione personale o gli causa la morte.

~on è parimenti condividibile riconoscere
all'uomo il diritto di appagare i suoi piaceri
&enza che ciò sia disonorevole e considerare
la donna esclusivamente un oggetto di pro-
prietà maschile, un bel soprammobile che si
sposta a seconda dei gusti, un essere che non
può avere alcuna autonomia, eternamente in-
chiodato alla sola funzione riproduttiva nel-
l'ambito delle pareti domestiche.

Nena enciclioa Pacem in terris sta scrit-
to che « la donna sa di non poter permettere
di essere considerata e trattata come stru-
mento ed esige di essere considerata ,come
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pèrsona tanto nell'ambito della vita dome-
stica che in quello della vita pubblica ».

Non può, pertanto, essere mantenuta la
norma di cui aIJ'articolo 544 del codice penale
che considera come causa speciale di estin-
zione del reato di corruzione di minorenne il
matrimonio 'che l'autore del reato stesso con-
tragga con la persona offesa.

A prescindere dal fatto che tale disposizio-
ne contrasta con il principio del rafforza-
mento dell'istituto del matrimonio concorde-
menie ammesso dal legislatore e con l'altro
principio della piena e matura consapevolez-
za in chi intende contrarre matrimonio, sta
dj fatto che le cosiddette nozze riparatrici
spesso si traducono in un ulteriore atto di
violenza e di sopraffazione. Per pressioni e
lusinghe di parenti la donna diventa a vol-
te vero oggetto di contrattazione e di vendita,
vittima della volontà altrui, Ul1!a« cosa}) pri-

va di libertà.
Certo l'abrogazione pura e sempJice del-

l'articolo 544 in alcuni casi potrebbe portare
a qualche !inconveniente come, ad esempio,
nella ipotesi di matrimonio del tutto libero e
spontaneo. La condanna penale verrebbe ad
incidere negativamente sul normale rapporto
coniugale, onde è auspicabile su tal punto
una pausa di riflessione con conseguente ado-
zione di una norma adeguata da ancorare al-
la previsione di una attenuante 'Specifica op-
pure all'istituto della remissione della que-
rela. Non rimane ora che fare qualche pur
rapida cons.iderazione sull'articolo 578 del
codice penale.

n tema dell'infanticidio ha travagliato per
lunghe sedute e per lunghi mesi i componen-
ti della Commissione giustizia. Scartato qual-
siasi aggancio alla causa d'onore e dato con-
cordemente per fermo il principio dell'appli-
cabilità delle disposizioni sull'omicidio a ca-
rico dei concorrenti nel reato, la questione
fortemente dibattuta si. è incentrata sulla so-
luzione alternativa di considerare l'infanti-
cidio come reato autonomo oppure di preve-
dere una specifica circostanza attenuante nei
confronti della m~dre che cagiona la morte
del neonato immediatamente dopo il parto o
del feto durante il parto.

Siamo per la soluzione dell'autonomia del
reato di infanticidio in stato di abbando-
no materiale o morale; peraltro l'infantici-
dio in numerose legislazioni straniere è di-
sciplinato come -delitto autonomo con la com-
mÎnazione di pene più o meno elevate o più
o meno riduttive. Riteniamo, però, che anche
l'opzione della Commissione giustizia in fa-
vore della circostanza attenuante non debba
destare notevoLi perplessità. Intendiamo co-
sì chiudere questo breve intervento.

Aggiungiamo sblo un'ultima riflessione: la
società si è ammodernata, è profondamente
cambiata nei suoi costumi e nei suoi senti-
menti etici, in relazione a tale mutamento ed
a tale rinnovamento ci accingiamo a depenna-
re dal codice penale la rilevanza della cosid-
detta causa d'onore.

Purtroppo, però, un triste e deprecabile fe~
nomena permane e, anzi, si aggrava sempre
piÚ: quello della violenza non soltanto ses-
suale. :Euna piaga che corrode e distrugge la
vita dei cittadini, l'avvenire del paese; biso-
gna eliminada o, quanto meno, attenuarla no-
tl::volmente.

Per tutte le superiori considerazioni, il
Gruppo del Movimento sociale italiano-De-
stra nazionale annuncia il suo voto favorevo-
le. (Applausi dall' estrema destra. Congratu-
lazwni).

B E N E D E T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, per dichiarare il voto fa-
vorevole del Gruppo comunista a questo di-
segno di legge non ripeterò le tante ragioni
moraJi, culturali, politiche che impongono
l'abrogazione (che del resto ci trova tutti con-
senzienti) della rilevanza penale della causa
d'onore. Indicherò i punti politici attraverso
i quali passa l'abrogazione.

Oggi giunge a termine, in questo ramo del
Parlamento, un dibattito lungo, appassionato
al quale noi comunisti abbiamo cercato di
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dare sempre il massimo contributo di analisi
c di responsabile ricerca.

Le motivazioni del nostro atteggiamento
sono un aspetto rilevante della nostra antica
e presente battaglia per l'emancipazione ,del-
le masse femminiH. Quali sono dunque:i pun-
ti politici?

JI primo è la certezza che abbiamo, ferma
ed assoluta, di un conflitto senZJapossibilità
di mediazione tra le norme ancora vigenti in
questa materia e il modo di sentire, di pensa-
re, di reagire della stragrande maggioranza
dei cittadini del nostro paese. Sono finiti i
tempi degli applausi che salutavano, anche in
epoca non molto lontana, indulgenziaH sen-
tenze.

Qui è necessario un momento di riflessione,
pcrchè negli ultimi anni ~ soprattutto due
anni fa, proprio quando in Senato, nella pas-
sata legislatura, stavamo ancora discutendo
la materia di questa sera ~ si è avuto il qua-
dro di una certa impennata, di una linea
ascensionale nella dinamica espansionistica
del ddi:tto d'onore (non sto a ricordare iÌl
caso di Cuneó o di Milano). Sembrò soprat-
tutto che questa dinamica in espansione si
legasse ad una certa rottura di barriere geo--
grafiche, al cui interno si voleva circoscritto,
come fatto riferibile al particolare costume
di quelle aree, il cosiddetto delitto d'onore.

Ora noi pensiamo di aver colto, al di là di
un .;;erta aHarmeche allora si registrò, il va-
lore sintomatico di questa dinamica, quando
abbiamo rLfiutato le spiegazioni più semplici,
quelle legate alle teorie delle correnti migra-
tarie (come dire che la colpa è ancora una
volta e sempre dei meridionali a Torino). A
questo proposito, se mi è consentita un'altra
parentesi, voglio ricordare il grande contri-
buto che anche il Meridione ha dato per la
vittoria del divorzio. Riteniamo altresì di
aver colto il valore sintomatico di tale dina-
mica, quando abbiamo rifiutato una superfi-
ciale e deterministica equivalenza tra spinta
espansionisHca e pretesa maggiore aderenza
di questa figura criminasa al modo di sen-
tire deHa gente. C'è un conflitto assoluto e di
ciò abbiamo una consapevole certezza.

Il punto è che finchè una norma giuridica
o un corpus, anche se piccolo ma micidiale,
di norme. giuridiche resta nel nostro ordina-

meHta, questo ha un' efficacia perversa sulla
posS'ibile consumazione di quei reati che in
sostanza tende a punire, ma in maniera eSltre-
mamente benevola ed indulgente.

Credo ohe mai come in questo caso si deib-
ba far ricorso al principio costituzionale di
ragionevolezza al qua}e deve ispirarsi il legi-
slatore; quando una norma è sotto il livello
di guardia del principio di ragionevolezza,
essa diventa pericolosa e ad essa sono ricon-
ducibili possibili effetti perversi, prop'rio ri-
spetto all'interesse che vuoI tute1are, anche
se in forme così affievolite.

Il delitto d'onore, l'omicidio a causa d'ono-
re è un delitto punito con una pena irriso-
ria ~ da 3 a 7 anni ~ in astratto riconduci-
bile nei termini della sospensione condiziona-
le; è un omicidio previlegiato, costruito con il
riciclaggio di due circostanze 'attenuanti, che
sono diventate elementi costitUJtivi del reato.
Finisce così per rappresentare una zona fran-
ca, direi un vero e proprio porto delle nehbie,
nel quale l'assassinio in un certo SeIl'SO,se
proprio non si nobiHtJa, però acquisisce un
certo diritto di cittadinanza, sia pure di serie
B, nell'ordinamento gim~idioo e qu!iooi, per
riflesso, onorevole Ministro, anche un cerrto
grado di giustificazione per chi lo commette.
È ora quindi di rarIa finita con quesio possi-
bile contagio ancorato a un certo modo della
legge di ,divenire fonte di disoI'dine, mentre
la legge deve essere sempre fonte di ordine.

Potrei dire, ad esempio, cosa succede quan-
do l'errore cade sull'elemento essenziale del
fatto costituente reato; infatti, proprio per-
chè &itratta di elemento castitutivo del rea-
to, è possibile la configurazione putativa del-
l'omicidio a causa d'onore. Nel oaso di Mila-
no si è arrivati proprio a questo quoodo ..quel
tale uccise il ritenuto amante della moglie. E
allora, chiediamoci corne è nato questo de-
litto d'onore. Posso capire che ci sono situa-
zioni di stato d'ira, ma qui restiamo nella
previsione deHa circostanza attenuante. Il
ricorso, personale e defensionale, al deHtto
d'onore è di norma una co,s'Ìruzione postuma,
una sovrastruttura che tI'asforma l'attenuan~
te, valutabile nel suo regime, in qualcosa di
più. Ecco aJllora la causa d'onore come incro-
stazione sociale e non come fatto interiore;
un vero e proprio diritto barbarico alla ven-
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detta sessuale, un qualcosa che si configura
come valore etico ~ direi disvalare ~ di un
altro ordinamento di fronte <3:1quale l'ol'dina-
mento della Stato si pone in una posizione di
contrattazione e di patteggiamento. Lo Stato
scende a patti con questo costume arcaico e
barbarico.

Il primo punto pol1tko è quindi l'abroga-
zione di questa norma per la quale la donna
è sempre colpevole perchè è ritenuta ille-
gittima la relazione oarnale della donna, an-
che se nubile e maggiorenne. Questa prati-
camente è la situazione e questa è l'urgenza
politica; il permanere di tali norme può di-
ventare dannoso e pericoloso.

Lo stesso discorso vale per il costddetto
matrimonio riparatore. Questo è il secondo
punto politico: necessità dell'abrogazione
perchè anche qui vi è una equiparazione tra
donna e colpa. La donna ha subìto la vio-
lenza ed è perciò stesso colpevole e, se vuole
essere liberata dalla colpa, deve accettare il
matrlmonio riparatore subendo magari una
successiva e ancora più grave violenza. E
tutto questo proprio mentre si discute nel
paese e pendono di fronte a~l'alltro ramo del
Parlamento disegni di legge che si interroga-
no su questo punto: se un particolare inte-
resse protetto, quello alla propria libertà ses-
suale, intesa nella più ,Lataaccezione ~ bando
a tutte le vecchie definizioni di violenza car-
nale, eccetera ~, debba continuare al essere
riferito aHa singola persona o non vada piut-
tosto inteso come interesse diffuso, colletti-
vo, di rilevanza pubbHcistica, traIe da deter-
minare la procedibilità d'ufficio. Su questo è
aperto il dibattito e n permanere di simili
nurme rappresenta quella ulteriore zona nel-
la quale in sostanza r ordinamento fa l'occhio-
lino all'autore deHa violenza.

Vorrei dire lIapidamente ~ il tempo strrin-
ge ~ che questa abrogazione è in armonia
con le nuove acquisizioni del costume. e del-
Ja legge in tema di famiglia. Pensiamo a quan-
ta attenzione la Chiesa cattolica da alcuni an-
ni a questa parte ha dedicato alle cosiddette
unioni irregolari. Questo completa il quadro
nel quale ci muoviamo.

Il terzo punto politico è costituito dal pro-
btema dell'infanticidio. Ho ascoltato con
molto interesse il collega Barsacchi. Questa

norma ha certamente rappresentato una ra-
gione di tormento nel dibattito che si è svol-
to in Commissione. Non è un mistero che ci
sia difformità tra la norma che fu approvata
nella passata legÌJslatura e quella attualmente
al nostro esame. Vi è stato un dibattito so-
prattutto sul piano culturale. Credo che sia-
mo debitori ai movimenti femminili di un
rapporto dialettica che è diventato sempTe
più stretto e che ha contribuito a convincer-
ci, anche se questa norma continuerà a far
discutere per tante innovazioni di carattere
giuridico, >dcHa bontà di questa scelta che,
come tutte le scelte, guarda nelle grandi li-
nee al problema centrale e non si fa carico
di aJtri problemi minori.

In sostanza, avevamo tre punti nel nostro
dibattito: l'abrogazione pura e semplice, la
cosiddetta abrogazione secca, dell'infantici-
dio a causa d' on.ore e quindi la riconducibili-
tà all'omiddio (di infanticidio si sarebbe par-
lato soltanto dal punto di vista deHa catego-
ria, se così posso dke, criminologica) ; }a de-
fh1izÌone dell'infanticidio come fattispecie
penaJe autonoma (fu la scelta dell'altra legi-
slatura); la previsione di una circostanza at-
tenuante. Abbiamo scartato l'abrogazione pu-
ra e semplice perchè bisognava pur sempre
chiedersi in quale realtà di carattere dram-
matico avviene di norma questo reato che è
il reato della madre ~ condizione, questa,
necessaria, ma non ancora sufficiente ~

che durante il parto o immediatamente do-
po il parto sopprime feto o neonato. Era
una cosa alla quale bisognava prestare il
massimo di attenzione e il massimo di con-
siderazione.

Dico rapidamente perchè siamo andati a
questa scelta, perchè non abbiamo seguito la
vIa della fattispecie autonoma costruita 'Su
una attenuante. Certo, previsioni di questo
genere mancano nell'ordinamento giuridico.
Però qui c'è un problema che è sistematico
ma è ancora di più un probLema poHtico che
nasce in sostanza dalla tipicità del compor-
tamento, dalla previsione di generalità e di
astrattezza e quindi di regolarità, diciamo
pure di normalità.

Parlando un po' impropriamente dirò che
la fattispecie autonoma è la :regola, la circo-
stanza ~ attenuante o aggravante ~ è l'ec-



VIII LegislaturaSenato de.lla Repubblica ~ 6976 ~

15 MAGGIO 1980Bla SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

cezione perehè è un accessorio che può esser-
ei o può anche non esserei. E allora quando
si costruisce una fattispecie autonoma sul-
!'impaLcatura di circostanze attenuanti ele-
vate a elemento castitutivo si ha un certo ri.
ba hamenio nel modo di sentire e anche nel
modo di fare giurisprudenza. In sostanza,
onorevole Ministro, l'infanticidio a causa
d'onore, nella stragrande maggioranza dei
casi, e sino a questo momento, è stato l'in.
fanticidio.

Se noi con 'una fattispecìe autonoma aves-
s lma sostituito alla causa d'onore la condizio.
ne di abbandono materiale o morale sarem-
mo un po' rimasti in quella logica; questa la
ragione della scelta che è, certo, rigorosa e ha
determinato le perplessità del collega Barsac.
chi dal punto di vista del limite invalicabile
al di sotto del quale ra pena non può andare.
Se avessimo fatto questo avremmo innovato
molto ma saremmo rimasti un pò prigionieri
deHa logioa del passato.

Come sino ad oggi l'infanticidio a causa
d'onore è stato l'infanticidio, domani l'infan-
ticidio per condizione di abbandono materia.
le o morale s'arebbe stato sempre l'infanticì-
dio. Noi volevamo quaIche cosa di più. Nella
passata legislatura il Governo disse: ma ci
sono considerazioni pratiche. Certo che c'era-
no e certo che restano, ma sono considera-
zioni pratiche. Noi vogliamo invece intro-
durre una innovazione profonda nel nostro
ordinamento. Dico subito che l'innovazione
ha questo pregio: mentre è senza dubbio
di maggior rigore nella previsione genera-
le ha ~ rispetto all'attenuante ~ una sfe-

ra di incidenza più ampia di quanto avviene
con la considerazione della causa d' onore.~ È
proprio il concorso di questi due elementi
che si unificano nella sintesi della norma a
renderci maggiormente convinti della bontà
di questa scelta, anche se è una seelta ~ oggi
lo vediamo bene ~ che certo ci è costata fa.
tica di dibattito, di confronto e di elabora-
zione.

Ora il riferimento aHo stato di abbandono
materiale o morale coglie la realtà di una si-
tuazione obiettiva che qualifica ulteriormen-
te le attenuanti generiche. Lo so, qui forse,
onorevole Ministro, dottrina e gìurispruden-
Zi'ldiscuteranno perchè sino a questo momen-

to le attenuanti generiche ~ ce l'hanno inse-
gnato all'università ~ siamo stati sempre
abituati a considerarle come una sorta di ca.
vallo di Troia che bisognava introdurre nel
rigore dei minimi di pena del nostro ordina.
mento. Ebbene, qui si va invece a qualche
cosa che qualifica le attenuanti generiche e
che le riconduce all'incidenza sulla consuma.
zione del fatto-reato. Non si pongono proble-
mi per il diverso trattamento lI'iservato ai
partecipi del reato, perchè la punibiIità o me-
no è un problema di politica criminale, la
stessa misura di pena o no è un problema di
queUa che con una parola .un po' brutta si
dice « penologia », cioè di politica della pena.
n fatto che normalmente si abbia sempre lo
stesso tipo di pena per i partecipanti al rea-
to ~ cioè autore e concorrenti ~ non signi~

fica che non ci sia una profonda distinzione
nel loro modo di agire e che l' oTdinamento
non possa prevedere, corne del resto prevede,
~ artkali 114 e 112 del codice penale ~ an-

che statuizioni diverse in ordine alla pena.
Ed è quello che abbiamo voluto fare riferen-
doei alla condizione che è soggettiva, che ri-
guarda la madre, e la madre in queLla partico-
lare condizione materiale o morale, di abban-
dono, quindi non riconducibile soltanto ad
una qualificazione strettamente sociale.

Credo anzi che se dei dubbi potevano es-
serei, ci sarebbero stati maggiormente pro~
pria con la fattispeeie autonoma; quando si
incide sulla quantitas delicti, come avviene
per le circostanze attenuanti, la situazione è
inenarrabile, ma ricondurre in una fattispe-
cie di reato una persona ed un'altra in una
fattispecie diversa ~ lo dico anche in sen-

so autocritica rispetto alle acquisizioni della
passata legislatura ~ poteva indubbiamente
destare qualche perplessità. Se avessimo se-
guito questa via, ci saremmo trovati di fron-
te a tre possibilità: avremmo avuto un tito-
lo di reato, con le conseguenti pene, per la
madre, soggetto attivo; per altre persone ~

i concorrenti ~ avremmo avuto un altro ti-
po di reato, l'omicidio; salvo avere, per gli
uni e per gli altri, nell'ipotesi non ricorres-
sero le condizioni di cui alla previsione au-
tonoma, la riconduzione nell'ambito del de-
litto di omicidio.
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Un'ultima cosa voglio dire, a motivare que~
sto nostro convinto voto favorevole. La pre-
visione delle attenuanti generiche così ulte-
riœmente qualificate, certo dovrà essere og-
getto di valutazione da parte del. magistrato,
ma credo abbia un po' in re ipsa anche la
ragione della sua prevalenza di fronte a pos-
sibili aggravanti. In sintesi il nostro voto
favorevole vuole marcare ancora una volta
il nostro impegno a continuare, in un rappor-
to tra riforma degli ordinamenti giuridici e
avanzamento democratico del nostro paese,
un;} battaglia, Ja nostra battaglia, che ha
sempre posto la questione femminile al cen-
tro di questo avanzamento, riconoscendole
così e favorendone il ruolo di grande que-
stione nazionale. (Applausi dal['estrema sini~
sira. Congratulazioni).

F A S S l N O . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S l D E N T E . Ne ha facoltà.

F A S S l N O . Signùr Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, senza in-
tervenire nel merito, peraltro già ampiamen-
te illustrato e documentato dai colleghi che
mi hanno preceduto, dichiaro che i libe-
rali -concordano con le conclusioni cui è
pervenuta la Commissione circa l'abrogazio-
ne di una norma che da tempo non dovreb-
be più ,sussistere ed esplìÍmono voto favorevo-
Ic al disegno di legge così come risulta dal
testo approvato dalla 2a Commissione, onde
~ e qui fanno proprie le conclusionj, stes-se
della Commissione ~ far scomparire defini-
tivamente dal nostro ordinamento la mac-
chia della causa d'onore ed allineare in con-
seguenza anche nel caso specifico la legi-
slazione del nostro paese a quella degli Sta-
ti più evoluti e più moderni. Oltre a tutte
le ragioni in precedenza addotte, è incon-
cepibile la sopravvivenza della causa d'ono-
re che, come ha detto molto bene il colle-
ga Benedetti, privilegia l'omicidio e consente
il permanere di un costume che tutti rifiu-
tiamo e condanniamo.

l liberaLi, pertanto, voteranno a favo-
re della proposta di legge.

JERVOLINO RUSSO ROSA.
Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

JERVOLINO RUSSO ROSA.
Signor Presidente, alcune brevi considerazio-
ni per motivare il voto favorevolé della De-
mocrazia cristiana al disegno di legge rela-
tivo all'abrogazione della rilevanza penale
della causa d'onore.

Uno studioso ha di recente rilevato che
Ja causa d'onore come diminuente la respon~
sabilità dei delitti contro la vita e contro la
incolumità personale è un fossile di sotto-
cultura che merita di essere cancellato dal
codice penale. Difatti ritengo che le norme
abrogative che stiamo per approvare non
solo sl':gnino una tappa positiva dell'evolu-
zione del nostro sistema giuridico, e in
particolare della normativa penale, ma insie-
me spingano in avanti una positiva matura-
zioue culturale del costume del nostro pae~
se, maturazione in armonia con le scelte di
fondo della Carta costituzionale. L'abrogazio-
ne dena rilevanza penale della causa d'ono-
re ~ come del resio è già stato ricordato in
quest' Aula ~ è stata preparata da un lun-
go processo di maturazione nel quale, tra
le altre, sono state attive le forze femmini-
li: associazioni femminili e forze politiche.

Esse hanno avuto un ruolo indubbiamente
importa!lte, un ruolo che si è sviluppato in
modo incisivo e precoce anche in tempi nei
quali le forze femministe, che oggi tentano
di avocare a sè l'iniziativa, non erano di cer-
to presenti nè tanto meno operanti nella
realtà sociale, culturale e politica del nostro
paese.

Certamenie non è questo il momento nè
il luogo per ricordare tutte le iniziative del-
le forze femminili. Fra queste, però, vor-
rei ricordarne solo alcune perchè precedute
e seguite da un vasto ed articolato movimen-
to di base e da un approfondito impegno di
studio. Mi riferisco, in particolare, al con-
vegno nazionale di studio del elF sul tema
« Famiglia e poteri pubbìici» del 1967 che
avanzò interessanti, precise e motivate pro-
poste di soppressione della rilevanza penale
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della causa d'onore e soluzioni alternative al
testo dell'articolo 578 del codice Rocca rela-
tivo all'infanticidio a causa d'onore.

Naturalmente del problema si è attiva-
mente occupato il Movimento femminile del
mio partito e ne fanno fede alcuni studi par-
ticolarmente interessanti. Per esempio un
convegno, del febbraio 1963, su: «La fami-
glia e la trasformazione della società italia-
na », nel quale indicazioni di rilievo in que-
sta materia furono date dall'onorevole Mo-
ro, allora segretario politico del mio
partito.

Anche in altre occasioni il Movimento fem-
minile della Democrazia cristiana si è occu-
pato della causa d'onore, e in particolare a
Bologna nel 1966 in un convegno di studi su:
« Dignità e libertà della persona umana nel-
la famiglia» ed a Roma, nel 1967, nel conve-
gno su: «Una politica per la famiglia ».

Naturalmente, come si conviene ad una
forza politica alla quale spetta non soltanto
di studiare e approfondire a livello teorico
e culturale delle soluzioni, ma di dare ad es-
se precisi spazi operativi in campo politico,
questi approfondimenti di studio hanno avu-
to concreti sbocchi sul piano parlamentare.
Tra le varie iniziative vorrei ricordarne qui
soltanto due: il disegno di legge Martini e
Ruffini della sa legislatura (atto Camera nu-
mero 703) presentato nel novembre del 1968
e il disegno di legge Palcucci relativo alla ri-
forma del diritto di famiglia sempre della
sa legislatura, (atto Senato 754) presentato
nel luglio 1969.

Quindi il provvedimento che oggi il Sena-
to si accinge a votare costituisce una modi-
fica del sistema penale da tempo auspicata
ed ormai indifferibile perchè imposta dalla
necessità largamente e positivamente avver-
tita di adeguare la risposta punitiva dell' or-
dinamento, o comunque la discrpHna penale
di dati fatti, al reale significato che es,si pre-
sentano nell'attuale contesto sadaIe, inqua-
drandoli al tempo stesso nel sistema dei va-
lori etici creati dalla Costituzione. E così la
estinzione dei reati previsti dagli articoli
da 519 a 526 e dall' articolo 530 del codice pe-
nale, quale effetto del matrimonio tra l'au-
tore del fatto e la vittima, non è certo più
giustificata da una rispondenza al costume

attuale e ai princìpi costituzionali suddetti.
È infatti ~ ed è bene rilevarlo ora che

stiamo per abrogare questa norma ~ vera-

mente abnarme che ancora fino a tutt'oggi
l'ordinamento vigente abbia potuto prevede-
re che il matrimonio estingua reati quali la
violenza carnale, gli atti di libidine violenta,
il ratto a fine di libidine o la corruzione di
minori, che tale estinzione si estenda ai con-
correnti e che, anche se vi sia stata condan-
na, in caso di matrimonio tra autore del fat-
to e vittima debba venire a cessare l'esecu-
zione della pena. Se infatti consideriamo che
nella Costituzione il matrimonio è fonda-
mento della famiglia intesa come società na.
turale, che il matrimonio è ordinato sulla
eguaglianza morale e giuridica dei coniugi,
se ricordiamo che il diritto di famiglia ha
cercato tutte le occasioni possibili per esal-
tare l'importanza del consenso libero e con-
sapevole al matrimonio come presupposto
necessario ed indispensabile per il venire in
essere della famiglia comunità, si evidenzia
con forza l'impossibilità che il matrimonio
possa essere contemporaneamente, nello stes-
so sistema guiridico, considerato causa di
estinzione dei reati di cui agli articol,i da 519
a 526 e 530 del codice penale.

Inoltre, andando brevemente per un solo
attimo a guardare ai precedenti vediamo, per
esempio, che la relazione ministeriale al co-
dice penale del 1887, che all'articolo 352 pre-
vedeva una normativa identica a quella del-
l'articolo 544 del codice Rocca, specificava
che « è prudente agevolare, con la concessio-
ne della impunità, la più grande riparazione
che l'uomo possa dare alla donna da lui di-
sonorata ». Ed ancora la relazione ministe-
riale al codice Rocca ribadiva che « questa
causa straordinaria di estinzione è dovuta ad
un fatto di convalidazione che facilita l'as-
setto delle famiglie ».

Una simile motivazione poteva forse ~

anche se vorrei molto sottolineare questo
« forse» ed il dubbio rispetto a ciò ~ avere
una certa giustificazione in un mondo come
quello del passato in cui il matrimonio ve-
niva prevalentemente considerato come una
sistemazione che assicurava alla donna uno
status sociale altrimenti non raggiungibile,
in cui la perdita della verginità fisica, anche



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6979 ~

131a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 15 MAGGIO 1980

senza alcuna responsabilità personale, costi-
tuiva un marchio d'infamia che poteva esse-
re riparato -solo attraverso la formale rego-
lamentazione del matrimonio. Ma tale moti-
vazione non può certo più essere accettata in
un mondo come quello di oggi che giusta-
mente ritiene il disonore solo conseguenza
della responsabilità morale del soggetto e
non della perdita di un attributo fisico e per
di più senza colpa e che ritiene, come ho già
notato prima, la famiglia comunità e quindi
il matrimonio come un incontro di stima e
rispetto reciproco.

Tra l'altro è a tutti noto come sono sem-
pre più frequenti e significativi i casi di ri-
fiuto della persona offesa di contrarre ma-
trimonio con l'autore della violenza. Ciò sta
a dimostrare che la cosiddetta {{

riparazione»

viene di fatto dalla v1ttima sentita ~ come
poi sotto certi aspetti è ~ come una vio-
lenza ancora più grave.

Pertanto veramente per le donne la norma
che stiamo per abrogare, cioè l'articolo 544
del codice penale, sottende tutta una real.
tà di umiliazione, una realtà di dolore, una
realtà di disperazione.

Vorrei, inoltre, rilevare che proprio per-
chè è aumentata in quest'ultimo periodo ~

ed è stato notato prima ~ la violenza sul-
la donna, occorre che essa venga severamen-
te punita e che siano puniti i correi e, co-
munque, che non si strumentalizzi mai il
matrimonio come causa di estinzione del
reato.

Ancora una annotazione. I reati di cui al
capo primo del titolo nono ed all'articolo
530 del codice penale costituiscono offesa
alla società, all' ordinato svolgersi dei rappor-
ti sociali e, come tali, vanno puniti indipen-
dentemente dalle vicende personali tra rei e
vittime. Questo per quanto riguarda l'arti-
colo 544.

Per quanto riguarda poi l'articolo 587, re-
lativo all'omicidio e a lesioni personaJi a
causa di onore, ne è certamente necessaria
l'abrogazione perchè esso praticamente costi-
tUISce un sistema di giustizia privata e la
espressione di una sfiducia nelle istituzioni
del tutto inammissibili in uno Stato di di-
ritto. Esso, inoltre, a mio parere, predeter-
mina un vero e proprio incentivo ad uc-

cidere, sia perchè garantisce la press0chè to-
tale 1mpunibilità, sia perchè ~ e questo è

estremamente importante sul piano psicologi-
co, sul piano culturale e sul piano del costu-
me ~ suggerisce l'idea che, attraverso l'omi-
cidio, la lesione personale o le percosse, si
riconquisti, comunque, l'onore perduto.

L'articolo che stiamo per abrogare espri-
me, inoltre, un concetto di donna oggetto,
intesa come proprietà rispettivamente deì
coniuge, del padre e del fratello e quindi è
senza dubbio in contrasto stridente con le
norme costituzionali che riconoscono alle
donne dignità di persona e di cittadine e

!

piena parità morale e giuridica. È contrario
anche l'articolo 587 ~ è opportuno notar-
Io ~ alle norme sulla famiglia come comu-
nità paritaria. Esso infine rispecchia un con-
cetto di onore inteso solo come onore ses-
suale e costituisce una inammissibile sotto-
valutazione di quel bene fondamentale nel
contesto civile che è la vita.

Per quanto poi riguarda la terza delle
norme che stiamo per abrogare, l'articolo
592, relativo all'abbandono di neonato a cau-
sa d'onore, occorre rilevare il contrasto di
tale comportamento con la Dichiarazione dei
diritto del fanciullo ratificata dal nostro pae-
se, sulla quale molto ~ ma forse non anco-
ra a sufficienza e comunque senza dubbio in
modo non sufficientemente operativo ~ ab-

biamo riflettuto durante l'anno internazio-
nale del fanciullo che è appena finito. Si
tratta inoltre di un comportamento, quello
dell'abbandono di un neonato per causa
d'onore, che contrasta fortemente con l'arti-
colo 30, primo comma, e con l'articolo 31, se-
condo comma, della Costituzione, a seconda
che tale abbandono sia stato posto in essere
da genitori o da terzi.

Il cosiddetto motivo di onore che spinge
all'abbandono non giustifica la diminuzione
della pena e quindi è bene che, abrogato l'ar-
ticolo 592, la fattispecie ricada nella norma
di cui all'articolo 591, che prevede una pena
più grave. Infatti, qualunque sia il motivo,
si tratta dell'abbandono di una persona uma-
na incolpevole e per di più in un momento
della sua vita in cui è particolarmente debole
e delicata e nel quale quindi, semmai, ha di-
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ritto non ad una protezione minore, ma a
una protezione maggiore.

Per quanto riguarda infine l'articolo 578,
relativo all'infanticidio, la soluzione propo~
sta dalla Commissione giustizia, trovata
senza dubbio dopo lunga e faticosa discus-
siaDe, del resto ben Gomprensibile data la
delicatezza dell'argomento e le implicazioni
umane ed anche di sistematica giuridica che
la materia trattava, appare proficua e so-
stanzialmente equilibrata perchè contempla
e contempera alcune esigenze di fondo.

La prima esigenza è quella che il fatto sia
punito in modo significativo, trattandosi
sempre di soppressione di una vita umana e
qlÜndi di omicidio.

La seconda esigenza è che la pena sia ri-
dotta a causa del turbamento della madre,
dovuto non certo ad una presunta fisiolo~
gica incapacità da parto o da dopo-parto,
ma allo stato di abbandono materiale e mo-
rale, e quindi a condizioni oggettive, in cui
il reato è stato consumato.

La terza esigenza è che la nuova atten~an-
te non operi per i corresponsabili del reato
proprio perchè ad essi non si estende quello
stato di turbamento, che è proprio della ma-
dre, dovuto alle condizioni in cui essa agisce.

Ouindi, fra l'altro, non mi pare che vi sia-
no dubbi di incostituzionalità per tale scel-
ta, poichè il principio di uguaglianza non
esclude, anzi postula che il legislatore tratti
in modo diverso situazioni soggettive dif-
ferenti. Da questo punto di vista la giuri-
sprudenza della Corte costituzionale è stata
esemplarmente chiara fin dall'inizio.

Per questi mot'ivi, qui:ndi, il Gruppo par~
lamentare della Democrazia cristiana, che
ringrazia la Commissione giustizia e il rela-
tore per il positivo lavoro svolto, voterà a
favore del disegno di legge in esame, auspi-
candone una rapida approvazione anche da
parte della Camera dei deputati. Contempo-
raneamente il mio Gruppo auspica una rapi-
da discussione ed una sollecita approvazione
dei disegni di legge sulla violenza sessuale
alla donna, presentati anche dai nostri par-
lB.mentari in ambedue i rami del Parlamento.

Con tale auspicio intendiamo marcare an-
cora una volta una volontà ferma di tutela
della dignità della donna secondo la logica
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personalistica che è, ritengo, uno dei valori
di fondo della nostra Costituzione. CVivi ap-
plausi dal centro e dalla sinistra. Congra-
tulazioni).

p f.. E S I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione d~i diseg<!i di legge:

{{ Compensi spettanti aï periti, al consulenti
tecnici, intei'preti e tradutt;}ri per le ope-
razioni eseguite a richi~s1a deIl'f-'lEtorità
giudizlaria}} (665);

({Modifiche aHa legge 10 dicembre 1956, nu-
mero 1426, sui cm11pensi spettanti ai pe-
J'Hi, consulenti tecnici, intel'\preti e tra-
duttori per le operaziûni eseguite a ri-,.

t . .', t
,
t '

. ,;... (
""'

7)c!.lles a ,neH au orJ!.~a gnl{t~Zlana» ~¡.;; ,
d'iniziativa del feI'!alore Bn!gger e di aitri
senatori

Approvazione del disegno di legge n. 665

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
({ Compensi spettanti ai periti, ai consulenti
tecnici, interpreti e traduttori per le ope~
razioni eseguite a richiesta dell'Autorità giu-
diziaria )}; {{Modifiche alla legge 10 dicembre
1956, n. 142b, sui compensi spettanti ai pe-
riti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori
per le operazioni eseguite a richiesta dell'au-
torità giudiziaria », d'iniziativa dei senatori
Brugger, Ivlitterdorfer, Segnana, Fontanari
e Salvaterra.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Benedetti.

Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I . Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, farò brevi considerazioni per
annunciare il nostro giudizio e il nostro voto

~ che sarà favorevole ~ nei confronti di
questo disegno di legge. Il provvedimento ha
un limite, ma lo confessa, perchè concerne
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le modifiche alla legge 10 dicembre 1956 sui
compensi spettanti ai periti, ai consulenti
tecnici e agli altri ausiliari del giudice. Però
ha anche, a nostro giudizio, un pregio (ed
è anche per questo che in Commissione ci
siamo impegnati, come Isempre, e abbiamo
registtT,to, con l'accoglimento dell'emenda-
mento proposto dal nostro compagno Tro-
peano e da altri di noi, una modificazione
su un punto che ritenevamo qualificante):
ha il pregio di richiamare alla più attenta
considerazione i problemi della organizzazio-
ne giudiziaria.

Soltanto qualche settimana fa abbiamo di-
scusso in questa Aula la legge finanziaria;
non è stato accolto il nostro emendamento
che tendeva ad aumentare gli « stanziamenti-
volano}} a favore della giustizia. Onorevole
Ministro, mi pare che questo discorso si le-
ghi con il discorso che stiamo facendo in
questo momento, perchè in verità noi (dico
quel ({noi}} che si usa in senso generale,

perchè è certo che noi comunisti possiamo
rivendicare il merito di una battaglia anche
in questo caso antica a favore della giusti-
zia) abbiamo avuto una fase in cui si pen-
sava che le riforme della giustizia non co-
stano niente e che quindi la giustizia stava
beDe come stava, con il Suo zero e qualche
cosa che non arrivava mai _all'uno per cen-
to del bilancio statale.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Non costa solo denari: costa anche
altre cose.

B E N E D E T T I . Certo, costa tante
altre cose: onorevole Ministro, l'amministra-
ZiOD~ della gIustizia oggi costa in partico-
lare il sacrificio di molte vite di magistrati,
ufficiali e agenti di polizia giudiziania, di pub-
blica sicurezza e di custodia. In quella fase
però si diceva che le riforme della giustizia
110n costano economicamente, in quanto so-
no soltanto riforme normative, soltanto ri-
for~e di codici. Quanto costa riformare il
codicô di procedura penale? Qualche decina
di milioni per il funzionamento delle varie
ça~T:.missioni, ma non certo centinaia o mi.
gliûia di m1liardi. Invece adesso si sta en-
trando (ma noi siamo insoddisfatti anche del-

l'esito della votazione della legge finanziaria)
nella fase nella quale bisogna avere piena
consapevolezza, e trarne le specifiche, coeren-
ti conseguenze operative, dei costi notevoli
anche sul piano economico e finanziario.

Certo, questo problema dei periti, dei con-
sulenti tecnici e degli altri ausiliari del giu-
dice è molto vasto e di particolare rilievo:
esso trova collocazione non .soltanto nelle
norme di legge che riguardano i compensi,
è un punto delicato ed importante che tro-
va una collocazione fondamentale, per esem-
pio, nei codici di rito, sia per l'attività che
oggi diventa di sempre maggiore rilievo e
delicatezza dei periti e dei consulenti tecnici,
sia anche per altri aspetti. Non dimentichia-
mo la giustizia civile ed anche il grado di
sfiducia che i suoi ritardi possono indurre
nelle considerazioni più generali dell'opinio-
ne pubblica. Questo problema dei periti ac-
quista sempre più una rilevanza decisiva an-
che perchè si estendono le materie (pensia-
mo alle perizie foniche) sulle quali i periti
o i consulenti tecnici sono chiamati ad espri-
mere il loro parere.

Certamente il giudice resta sempre il pe-
rito dei periti, ma con il tempo si restrin-
ge sempre di più il campo delle conoscenze
extragiuridkhe o metagiuridiche, non ésdu-
sivamente giuridiche del gÍJUdice. Pensiamo,
ad esempio, a cavallo di queste riforme, al-
la non considerazione che alla perizia psi-
cologica dà il codice di procedura penale vi-
gente e, al contrario, al dibattito che c'è sta-
to e agli sbocchi che esso ha avuto nelle pre-
visioni del nuovo codice di procedUTa pena-
le, per il quale bisognerà pure stringere e
SBrrare il discorso perchè esso possa, attra-
verso il discorso aperto su alcune sue parti,
entrare finalmente in vigore.

Certo, la situazione dei compensi ai peri-
ti e ai consulenti tecnici è una situazione ar-
caica, che merita il più urgente ridimensio-
namento, anche perchè pure in questa mate-
ria subentra il principio di comparazione:
perito e consulente tecnico, d'ufficio, di par-
te. È vero che c'è una diversa fonte di legit-
timazionc del loro intervento, ma a grandi
linee è un po' la stessa tematica che si è l'i.
prodotta in questi anni su chi accetta di
servire lealmente lo Stato e 'su chi invece
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sceglie il settore privato, anche nella impren-
ditorialità.. Non è assolutamente vero che
periti e consulenti tecnici possano essere
considerati ~ e siano, nell'esperienza prati-
ca ~ intercambiabili e fungibili (dggi per

l'ufficio, domani per il privato). Il grande
professionista ai livelli superiori magari non
fa nè l'uno nè l'altro e di volta in volta ac-
cetta, con il rigore della sua scienza e del
suo nome, l'incarico dello Stato o ~ se ne
condivide le ragioni ideali e morali ~ l'in-
carico del privato. Ma nella media, cioè in
quello che conta, in questa famosa Italia
della provincia che può richiamarci tanti
squarci letterari, in quest'Italia che non de-
finisco vera, perchè è vera tutta, ma che è
quella che più tiene, il perito è il perito e
non fa il lunedì la perizia generica, sullo
stampato a 1.200 lire, onorevole Sottosegre-
tario (immagino che lei abbia una grossa
esperienza anche di queste cose), e domani
il consulente tecnico di parte della grande
compagnia d'assicurazione. Anche queste co-
se contano.

Non voglio parlare di una certa umilia-
zione, di una certa frustrazione. C'è il recu-
pero dovuto dalla lealtà, perchè si serve lo
Stato, ma c'è un limite di decenza che sta-
va paurosamente scendendo e al quale que-
sto disegno di legge vuole porre riparo e
rimedio.

Siamo convinti di aver registrato il pur
modesto successo che ha portato a modifi-
care il secondo comma dell'articolo 4, perchè
se in verità abbiamo una previsione di ono-
rari in una ripartizione (onorari fissi, onora-
ri variabili e onorari commisurati al tempo),
mi pare che già sia soddisfatta dai primi
due punti l'esigenza di una differenziazione
anche nella retribuzione, a seconda del gra-
do di capacità e di impegno.

Ma perchè poi (questo ci domandiamo;
d'altra parte il fatto che non siano sta-
ti proposti emendamenti mi sembra che
consenta di superare questa discussiÏone
del resto già fatta in CommÎissione e, di-
rei, amabilmente) si doveva andare ad una
differenziazione? In sosJanza, in termini di
denara, perchè si doveva umiliare il geo-
metra di fronte all'jngegnere? C'è già la
diversa graduazione degli onorari fissi e de~

gli onorari variabili. Il tempo purtroppo cor-
re eguale e inesorabile per tutti. Non mi si
dica che il tempo è danaro: semmai questo
problema lo risolviamo nell'onorario fisso
e nell'onorario variabile. L'importante è che
si vada a questa modificazione.

Chi ha esperienza consumata di aule giudi-
ziarie, tante volte ha assistito a molte com-
medie (non vorrei divagare), quando magari
è il presidente che ~ per umanità ~ deve

far cadere certe aggravanti nel furto aggra-
vato e deve far dire, umanamente, al testi-
mone qualcosa di diverso da quello che do-
vrebbe dire. Anche questa delle proroghe è
diventata il più delle volte una commedia,
ma non sono questi i tempi adatti perchè
la tragedia spesso incombe. Questo piccolo
problema del compenso ai periti per i rifles-
si sulla speditezza dei processi, è stato al
centro di molte discussioni, di molti inter-
venti, di molte sollecitazioni venute dai set-
tori più diversi, perchè anche da questà par-
te si deve cominciare a fare qualcosa.

Per queste ragioni noi comunisti daremo
voto favorevole al provvedimento.

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D I L E M B O , relatore. Non avrei
nulla da aggiungere a quanto ha detto il col-
lega Benedetti. Voglio soltanto ringrazi arIa
per aver illustrato i lavori della Commissio-
ne giustizia. Debbo comunque dire che le no-
vità di questa legge consistono nello stabi-
lire che l'onorario per i consulenti e i periti
può essere fisso o variabile e nell'attribuire
ampia discrezionalità, nella definizione dei
compensi, al giudice il quale può aumen-
tarli non solo in relazione all'urgenza delle
prestazioni richieste, ma anche alla difficol-
tà delle stesse.

Concludo invitando il Governo a ribadire
l'impegno, già assunto, di far approvare le ta-
belJe previste dal primo comma dell'articolo
2.ChtrO un congruo ma breve periodo di tem-
po per evitare che, proseguendo ,solo con il
sistema dell'onorario a vacazione, si possa-
no vanificare di fatto le prescrizioni della
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presente legge e la sua ratio deludendo le
legittime aspettative degli interessati.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di
parlare il Ministro di grazia e giustizia.

* M O R L I N O , ministro di grazia e
giustizia. Onorevole Presidente, vorrei fare
una particolare sottolineatura di merito e di
metodo. Abbiamo presentato questo disegno
di legge il 17 gennaio 1980. Se non vi fosse
stata la crisi di Governo, sarebbe stato appro-
vato in un tempo minore rispetto a quello oc-
corrente per i decreti-legge. Il che vuoJ dire
che, quando il Parlamento corrisponde con la
dovuta volontà, è possibile adottare il siste-
ma del disegno di legge anzichè quello del
decreto~legge. Naturalmente ciò richiede cor-
rispondenza di sentimenti da parte degli or-
gani del Parlamento. Quindi il ringraziamen-
to in questo caso non è rituale, ma effettivo.

Questo fatto è significativo in quanto con
questo ritmo possiamo fare una serie di co-
se senza le quali il cosiddetto piano della
giustizia non cammina.

Un altro punto di sostanza è costituito dal-
l'importanza che il provvedimento ha in
quanto non si tratta di adeguare un metodo
ormai superato, fonte di distorsioni innume-
revoli nella sua applicazione, come nel cam-
po delle consulenze tecniche e delle perizie
nel processo civile e penale, ma di dare una
piÜ realistica qualificazione a questa attività.

Qualcuno ha qui richiamato il collegamen-
to con il fondo volano e con i fondi .ordina-
ri della giustizia che questo provvedimento
assume perchè, se queste nuove norme sono
sufficienti a realizzare una importante ac-
celerazione, si richiedono anche strutture piÜ
sofisticate e complesse per sorreggere il si-
stema delle perizie. Basti pensare a un cer-
to tipo di processi piÜ significativi, all'im-
menso materiale che qualche volta è a di-
sposizioœ dell'autorità giudiziaria. Si richie-
de una struttura istituzionalizzata di perizie,
pnr restando ferme le norme processuali,
che occorre mettere in piedi e organizzare.
Ciò richiede una valutazione di tipo impren-
ditoriale, ma questo impegno è molto im-
portante.

L'idea che il problema della giustizia sia
costituito soltanto di norme processuali o
sostanziali, di edifici processuali o sostanzia-
li e di un po' di mezzi e non di contenuti
organizzatori di nuovo tipo da portare avan-
ti, questa idea il piano della giustizia inten-
de superare. Poichè questo criterio organiz-
zataria non è facilmente rappresentabile o
quanto meno potrebbe essere rappresentato
soltanto in maniera assai superficiale, per
questo, la battuta del senatore Chiaramonte
in ordine al piano della giustizia, in sede
di voto di fiducia, non aveva ragione d'essere,
perchè proprio il fatto che egli non avesse
colto questo significato dimostra con quan-
ta serietà di novità il piano della giustizia
si muove rispetto al modo tradizionale col
quale erano stati impostati i precedenti di-
scorsi in questa materia, che sono causa non
unica dei ri'tardi che, proprio per l'insuffi-
cienza dell'impoS'tazione, s.isono realizzati.

Naturalmente nel raccomandare poi l'ap-
provazione nel merito di queste norme non
ho nulla da aggiungere perchè il senatore
Di Lembo con una tradizione cui tiene fede
in ogni caso ~ bisogna dargliene atto e cre-
do che gliene diano atto tutti i colleghi del-
la Commissione giustizia ~ anche in una
mCliteria come questa, tecnica, semplice, in
cui le norme si illustrano da sè. è riuscito a
fare un commento ragionato alle norme con
la relazione che farà risparmiare molta fati-
ca o indurrà quasi al plagio molti di quelli
che scrivono manuali in questa materia. E
quindi, in questo caso, il ringraziamento, an-
che per questo aspetto, è un ringraziamento
reale, vista 1a lentezza con la quale procedono
queste pubblicazioni necessarie alla giustizia,
che non è nelle nostre competenze fare quan-
do vi provvedono gli stessi organi parla-
mentari.

L'emendamento che è stato approvato in
Commissione all'articolo 4, vi dico con mol-
ta sincerità, solleva molti dubbi anche in
sede ministeriale perchè in un certo senso,
fissando Ja vacazione a 10.000 e non in una
cifra elastica, si vincolerebbe una certa di-
screzionalità da parte del giudice. Tuttavia
la mia impressione è che, allo stato delle
cose, dato il modo in cui il provvedimento è
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qui pervenuto, nonostante la fondatezza di
queste ragjoni, cioè del migli m meccanismo
derivante dal testo originario rispetto a quel-
lo modificClito dalla Commissione, avendo
la procedura parlamentare pur le sue ragio-
ni rispetto ai procedimenti logici, l'emenda-
mento approvato in Commissione possa es-
sere accolto nella forma in cui è stato pre-
sentato e che quindi, come tale, il provvedi-
mento possa essere varato.

P R E S I D E N T E . Passiamo all' esame
degli articoli del disegno di legge n. 665, nel
testo proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

F A S S I N O segretario:

Art. 1.

(Classificazione dei compensi)

I compensi dei periti, consulenti tecnici,
interpreti e traduttori per le operazioni
eseguite su disposizione dell'autorità giu-
dizjaria in materia penale e civile si d~stil1-
guono in onorari e indennità.

Gli onorari sono fissi, yarìabì1i o coremi-
surati al tempo.

(E approvato).

Art. 2.

(Onorari fissi e variabili)

La misura degli onorari fissi e di quelU
variabili è stabilita con tabêl1e redatte COll
riferimento alle tariffe professiom:,]j, even-
tualmente concernenti materie analoghe,
con temperate dalla natura pubblicistica del-
l'incarico e approvate con decreto del Presi-
dente ¿elb. Repubblica, [ouproposta del ]\::i.
nistro di grazia e giustizia di concert'.} een
il Ministro del tesorû.

P~r la determinazione degli onoralìi Ya-
riabili, n giudice deve tener8 conto delle
difficoltà deU'ind::tgine e della completezza
e del pregio cIens. prestaziOl:e fornita.

Se l'autorità gi¡;;diziaria dichiara, con
provvedlmentQ motivato, l'~Jrgenza deU'a-
dempimento fissando Un termine inferiare '

a quello ordinariamente ritenuto necessa-
rio, gli onorari fissi e quelli variabili. pos-
sono essere aumentati fino al venti per
cento.

(E approvato).

Art. 3.

(Applicazione analogica degli onorari
fissi e variabili)

Gli OTIorari fissi e quelli variabili si ap-
plicano anche per le prestazioni analoghe
a quelle espressamente previste nelle ta-
belle.

(E approvato).

Art. 4.

(Onorari commisurati al tempo)

Per le prestazioni non previste nelle ta-
belle e per le quali non sia applicabile l'ar-
ticolo precedente gli onorari sono commisu-
rati al tempo impiegato e vengono deter-
minati in base alle vacazioni.

La vacazione è di due ore. L'onorario per
la prima vacazione è di lire 10.000 e per cia-
scuna delle successive è di lire 5.000.

L'onorario per la vacazione può essere
raddoppiato qualìdo per il compimento del-
le operazioni è fissato un termine non su-
periore a cinque giorni; può essere aumen-
tato fino alla metà quando è fissato un ter-
mine non superiore a quindici giorni.

L'onorario per la vacazione non si divide
che per metà; trascorsa un'ora e un quarto
è dovuto interamente;

Il giudice non può liquidare più di quat-
tro vacazioni al giorno per ciascun inca-
rico.

Questa limitazione nO:1 si applica agli in-
carichi che vèngono espletati alla presenza
dell'autorità giudiziaria, per i quali deve
farsi risultare dagli atti e dal verbale di
udienza il numero delle vacazioni.

Ai sensi e per, gli effetti dell' articolo 455
del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827,
il magistrato è tenuto, sotto la sua persona-
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le responsabilità, a calcolare il numero del~
le vacazioni da liquidare con rigoroso rife~
rimento al numero delle ore che siano state
strettamente necessarie per l'espletamento
dell'incarico, indipendentement~ dal termi~
ne assegnato per il deposito della relazione
o traduzione.

(E approvato).

Art. 5.

(Aumenro degli onorari)

Per le prestazioni di eccezionale impor-
tanza, complessità e difficoltà gli onorari
possono essere aumentati fino al doppio.

CE approvato).

Art.6.

(Incarìchi collegiali)

Quando !'incarico è stato commesso col~
legialmente a più periti, consulenti tecnici,
in terpreti o traduttori, il compenso globa~
le è determinato sulla base di quello spet~
tante ad un solo perito o consulente tee-
nico aumentato del quaranta per cento per
ciascuno degli altri componenti il collegio,
salvo che l'autorità giudizi aria abbia dispo.
sto che ognuno degli incaricati dovesse svol~
gere personalmente e per intero !'incarico
affidatogli.

(E approvato).

Art. 7.

(Spese)

I periti, i consulenti tecnici e i traduttori
devono presentare una nota specifica deHe
spese sostenute per l'adempimento àel1'in~
carico ed allegare la corrispondente docu~
mentazione.

Il giudice accerta le spese sostenute ed
esclude dal rimborso quelle non necessarie.

Ove i periti e i consulenti tecnici siano
stati autorizzati dal giudice ad avvalersi
dell'ausi1io di altri prestatori d'opera per

attività strumentale rispetto ai quesiti po-
sti con l'incarico, la relativa spesa è deter-
minata gradatamente, secondo i criteri sta-
biliti nella presente legge alla stregua delle
tariffe vigenti o degli usi locali.

Quando le prestazioni di carattere intel~
lettuale o tecnico dell'ausiliare hanno pro-
pria autonomia rispetto all'incarico affida-
to al perito o consulente tecnico, il giudice
conferisce allo stesso specifico incarico.

(È approvato).

Art. 8.

(Durata dell'incarico)

Qualora l'attività demandata al perito, al
consulente tecnico, al traduttore o all'inter-
prete non sia completata entro il termine
originariamente stabilito ovvero entro quel-
lo prorogato per fatti sopravvenuti e allo
stesso non imputabili, la determinazione
delle vacazioni è fatta senza tener conto del
periodo successivo alla scadenza del termi-
ne e gli onorari sono ridottì di un quarto.

Sono in ogni caso applicabili le sanzioni
previste nel codice di procedura penale e
nel codice di procedura civile.

(È approvato).

Art. 9.

(Indennità)

Al perito, al consulente tecnico, all'inter~
prete e al traduttore che per l'esecuzione
dell'incarico debba trasférirsi fuori della
propria residenza si applica la legge 26 lu~
glio 1978, n. 417, equiparando dl perito, con~
sulente tecnico, interprete e traduttore for-
nito di titolo di studio universitario o equi-
valente al dirigente superiore, e tutti gli al~
tri al primo dirigente. È fatta salva la mag-
giore indennità eventualmente spettante al
perito, consulente, traduttore ed interprete
che sia dipendente pubblico.

Le spese di viaggio, anche in mancanza
della relativa documentazione, sono liqui-
date in base alle tariffe di prima classe dei
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mezzi di trasporto destinati. in modo rego~
lare a pubblico servizio, esclusi quelli. aerei.

Le spese di viaggio con mezzi aerei o con
mezzi straordinari di trasporto sono rim-
borsate solo se preventivamente autorizzate
dall'autorità giudiziaria e documentate.

(È approvato).

Art. 10.

C4deguamento periodico degli onorari)

Ogni tre anni, con decreto del Presidënte
della Repubblica, su proposta del Ministro
di grazia e giustizia, di concerto con il Mi-
nistro del tesoro, potrà essere adeguata la
misura degli onorari di cui agli articoli 2
e 4 in relazione alla variazione, accertata
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consu-
mo per la famiglia di operai ed impiegati
verificatasi nel triennia precedente.

(E approvato).

Art. 11.

(Liquidazione dei compensi
ed opposizione)

La liquidazione dei compensi al perito,
al consulente tecnico, all'interprete e al
traduttore è fatta con decreto motivato del
giudice o del pubblico ministero che lo ha
nominato.

La liquidazione è comunicata al perito,
al consulente tecnico,' aIJ'interprete, al tra.
duttore ed alle parti.

Nel procedimento penale la comunica-
zione avviene rr:cdiante avviso di deposito
del decreto in cancelleria; il decreto di
liquidazione emesso dal pretore è altresì
trasmesso in copia al procuratore della Re~
pubblica.

Nei procedimenti civili il decreto di li~
quidazione costituisce titolo provvisoria-
mente esecutivo nei confronti deHa parte a
carico deHa quale è posto il pagamento.

Avverso il decreto di liquidazione il pe~
rito, il consulente tecnico, l'interprete, il
traduttore, il pubblico ministero e le parti

private interessate possono proporre ricor-
so entro 20 giorni dall'avvenuta comunica-
zione davanti al tribunale o alla corte di
appena alla quale appartiene il giudice o
presso cui esercita le sue funzioni il pub-
blico ministero ovvero nel cui circondario
ha sede il pretore che ha emesso il decreto.

n procedimento è regolato dall'articolo
29 della legge 13 giugno 1942, n. 794. Il tri-
bu:;}ale o la corte su istanza dell'opponen-
te, quando ricorrono gravi motivi, può con
ordinanza non impugnabile sospendere la
esecuziol"le provvisoria del decreto.

n tribunale o la corte può chiedere, al
giudice o al pubblico ministero che ha
provveduto alla liquidazione o aH'ufficio
giudiziario ove si trovino, gJi atti, i docu-
menti e le informazioni necessari ai fill
della decisione, eccettuati quelli coperti dal
segreto istruttorio.

(È approvato).

Art. 12.

(Determinazione provvisoria
degli onorari)

Fino a che non siano emanati i decreti
previsti dall'articolo 2 gli onorari per pe-
riti, consulenti tecnici, interpreti e tradut-
tori saranno determinati in base alle vaca-
zioni di cui all'articolo 4.

(È approvato).

Art. 13.

(Abro gazioni)

È abrogata la legge 1° dicembre 1956,
n. 1426; sono altresì abrogati l'articolo 23
del regio decreto 28 m3ggio 1931, n. 602,
contenente dis posizioni di -attuazione del

~ \

codice di procedura penale, l'articolo 24 del
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368,
contenente disposizioni per l'attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni
transitorie, nonchè tutte le altre disposi-
zioni incompatibiJi con la presente legge.

(È approvato).
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Art. 14.

(Onere finanziario)

Al maggior onere derivante dall'attuazio-
ne della presente legge, valutato in lire
5.742.000.000 per T'anno 1980, si provvede
mediante corrisponciente riduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo n. 6856
deJlo stato di previsione dd .Ministero del
tesoro per l'anno finanziario rnë>desimo al-
l'uopo utilizzando parzialmente l'accanto-
namento «ModificazionÍ alle disposizioni
sulla nomina del conoiliatore e del vice pre-
tore onorario ».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bila~cio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

F I L E T T I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, è innega-
bile la notevole rilevanza della funzione del
consulente tecnico nel procedimento penale
e nel processo civile.

È vero che il giudice è sempre il perito dei
periti e che il consulente d'ufficio non è un
giudice, bensì un ausiliario del medesimo.

È pur vero che, mentre il codice di pro-
cedura civiìe del 1865 teneva in particolare
considerazione il risultato dell'opera dei pe-
riti, cioè la cosiddetta « perizia» che valeva
come mezzo di prova, il vigente codice di
rito civile ritiene l'attività del consulente
ceme l'ausilio fornito al giudice da un suo
collaboratore, sicchè la consulenza tecnica
non assurge a valore di prova in sè, ma co-
stituisce un mezzo di controllo della prova,
affidato ad un esperto dotato di particolare
competenza tecnica in materia, con conse-

guente possibilità per il giudice di dissentire
dai risultati cui perviene il consulente.

È infine vero che per il carattere esclusi-
vamente tecnico da attribuire al compito isti-
tuzionale del consulente sono a questi estra-
nee e non possono a lui essere delegate la
valutazione e la definizione di situazioni e
di questioni giuridiche, che sempre ed in
ogni oaso 'SOllO riservate al giudice. Ma
la consulenza tOOlllicanon poche volte è in-
dispensabile per la retta decisione del pro-
cesso e non poche volte le risultanze di
essa incidono rilevantemente e spesso in mi-
sura determinante nella adozione della pro-
nunzia giudiziale.

L'accertamento tecnico, quindi, pur essen-
do demandata la sua ammissione alla discre~
zionale iniziativa e valutazione del giudice,
costituisce sempre un atto di particolare im-
portanza, sia nel processo civile che nel pro-
cesso penale, e diviene persino e di fatto fon~
te effettiva e quasi esclusiva di 'decisioni del~
la controversia quando la risoluzione di que~
sta dipende unicamente dalla soluzione di
una questione tecnica per non ppter essere
i fatti posti a base del giudizio altrimenti
accertati e provati.

Nel processo penale, poi, la perizia e con
essa il parere del perito hanno spesso ef-
fetti di particolare rilievo perchè incidono
non raramente sulla libertà del cittadino.

Per le superiori considerazioni il legisla-
tore enuclea specifiche e rigorose norme, sia
del codice di procedura civile che in quello
di procedura penale così come anche nel co-
dice penale, in ordine alla consulenza tecni-
ca ed ai compiti ed ai doveri del consulen~
te d'ufficio. Il codice di procedura pen-ale,
ad esempio, 'all'articolo 321; stabilisce la so-
stituzione del perito negligente nell'adempi-
mento del proprio ufficio con la conseguen-
te condanna per ordinanza al pagamento di
una somma da lire ottomila a centoventimila
a favore della cassa delle ammende.

A sua volta l'articolo 64 del codice di pro-
cedura civile sancisce una pena pecuniaria e
l'obbligo del risarcimento dei danni causati
alle parti a carico del consulente tecnico che
incorra in colpa grave nella esecuzione degli
atti che gli sono richiesti. Il consulente, sia
in sede civile che in sede penale, ha poi l'ob-
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bligo di assumere l'incarico ed il codice pe-
nale, all'articolo 366, prevede il reato di ri-
fiuto di ufficio legalmente dovuto nei con-
fronti del perito che, nominato dall'autorità
giudiziaria, ot.Mene con mezzi fraudoienti la
esenzione dall'obbligo di comparire o di pre-
stare il suo ufficio oppure non assuma o
non adempia le funzioni commessegli. Si trat~
ta di vero e proprio delitto, la cui pena è la
reclusione fino a sei mesi o la multa fino a
lire duecentomila con la conseguente inter~

~

dizione dalla professione o dall'arte.
Di fronte alla rilevanza dei compiti e de-

gli obblighi così come voluti dal legislatore
non corrisponde, però, nella vigente legisla-
ZJrone,un'adeguata e congrua normativa dei
compensi spettanti ai periti, ai consulenti
tecnici, agli interpreti ed ai traduttori per
le operazioni eseguite a richiesta dell'autori-
tà giudiziaria.

La disciplina della materia risale alla già
remota legge 1° dicembre 1956, n. 1426, che
àncora il sistema della liquidazione dei pre-
detti compensi alle cosiddette «vacazioni»
mantenute in limiti che oggi appaiono me-
ramente risibiLi ed agli onorari pur essi li-
mitati a misura quasi simbolica.

Le vacazioni sono determinate in due ore
e nel calcolo delle medesime non è compu-
tato il tempo impiegato nell'andata e nel ri~
torno.

È talmente inadeguato il quantum del
compenso previsto dalle norme vigenti che
si è persino proposto procedimento di ca-
rattere costituzionale in ordine all'applica-
bilità dell'articolo 36 della Costituzione alla
attività prestata dai consulenti d'ufficio. Ma
la Corte costituzionale con la sentenza nu~
mero 88 del 3 giugno 1970 esattamente ha
dichiarato che la reclamata disposizione del-
la Carta fondamentale non è applicabile nel
caso de quo perchè il lavoro svolto dai con-
sulenti nominati dal giudice non si presta a
rientrare in uno schema che involga un ne-
cessario e logico confronto tra prestazioni
e retribuzioni e quindi un qualsiasi giudizio
sull'adeguatezza e sulla sufficienza di queste
ultime.

A causa della inadeguatezza dei compensi
previsti dalla legge i consulenti, poi, al fine
di accrescere quantitativamente le vacazioni,
spesso sono ricorsi con deprecabile ed avvi~

lente espediente a procrastinare l'assolvimen~
to dell'incarico e quindi la definizione del
processo, ritenendo a volte di farsi accredi-
tare dal giudice e dalle parti un lavoro quo-
tidiano, pari a quattro vacazioni al giorno,
protrattosi continuativamente per mesi e
mesi.

Altro accorgimento difensivo del proprio
diritto ad un equo compenso H consulente
non raramente trova nel diffondersi nella
formulazione della relazione di consulenza,
con il richiamo a fatti e ad argomentazioni
esulanti dal petitum.

Non posso mai dimenticare che un perito,
chiamato a pronunciarsi ,sull'autenticità di
una firma, al fine di aumentare le vacazioni
ed i conseguenti emolumenti, per 90 pagine
della sua relazione scritta ,s.i dilettò ad in-
formare giudici e parti in lite sulla storia
della calligrafia nel mondo per concludere,
infine, nell'ultima pagina (la 91a) con l'af-
fermare che la sottoscrizione, oggetto del
suo accertamento, era vera e reale.

Ben opportunamente, quindi, sopravvengo-
no oggi in questa Aula gli attesi provvedi-
menti ripara tori delle storture che sino ad
oggi hanno disciplinato la liquidazione dei
compensi spettanti alle categorie degli ausi-
liari della giustizia chiamati ad esprimere
il loro parere tecnico nel1'ambito di un pro-
cedimento penale o di un processo civile.

Siamo in sede di dichiarazione di voto e,
pertanto, è opportuno non indugiare eccessi-
vamente sulle singole disposizioni che sia-
mo chiamati a valutare con la nostra pro-
nunzia.

Ci limitiamo, pertanto, a formulare la pie-
na adesione del Gruppo del Movimento so-
oiale italiano-Destra nazionale, sottoHnean~
do però che non ci sembra condividibile la
proposta che sic et simpliciter suggerisce la
liquidazione degli onorari e dei rimborsi del-
le spese dei periti e dei consulenti tecnici
per le operazioni eseguite per disposizione
dell'autorità giudiziaria esclusivamente in ba-
se ad un automatico riferimento alle tarif-
fe professionali vigenti delle rispettive cate-
gorie cui appartengono; e ciò perchè la pre-
stazione dei predetti ausiliari della giustizia,
in difformità dell'attività del professionista
che attinge al libero mercato, poggia su un
flusso più continuativo di lavoro che riduce



Senalo della Repubblica ~ 6989 ~ VIII Legislatura

131a SEDUTA (pomerid.) 1\:':0EUBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 15 MAGGIO 1980

l'alea connessa all'esercizio della libera pro~
fessione.

Con globale giudizio esprimiamo il parere
che il testo legislativo al nostro esame è da
approvare perchè esso prevede un sistema di
liquidazione quantitativamente C'ongruo (al
rigu~rdo è da apprezzare la modificazione
suggerita dalla Commissione giustizia circa
l'elevazione dell'onorario per la prima vaca-
zione a lire diecimila e per ciascuna delle
successive vacazioni a lire cinquemila) ed
idoneamente adeguato ai tempi ed alle esi~
genze della giustizia per i compensi, gli ono~
rari e la rivalsa delle spese spettanti ai pe-
riti, ai consulenti tecnici, agli interpreti ed
ai traduttori chiamati ad adiuvandum al fi-
ne di acquisire conferenti elementi di giudi-
zio nel processo penale ed in quello civile.
Ed a nostro avviso esso è maggiormente da
condividere perchè, contrariamente alla opi~
nione da qualcuno espressa, non prevede mi-
sure e determinazioni di carattere statico, ma
legittimamente attribuisce al giudice una cer-
ta discrezionalità nella determinazione del
quantum; discrezionalità peraltro opportuna-
mente agganciata alla realtà delle tariffe pro-
fessionali ed alla valutazione del magistrato
in ordine alla qualità del lavoro svolto dagli
ausiliari tecnici.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge n. 665 nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg-
le n. 427.

Variazioni al calendario dei ¡avori

D'A M E L IO. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

D'A M E L IO. A nome della sa Com--
missione permanente ~ che ha concluso
questa mattina l'esame del disegno di legge
n. 359, recante provvedimenti urgenti per
l'IRI per l'anno 1979 ~ chiedo, ai sensi del-

l'articolo 55, quarto comma, del Regola-
mento, che detto disegno di legge venga
inserito nel calendario dei lavori in corso.

P R E S I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, la richiesta si intende accolta.

Avverto che, ai sensi del richiamato arti-
colo SS, quarto comma, del Regolamento,
per la discussione del predetto di,segno di
legge è necessaria una seduta supplemen-
tare. Pertanto, martedì 20 maggio 1980 il
Senato si riunirà in seduta antimeridiana,
per 10 svolgimento di interrogazioni e in-
terpellanze, già previsto dal calendario, e
in seduta pomeridiana, alle ore 17, per la
discussione del disegno di legge n. 359.

(Così rimane stabilito).

Discussione e approvaz.ione del disegno di
legge:

{{ Finanziamento del 3° censimento generale
dell'agricoltura, de] 12° censimento gene-
rale della popolazione, del censimento ge-
nerale delle abitazioni e del 6° censimento
generaJe dell'industria, del commercio, dei
servizi e dell'artigianato» (759)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Finanziamento del 3° censimento generale
dell'agricoltura, del 120 censimento generale
della popolazione, del censimento generale
delle abitazioni e del 6° censimento generale
dell'industria, del commercio, dei servizi e
dell'artigianato ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Berti. Ne

ha facoltà.

* BER T I . Signor Presidente, signori rap-
presentanti del Governo, onorevoli colleghi,
H finanziamento del 3° censimento gene-
rale dell'agricoltura, del 12° censimento ge-
nerale della popolazione, del censimento ge-
nerale delle abitazioni e del 6° censimento
generale dell'industria, del commercio, dei
servizi e dell'artigianato costituisce un pri-
mo atto necessario ed urgente. come noi ab-
biamo del resto sottolineato in una nostra
interrogazione che ancora deve essere svolta,
per poter procedere alla predisposizione di
atti successivi e di operazioni indubbiamente
complesse.
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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue BER T I). Su questa necessità
di procedere al finanziamento dello stanzia-
mento non ci sono dubbi.

Ci preme porre in evidenza molto sinteti-
camente ~ e già abbiamo dibattuto que-
sto in Commissione ~ le nostre osservazioni
critiche e considerazioni di merito: esse ri-
guardano in primo luogo il modo con cui
si giunge ai nuovi censimenti. Mi riferisco al-
lo stato di scarsa efficienza organizzativa del-
l'ISTAT che ha funzione principale per lo
svolgimento dei censimenti stessi.

Non solo non si è compiuto alcun passo
avanti per un ripensamento delle strutture
e delle funzioni dell'ISTAT (questione di cui
si è molto discusso, per cui si è auspicata la
messa in opera di iniziative adeguate della
cui concretezza ancora noi non possiamo di-
sporre) in modo, cioè, da garantire un mag-
giore rapporto di collaborazione con le re-
gioni ed i comuni. Questo è un aspetto che
è emerso già nel dibattito in Commissione,
ma, come voi tutti sapete, è oggetto di dibat-
tito; lo è stato e lo è ancora, a livello di con-
vegni organizzati dalle regioni che rivendi-
cano una loro maggiore presenza in questo
settore dell'informazione socio-economica.

Dicevo che non solo non si è proceduto su I

questa strada; ma per quanto mi risulta,
a tutto oggi da parte del Governo non si è
proceduto al rinnovo del presidente e del
consiglio di amministrazione delJ'ISTAT, no-
nostante le richieste più volte avanzate; il
che ~ mi si consenta ~ lascia piuttosto
preoccupati sulle capacità di massima effi-
cienza dell'istituto che ~ ripeto ~ è il pri-
mo attore in questa azione di censimento
generale.

Queste osservazioni, l'esigenza, secondo
noi, necessaria di un maggiore coinvolgi-
mento delle regioni non mettono ~ e que-
sto lo vorrei dire con molta chiarezza aven-
dolo già sostenuto in Commissione per fu-
gare certe preoccupazioni del sottosegretario
Bressani ~ in causa la previsione di criteri

di rilevazione uniformi su tutto il territorio
nazionale, sulla cui necessità noi, quindi, con-
cordiamo.

Vogliamo sottolineare, come del resto han-
no fatto in Commissione anche i senatori
della maggioranza, affermando cioè la ne-
cessità di un concerto, a livello di indagine
e di gestione dei risultati, tra lo Stato e le
regioni senza per questo ~ così si è affer-

mato e noi lo condividiamo ~ nulla togliere
al carattere nazionale della rilevazione, che
le regioni, oltre che avere competenze prima-
rie, come per esempio, nel settore dell'agri-
coltura, in quanto impegnate in una deter-
minante funzione di coordinamento territo-
riale e di programmazione, si pongono in
realtà, proprio per svolgere questa loro fun-
zione di politica di piano e di programma-
zione, come principali utilizza tori dei dati
di censimento.

In sostanza ci preme affermare ancora qui
in Aula che la qualità dei criteri di rileva-
zione in presenza di questa considerazione
di utilizzazione ottimale dei dati è, secondo
noi, elemento essenziale per riorganizzare e
razionalizzare lo stato della ricerca stati-
stica.

~ Occorre cioè una politica che dia a tutto
il settore dell'informazione socio-economica
una diversa struttura più rispond~nte ai pro-
blemi che i tempi moderni pongono e che la
stessa organizzazione dello Stato ha cercato
di affrontare in questi ultimi anni.

A fronte di questi temi che abbiamo già
sollevato in Commissione e che qui riportia-
mo, una parziale risposta positiva è venuta
in Ccnnmissione dall'accettazione di un no-
stro subemendamento a un emendamento
del Governo tendente ad assegnare alla com-
missione prevista dalla legge n. 281 del 1970
i compiti stabiliti dall'articolo 1 riguardan-
ti la funzione delle norme di esecuzione dei
censimenti. Siamo cioè in presenza di una
commissione composta di rappresentanti
d~lle regioni che il Governo, nelle sue strut-
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ture costituite per dirigere la politica dei
censimenti, deve necessariamente e obbliga-
toriamente sentire per procedere all'elabora~
zione delle nonne di regolamenti e quindi di
criteri di qualità con cui si procede al cen-
simento.

È s1ato rilevato anche il carattere parti-
colarmente delicato che assume il censimen~
to della popolazione in provincia di Bolza~
no. Su questo argomento vi è un nostro or-
dine del giorno che sarà illustrato dal mio
compagno senatore Mascagni.

Vi è poi un'ultima questione. Il compito
della rilevazione è affidato principalmente ai
dipendenti dei comuni oltre che delle regio-
ni, delle province e delle amministrazioni
dello Stato, essendo stato respinto un no-
stro emendamento tendente ad utilizzare per-
sonale tratto dalle liste di collocamento spe~
ciale, cioè quello della 285.

Pertanto, il ricorso ad una massiccia mole
di lavoro straordinario, in deroga alle dispo-
sizioni vigenti, con un incremento del 40
per cento sul normale lavoro d'ufficio che
il personale dipendente è comunque tenuto
a svolgere, costituisce un elemento che non
semplifica, ma rende certamente più pesan-
te lo svolgimento dei compiti che spettano
ai comuni.

A questa prassi che si vuole împorre si
danno peraltro due limiti: uno di tempo,
cioè tre mesi (per 90 giorni è previsto il fi-
nanziamentó), chiaramente insufficienti; un
altro di spesa, nel senso che il pagamento
degli straordinari non deve superare il tetto
rappresentato dall'ammontare del rimborso
forreuario che ciascun comune riceverà per
le spese di carattere generale e che comples-
sivamente, per gli oltre 8.000 comuni del no-
stro paese, è previsto soltanto in 18.700 mi-
lioni, cifra, anche per alcune consultazioni
fatte in questi giorni, ritenuta insufficiente
rispetto alle spese generali che i comuni do~
vranno affrontare per adempiere il compito
che questa legge impone loro.

Signor Presidente, signor Ministro, signor
Sottosegretario, ciò suscita un notevole li-
vello di preoccupazione nei comuni, parti-
cOJarmente nei comuni più piccoli, dove po-
trebbe assumere carattere di drammaticità.

15 MAGGIO 1980

C'è ancora una questione relativa alla
composizione della commissione di cui al~
l'articolo 5, che deve distribuire i fondi ai
comuni, composta da cinque rappresentanti
dei Ministeri, due dell'ISTAT, uno dell'ANCI,
nessuno delle regioni. Pare a noi che la for-
mazione di questa commissione non sia suf-
ficientemente rappresentativa dei comuni,
che in ultima analisi sono gli attori princi-
pali, quelli che con i loro dipendenti devono
svolgere le rilevazioni. Varrebbe quindi la
pena di rivedere, non 'so se in questa sede o
nella fase successiva, se impegno del Go-
verno ci sarà, quella cioè della seconda di-
scussione alla Camera, questi criteri per con-
sentire una più ampia partecipazione dei co~
muni a questa commissione.

In conclusione, ripeto, il finanziamento de-
ve essere posto in essere e arriva persino in
ritardo; occorre tuttavia che siano svolte
determinate iniziative tendenti innanzitutto
a porre l'ISTAT (seppure ci rendiamo conto
che la riforma non può ormai essere com-
piuta in questi pochi mesi) nelle condizioni
di compiere alcuni atti che consentano di
costruire strumenti nuovi già nel corso del-
la rilevazione per questi censimenti e quindi
a porre gli organismi dirigenti dell'ISTAT in
condizione di adottare alcune misure di stu-
dio, di formazione di proposte che dovreb-
bero portare a una riforma di questo ente.

Del problema della provincia di Bolzano,
parlerà il senatore Mascagni. Rilevo poi la
opportunità di un ripensamento in ordine
agli stanziamenti a favore dei comuni per le
loro spese generali, al fine di non rendere
complicato e difficile il loro lavoro. Richiamo
inoltre la necessità di un secondo intervento
di rifinanziamento di questo provvedimento
di legge.

In questo modo, cioè con questi interven-
ti, se c'è impegno del Governo, il nostro vo-
to può anche essere positivo; se tale impe-
gno non rileveremo, il nostro atteggiamento
sarà di astensione.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Deve ancora essere svolto un ordine del
giorno. Se ne dia lettura.
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F A S S I N O, segretario:

Il Senato,

rileva to:

che il censimento generale del 1981
prevede per la provincia di Balzano la di~
chiarazione di appartenenza ad uno dei tre
gruppi linguistici ~ italiano, tedesco, la-
dino ~ previsti e tassativamente indicati
dallo statuto d'autonomia e dal decreto del
Presidente deLla Repubblica n. 752 del 26
luglio 1976, concernente «norme di attua-
zione deUo statuto speciale della regione
Trentina-Alto Adige in materia di propor-
zionale negli uffici statali siti nella provin-
cia di Balzano e di conoscenza delle due
lingue nel pubblico impiego »,

che l'articolo 18 del richiamato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 752
sancisce che «la dichiarazione di apparte~
nenza ad uno dei tre gruppi linguistici vie-
ne resa e sottoscritta nel censimento ge~
nerale della popolazione da ogni cittadino
maggiorenne o dal legale rappresentante »,

che l'articolo 2 del disegno di legge
n. 759 in esame fa esplicito riferimento a
particolari rilevazioni per le province di
Balzano e di Trenta per elaborazioni sta-
tistiche di interesse generale;

rilevato altresì che numerosi sono i
cittadini della provincia di Balzano i quali
con motivazioni diverse manifestano l'im-
possibilità o la non volontà di dichiarare
l'appartenenza ad uno dei gruppi lingui-
stici previsti, e che l'impossibilità della di-
chiarazione può porsi in ogni caso per i fi-
gli minori di genitori di diversa apparte-
nenza etnica, se questi ultimi siano chia-
mati a formulare la dichiarazione,

'impegna il Governo ad affrontare d'ur-
genza i problemi relativi alla dichiara~ione
di appartenenza etnica per il censimento
in provincia di Bolzano, ai fini di provvedi-
meIfti idonei a garantire l'esercizio di di-
ritti civili che nell'adempimento della rile-
vazione statistica entrano in causa.

9.759. 1. MASCAGNI, GHERBEZ Gabriella,
BACICCHI

M A S C A G N I. Domando di parlare.

P R E S I D 'E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. Signor Presidente, la
discussione del disegno di legge sul finanzia~
mento del censimento generale della popola-
zione ci dà la possibilità e, vorrei dire anzi,
ci fa carico dell'impegno di esaminare un
aspetto particolare della rilevazione, che ri-
guarda specificamente }a provincia di Bolza-
no: intendo riferirmi alla dichiarazione di
appartenenza ad uno dei tre gruppi lingui~
stici, italiano, tedesco o ladino, prevista e
prescritta dallo statuto di autonomia e dane
norme di attuazione.

Lo statuto del 1972 e il decreto del Presi~
dente della Repubblica n. 752 del 1976 sanci-
scono in modo perentorio la rea:ltà di tre
gruppi linguistici in provincia di Balzano.
Poichè nel censimento è d'obbligo dichiarare
la propria identità etnica, tutti i oittadini
sono tenuti a riconoscersi o nel gruppo italia-
no o in quello tedesco o in quello ladino. Ma
va aggiunto che tale dichiarazione non si li.
mita al semplice riconoscimento di una iden~
tità etnica, atto che comunque di per sè ha
un forte contenuto di impegno civile, morale,
di responsabilità politica; tale dichiarazione
ha anche conseguenze di ordine pratico. È'.
noto, infatti, che 10 statuto di autonomia per
il Trentino--Alto Adige introduce per la pro-
vincia di Balzano la «proporzionale etnica »,
criterio secondo il quale determinati diritti e
il soddisfacimento di specifiche esigenze ven-
gono posti in atto (dto dallo statuto) «in
rapporto alla consistenza dei gruppi lingui-
stici, quale risulta dalle dichiarazioni di ap~
partenza rese nel censimento ufficiale della
popolazione 7>.

1:.questa una indicazione ripresa dall'arti-
colo 89 dello smtuto, con !il quale si stabili-
scono le modalità per realizzare i ruoli del
personale statale in provincia di Balzano: si
intende perseguire l'obiettivo (già indicato,
del resto, ,in termini diversi dall'accordo De
Gasped-Gruber del 1946) di una ripartizione
dei posti nel pubblico impiego statale secon-
do la consistenza dei gruppi linguistici, de-
sunta appunto dal censimento. Ciò in rela-
zione al fatto che, come è noto, quando fu
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concordato l'accordo De Gasperi-Gruber e
quando fu approvato lo stesso attuale sta-
tuto di autonomia, nel 1972, eSiÏsteva ~ ed

esiste ancora ~ una forte disparità nella
presenza dei gruppi liguistici nel pubblico
impiego statale: rispetto al 65 per cento dei
posti cui hanno diritto le due minoranze et-
niche, tedesca e ladina, in effetti Ja presen-
za di altoatesini di lingua tedesca e ladina
ancor oggi si aggira intorno allO per cento.

Ecco dunque l'importanza di tale atto per
la provincia di Bolzano anche sul piano di
realtà concrete, di esigenze di ordine pra-
tico.

Va rilevato altresì che il concetto di pro-
porzione etnica è richiamato esplicitamente
anche dall'articolo 15, secondo comma, delIla
statuto, laddove si afferma: « La provincia
di BoJzano utilizza i propri stanziamenti de-
stinati a scopi assistenziali, sociaJi e cultu-
rali in proporzione diretta alla consistenza
di ciascun gruppo linguistico e in riferimen-
to all'entità del bisogno del gruppo medesi-
mo, sailvo casi straordinari che richiedano
interventi immediati per esigenze partico-
lari ». Si introduce il concetto del bisogno,
a temperamento di una rigida proporzionale
in questo ambito di intervento; rimane co-
munque come fondamento primario il con-
cetto della proporzionale etnica.

E. evidente dunque che la rilevazione della
consistenza dei tre gruppi Hnguistici non ha
un valore e un significato puramente cono-
scitivo o statistico, come potrebbe sembrare
leggendo l'articolo 2 dei disegno di legge in
esame, ma incide in modo diretto e con con-
seguenze immediate sulla vita, sul lavoro, sul-
je previdenze di varia natura che attengono
ad esigenze primarie dei cittadini.

Faccio un esempio concreto che insieme
all'accesso al pubblico impiego (da attuarsi
in base ai rapporti quantitativi dei tre grup-
pi linguistici) costituisce un aspetto di parti-
colare acutezza soprattutto per la vita dei
lavoratori a reddito fisso, delŒeolassi meno
favorite: la casa. Le case che rientrano nel-
l'edilizia agevolata in provincia di Balzano
vengono distribuite in base a proporzioni fis-
se, desunte dalla consistenza dei tre gruppi
linguistici.

La mia parte politica ~ desidero aggiun-
gere con estrema chiarezza ~ ha sempre con-
siderato e considera la proporzionale etnica
come uno strumento necessario nell'attuale
periodo storico, per ripristinare giusti equi-
'libri tra i diversi gruppi etnici, a superamen-
to delle gravi conseguenze sopportate dalle
minoranze tedesca e ladina in provincia di
Bolzano durante il fascismo e negli stessi
incerti anni seguiti aHa liberazione e all'av-
vento della democrazia.

Non è questa la sede per soffermarci, come
sarebbe interessante e opportuno, suHe vicen-
de passate. Ne avremo occasione; abbiamo
infatti presentato altri documenti che ci con-
sentiranno opportuni approfondimenti. È
certo comunque che nessuna seria politica è
possibile in Alto Adige se non si ha piena
coscienza storica e chiara consapevolezza
delle dure, drammatiche esperienze vissute
dalle popolazioni di lingua diversa durante
il periodo fascista e, in un senso che potrem-
mo definire uguale e contrario, nel corso del-
l'occupazione nazista. Ma avere coscienza
storica non può significare orientarsi soJa
sulle esperienze trascorse e volgere la mente
e le proprie riflessioni esclusivamente al pas-
sato, concependo l'autonomia unicamente co-
me risarcimento per le minoranze etniche,
quando non addirittura come rivalsa. È ne-
cessario nello stesso tempo guardare all'oggi,
con un'ottica storica, certo, ma riconoscendo
i problemi attuali e individuando neill'auto-
nomia una garanzia per le minoranze etni-
che e nello stesso tempo la condizione per
una feconda convivenza che non si riduca a
un puro, formale reciproco rispetto o addi-
rittura a una dignitosa, mutua tolleranza. È
urgente lavorare per una prospettiva che al-
tro non può essere se non una società pluri-
lingue, nella quale fra i gruppi linguistici esi-
sta parità di diritti e di doveri e insieme
reciproca conoscenza e fiducia e nelJa quale
il bilinguismo sia generalizzato. Ed è noto
quali gravi ritardi debba registrare il gruppo
lingui'3tico italiano nella conoscenza della
ling'1a tedesca, in conseguenza di una scuola
e di strutture tecniche e didattiche del tutto
inadeguate e altresì in conseguenza ~ mi pre~
rne sottolinear1o ~ di gravi difficoltà che i
gruppi politici dominanti frappongono alla
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diffusione e al radicamento di una cultura
della convivenza.

È necessario ~ per venire ai problemi in
esame, cioè al censimento ~ considerare real-
tà nuove, per quanto incipienti, che si sono
via via configurate e che sono il prodotto
di fenomeni di ordine naturale e oggettivo
non più e non certo la conseguenza di atti
arbitrari, coercitivi, vessatori; intendo rife-
rirmi, signor Presidente, a determinati ambi-
ti umani nei quali il riconoscimento e la
difesa della identità nazionale, che ~ sia
chiaro ~ è sentimento ed esigenza di fondo
per la maggioranza dei cittadini di tutti e tre
l gruppi linguistici, si pone in termini proble-
matici.

La storia, le vicende umane e sociali han-
no determinato situazioni nuove che vanno
riconosoiute, non sacrificate a una assolutiz-
zazione della identità etnica, che allora perde-
rebbe il suo valore genuino per scadere a ele-
mento e motivo di chiusura e di separazione.

Non voglio entrare specificamente e det-
tagliatamente nel merito della questione, poi-
chè in materia abbiamo presentato pochi
giorni fa una mozione sufficientemente arti-
colata che auspichiamo possa essere discus-
sa al più presto per consentire a ogni parte
politica di dare il proprio contributo, con-
vinti come siamo che in una materia così de-
licata solo attraverso un'ampia indagine e un
approfondimento deUa casistica si può giun-
gere alla illdividuazione di soluzioni ade-
guate. Intendo solo affermare la necessità, ri-
chiamata nel nostro ordine del giorno, che
il Governo affronti i problemi relativi ai cit-
tadini della provincia di Balzano per i quali
e dai quali vengono espresse motivate diffi-
coltà o impossibilità di dichiarazione etnica
(vedi figli minori o maggiori di genitori ap-
partenenti a gruppi linguistici diversi o citta-
dini di gl'uppi etnici diversi dai tre previsti
dello statato) e i problemi, arreara più com-
plessi, di quei cittadini che intendono eser-
citare un'obiezione di coscienza, a proposito
del r1conoscimento di una integrale e vinco-
lante identità etnica; cittadini che evádente-
mente riassumono nella loro esperienza di
vita, nella 'loro formazione, vicende, solleci-
tazioni, sentimenti, componenti culturali tali
da rendere del tutto problematica o addirit-

tura impossibile una loro qualiJicazione in
proposito.

Tale problema tic a ~ va riconosciuto ~ è

molto delicata, perchè nella situazione di se-
ria tensione e ripresa nazionalistica in Alto
Adige si presta evidentemente a forzature, a
strumentalizzazioni, a deformazioni; ma, ap-
punto perchè incombono questi pericoli, deve
essere tempestivamenté affrontata dal Gover-
no, dal Parlamento, in stretta collaborazione
con j poteri autonomistici, con le forze poli-
tiche e democratiche, con le organizzazioni
sociali della provincia di Balzano.

Abbiamo interessato mesi addietro la Pre-
sd.denza del Consiglio su diverse acute que..
stioni dell'Alto Adige ed anche sul problema
del censimento, senza peraltro avere alcuna
risposta. Ci preoccupiamo della lentezza e
di una certa sottovalutazione ~ almeno a
noi così pare ~ da parte del Governo nei
confronti dei problemi deNa realtà autono-
mistica e dei rapporti tra i gruppi linguistici
in provincia di Balzano. È un grave errore,
a nostro avviso, dare scarso peso a problemi
come quello che abbiamo posto. Le tensio-
ni nazionalistiche, una certa crescente sfi-
ducia negli istituti autonomistici, l'opposi-
zione crescente, soprattutto tra i giovani, alla
politica di intransigente separazione tra le
popolazioni di lingua diversa, perseguita dai
gruppi politici e sociaJi dominanti, spingono
a pericolose fughe in avanti, a forme di vellei-
tariSl110 politico, a posizioni irrazionali, esa-
sperate, che portano persino alla negazione
della difesa della identità etnica e linguistica,
considerata come una sorta di camicia di for-
za, mentre dalla maggioranza della popoJa-
zione è rivoodicata come realtà di autentico
valore sociale e culturale.

Si tende, in effetti, a non distinguere tra
difesa e valorizzazione della identità etnica,
che è realtà giusta e produttiva, e politica di
rigida separazione tra i gruppi linguistici, che
va invece combattuta per quanto rappresenta
di calcolo spregiudicato da parte deilŒeforze
dominanti in djrezione di una difesa del
proprio potere, del proprio privilegio fonda-
to appunto sulla divaricazione tra le diverse
realtà etniche.

In questo quadro di deformazione e di for-
zatura, l'indifferenza nei confronti di sittW.-_
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zioni umane, soprattuto tra i giovani, non
confortate da una necessaria comprensione,
tende ad essere strumentalizzata, portata a
stati di esasperazione che investono con p&
ricolose cariche negative gLi stessi fondamen-
ti su cui si regge l'assetto autonomistico.

Per queste ragioni, qui rapidamente richia-
mate, desideriamo invitare i diversi Gruppi
politici ed il Governo, ad accogliere i:l nostro
ordine del giorno col quale si intende unica-
mente porre un problema, rimettendo, come
ci sembra necessario e responsabile, una pos-
sibile soluzione del medesimo ad una ampia
consultazione con le forze politiche ed etni-
che interessate attraverso provvedimenti ido-
nei e tempestivi rispetto al censimento del
1981.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

* V E R N A S C H I, relatore. Signor Pre-
sidente, devo dire che di questo tema si è
discusso in Commissione e la problematica
che ne è emersa non solo è risultata molto
delicata, ma bisognosa di elementi molto pre-
cisi dal punto di vista dell'accertamento. Ab-
lJiamo già in Commissione recepito un im-
pegno del Governo su questo tema che è allo
studio ed è in fase di soluzione; pertanto nes-
suna opposizione da parte del relatore per
quanto riguarda questo ordine del giorno, ma
la remissione al Governo per la sua accetta-
zione.

Desidero solo dichiarare che i problemi
posti, ad esempio, in ordine al raccordo con
le regioni per quanto riguarda l'intervento
cid senatore Berti sono stati accolti dalla
Commissione e così anche la revisione deUa
organizzazione dell'Istituto centrale di stati-
stica. Per quanto riguarda il finanziamento,
salvo poi accertamenti futuri, mi preme far
rilevare che le spese per lavoro straordina-
rio del personale, finanziate al comma pri-
mo dell'articolo 4, riguard~.no le spese per
la preparazione del censimento, mentre tutte
le spese per la rilevazione previste in 40 mi-
Ijardi sempre daU'articolo 4 sono per i rile-

"atori previste a parte. Salvo accertamenti
ulteriori, non dovrebbero esserci quindi quel-
!~ difficoltà di cui si è parlato.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

B R E S S A N I , sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ag-
giungo poche parole, signor Presidente e ono-
revoli senatori, alle considerazioni fatte dal
relatore, senatore Vernaschi. Il testo all'esa-
me dell'Aula reca alcune significative modi-
ficazioni rispetto al disegno di legge nella
sua redazione originaria. Si tratta di due
emendamenti che attengono rispettivamente
alla fase di preparazione dei censimenti e al-
la fase di utilizzazione dei dati che si rica-
vano dalla rilevazione. In entrambe queste
fasi è previsto un migliore coJ.[egamento tra
l'Istituto di statistica e le regioni, tra il Go-
verno centrale e i governi regionali. Nella
fase di predisposizione del censimento, là do-
ve si tratta di definire i criteri, vengono sen-
tite le regioni attraverso la Commissione in-
terregionale, di cui alla legge n. 281. :È paci-
fico ~ 10 ha ammesso il senatore Berti ~

che i criteri devono essere uniformi per tutto
il territorio nazionale; intendo riferirmi ai

I

criteri che presiedono alla rilevazione dei da-
ti. Il censimento r.iguarda l'intero territorio
nazionale e i dàti, per essere comparabili tra
loro, devono essere assunti in base a criteri
uniformi. Ciò non toglie che nella definizio-
ne di questi criteri sia utile che l'Istituto cen-
trale di statistica si avvalga anche de[ con-
tributo che possono dare le regioni; così si è
previsto in Commissione, modificando il te-
sto del disegno di legge.

Rimane poi il problema, che pure è stato
affrontato in Commissione, di una migliore
utilizzazione dei dati, cbe sono stati assunti
attraverso le rilevazioni generali, attraverso
i censimenti, da parte delle regioni, special-
mente quei dati che attengono aBe materie
di com/ete!lza regionale, là dove le regioni
devono esercitare i propri poteri legislativi
e in genf'l"2Je di governo. Anche in questo sen-
so, attraverso una precisazione che è interve.-
nuta nella discussione e nell'esame che del
provvedimento si è fatto in Commissione, si
è stabilito l'obbligo dell'Istituto centraile di
stsx'stiCLi di fornire i dati alle regioni per le
d2.:;Œ'êzÎoni che le regioni di questi dati
fanno ai loro fini istituzionali
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Rimangono alcune considerazioni che il se~
natare Berti ha qui fatto e alle quali ha in
parte già risposto il relatore. Oltre i 18.700
milioni posti a disposizione dei comuni per le
spese di organizzazione del censimento, come
ricordava il senatore Vernaschi, vi sono i
40.000 milioni previsti in questo disegno di
legge per compensi ai rileva tori. Anche di
questo va tenuto conto per definire come
adeguato e congruo lo stanziamento previsto
da questo disegno di legge per le spese del
censimento.

È da tenere presente, poi, 'che la Commis~
sione di cui all'articolo 5, senatore Berti, ter~
rà nel massimo conto le esigenze dei co-
muni al di là della consistenza della rap-
presentanza degli stessi comuni nella Com-
missione medesima.

Da ultimo, dovrei dire ,la posizione del
Governo sull'ordine del giorno presentato
dal senatore Mascagni. Dico subito che il Go-
verno 10 accetta come raccomandazione. I
problemi sollevati dal senatore Mascagni so-
no da qualche tempo all'attenzione del Go-
verno. (Interruzione del senatore Brugger).
Ho detto che accetto come raccomandazione
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Mascagni e dico i motivi per cui lo accetto.

Si tratta di raccordare la norma di attua-
zione che prevede la dichiarazione di appar-
tenenza ad un gruppo linguistico nella pro-
vincia di Balzano con le intervenute modi-
fiche del codice civile, là dove è prevista la
patria potestà ed iJl suo esercizio. Mi riferi-
sco ovviamente alla dichiarazione di appar-
tenenza ad un gruppo linguistico fatta dal ge-
nitore legale rappresentante per conto del
minore.

Si tratta, senatore Brugger, di definire qual
è la situazione del minore che raggiunga la
maggiore età nel periodo di tempo che inter-
corre tra un censimento e l'altro: se non
possa ~ è un problema ~ modificare la di-
chiarazione di appartenenza che per suo con-
to il 'legale rappresentante ha reso in questo
censimento, prima che intervenga un nuovo
censimento.

Vi sono alcuni problemi che vanno esami-
nati con tutta obiettività e serenità. Il Go-
verno lo sta facendo, ha anche avanzato
delle proposte alla Commissione paritetica

consultiva per le norme di attuazione e in
questo .spirito intende dare risposta alle que~
stioni qui sollevate.

Per questi motivi il Governo si dichiara
disposto ad accettare come raccomandazio-
ne l'ordine del giorno presentato.

P R E S I D E N T E. Senatore Mascagni,
insiste per la votazione dell' ordine del giorno?

M A S C A G N I. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Art. 1.

Sono indetti il 3° censimento generale
dell'agricoltura, il 12° censimento generale
della popolazione, il censimento generale del-
le abitazioni e il 6° censimento generale del-
l'industria, del commercio, dei servizi e del-
l'artigiana to.

IJ censimento del1a popolazione e quello
delle abitazioni nonchè il censimento del-
l'industria, del commercio, dei servizi e del-
l'artigianato hanno luogo nel corso dell'anno
1981. Il censimento dell'agricoltura ha luogo
nel co,so dell'anno 1982.

Le date e le norme di esecuzione dei cen-
simenti di cui al comma precedente sono
stabilite con appositi regolamenti da ema-
narsi con decreti del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Mini~
stri dell'interno, del tesoro, di grazia e giu~
stizia, del bilancio e della programmazione
economica, dell'agricoltura e delle foreste e
dell'in.das,tria, del commercio e dell'artigia-
nato, sentita la Cornmissione consultiva in-
terregionale di cui ",)l'articolo 13 deIJa leg-
ge 16 maggio 1970, n. 281. Si prescinde dal
parere della Commissione anzidetta qualo-
ra non sia espresso entro 30 giorni dalla ri-
cMesta.

CE approvato).
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Art.2.

L'Istituto centrale di statistica è tenuto a
fornire alle Regioni e alle Province autono-
me di Trenta e Balzano, che ne facciano ri-
chiesta, i dati, resi anonimi, relativi alle sin-
gole unità di rilevazione da utilizzare per
elaborazioni statistiche di interesse regio-
nale.

I dati di cui sopra devono essere utilizza-
ti dalle Regioni e Province autonome nella
osservanza delle norme di cui all'articolo 19
del regio decreto-legge 27 maggio 1929, nu-
mero 1285, convertito nella legge 21 dicem-
bre 1929, n. 2238.

Le modalità per la fornitura dei dati di cui
al primo comma sono concordate tra l'Isti-
tuto centrale di statistica e le singole Regioni
e Province autonome.

(E approvato).

Art.3.

Per far fronte a tutte le spese per l'esecu-
zione dei censimenti di cui al precedente ar-
ticolo 1 è autorizzata la spesa di lire 140 mi-
liardi, da assegnare all'Istituto centrale di
statistica, che provvede ad eseguire i censi-
menti ai sensi del regio decreto-legge 27
maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge
21 dicembre 1929, n. 2238.

La spesa di cui al comma precedente è
iscritta nello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro in ragione di lire 20 miliardi
per l'anno finanziario 1980.

(E approvato).

Art. 4.

Dell'autorizzazione di spesa di lire 140 mi-
liardi di cui al precedente articolo 3, la som-
ma di lire 18.700 milioni è destinata a favore
dei Comuni a titolo di rimborso forfettáriò
delle spese di carattere generale che essi de-
vono sostenere in dipendenza dei censimenti
anzidetti.

Le spese di cui al comma precedente com-
prendono: aggiornamento dell'elenco delle
aziende agricole; aggiornamento del « piano

topografico »; ripartizione del territorio co-
munale in « sezioni di censimento »; riunioni
intercomunali per istruzioni; predisposizione
degli « stati di sezione» e degli altri modelli
ausiliari; scelta ed istruzione dei rilevatori;
controllo giornaliero dei questionari compi-
lati; revisione quantitativa e qualitativa dei
questionari compilati e riscontri con l'ana-
grafe çlella popolazione; codificazione di al-
cune notizie; trasmissione del materiale di
censimento agIi Uffici provinciali di censi-
mento; spese di funzionamento degli Uffici
comunali di censimento e connessi adempi-
menti amministrativi e contabili.

Sulla medesima autorizzazione di spesa
di lire 140 miliardi di cui all'articolo prece-
dente, grava altresì la spesa di lire 40 miliar-
di per il lavoro che devono svolgere i rile-
vaiori secondo le norme fissate nei Regola-
menti. L'incarico di rilevatore è affidato a
personale dipendente dai Comuni e a perso-
nale civile delle Amministrazioni dello Sta-
to, delle Regioni, delJe Province e di altri
enti pubblici.

Sull'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 3 grava altresì la somma di lire 500
milioni da devolvere alle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
a titolo di rimborso forfettario delle spese
di carattere generale che detti enti devono
sostenere in occasione dei censimenti anche
in relazione agli adempimenti amministrati-
vi e contabili loro demandati.

Per eventuali altri lavori connessi con la
esecuzione dei censimenti disposti dall'Isti-
tuto centrale di statistica, viene erogato dal-
l'Istituto medesimo agli enti interessati un
compenso che grava sull~ predetta autoriz-
zazione di spesa. Non gravano invece su det-

_ ta autorizzazione di spesa gli oneri relativi
ad eventuali acquisizioni ed elaborazioni di
dati non disposte dall'Istituto centrale di sta-
tistica ed effettuate per proprie finalità dagli
enti interessati.

(E approvato).

Art. 5.

Le somme di cui ai commi primo, terzo
e quarto del precedente articolo 4 sono dal-
l'Istituto centrale di statistica distribuite ai
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comuni e alle Camere di commercio secondo
norme stabilite da un'apposita commissione
nominata dal Presideate dd Consiglio dei
ministri di concerto con i Ministri dell'inter-
no, del tesoro, dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. Della commissione fanno parte un
rap}Jresentante della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, con funzioni di presidente,
cbe rappresentanti dell'Istituto centrale di
statistica, un rappresentante del Ministero
dell'interno, un rappresentante del Ministe-
ro del tesoro, un rapFesel~tante del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste, un rap-
presentante del Ministero dell'industria, del
cO'TImercio e dell'artigianato e un rappre~
sentante dell'Associazione nazionale comuni
italiani.

CE approvato).

Art. 6.

Per l'effettuazione delle operazioni di cui
al secondo comma dell'articolo 4 i dipen-
denti comunali possono essere autorizzati
dal1c rispettive amministrazioni ad effettua-
re prestazioni di lavoro straordinario, anche
in deroga al1e vigenti disposizioni, entro il
limite individuale di 60 ore mensili per non
oltre 90 giorni.

La spesa relativa a detto lavoro straordi-
nario non può comunque superare per cia-
scun Comune l'ammontare del rimborso for-
fettario delle spese di carattere generale
corrisposto dall'Istituto al Comune ai sensi
del primo comma dell'articolo 4.

(E approvato).

Art.7.

1? fatto obbligo, ai capi delle famiglie e
delle convivenze, a coloro che dispongono
delle 2.bitazioni non occupate, agli impren-
ditori e gestori deUe unità locali ed in ge-
nere aDe persone che vi sono tenute, di ri-
spondere con precisione ed esattezza alle
domand~ contenute nei modelli di rilevazio-
ne ricevuti. In caso di rifiuto o di comuni-
cazione di notizie scientemente errate o in-
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complete si applicano le sanzioni previste
claH'articolo 18 del regio decreto-legge
27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella
legge 21 dicembre 1929, n. 2238, con le mo-
difiche di cui all'articolo 3 della legge 12 lu-
glio 1961, n. 603.

(E approvato).

Art. 8.

Il segreto d'ufficio delle notizie raccolte
in occasione dei censimenti è tutelato dal-
l'articolo 19 del regio decreto-legge 27 mag-
gio 1929, n. 1285, convertito nella legge
21 dicembre 1929, n. 2238, con le modifiche
di cui all'articolo 3 della legge 12 luglio
1961, n. 603.

(E approvato).

Art.9.

All'onere di lire 20 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge per l'an-
no finanziario 1980, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamen-
to di cui al capitolo 6856 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato aQ
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge neiLsuo complesso.

BRU G GER. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRU G GER. Signor Presidente, colgo
questa occasione per esprimere innanzi tutto
la mia perplessità sull'ordine del giorno che
riguarda il censimento etnico per la pro-
vincia di Balzano.

Ritengo che quanto contenuto nell'ordine
del giorno presentato dal senatore Mascagni
in connessione eon l'articolo 2 sia esagerato.
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Ritengo infatti ~ in contrasto con la preoc~
cupazione del mio collega Mascagni ~ sia as~

solutamente necessaria la dichiarazione del-
l'appartenenza etnica in una situazione così
delicata di convivenza linguistica quale si ma-
nifesta in provincia di Balzano. Pertanto non
possiamo ammettere, senza alcun provvedi-
mento, il diniego della dichiarazione. Anche
in Svizzera ci sono queste prescrizioni di di-
chiarazione dell'appartenenza a gruppi lin-
guistici e se uno si rifiuta di dichiarale la
propria appartenenza, viene punito con una
ammenda da 80 mila a 800 mila lire. Ciò av-
viene nella democratica Svizzera! E noi in
Italia diciamo che ci sono troppe difficoltà
per fare una dichiarazione di questo genere
per cui si favorisce il mantenimento del-
l'ibrido.

Ebbene, l'anonimato, in una comunità or-
dinata non va bene; quando uno non si fida
più di dichiarare chi è, allora le cose comin-
ciano a decadere. Cerchiamo di impedire che
l'anonimato faccia dei cerchi troppo grandi.

Quando non richiediamo più la dichiara-
zione di appartenenza etnica, domani non ri-
chiederemo più la dichiarazione del proprio
nome e cognome. Ritengo che dobbiamo ave~
re una certa coerenza ed anche una certa ri-
gidità anche se capisco che in taluni casi le
cose saranno difficili.

Sono d'áccordo con il rappresentante del
Governo quando dice di cercare per figli nati
da matrimoni mistilingui un modo per cui,
alla maggiore età, questi figli possano dichia~
rarsi diversamente da quanto fatto dai geni~
tori. Sono d'accordo. Ma non possÏarno di-
re di ammettere, di tollerare i,l diniego di
dichiarazione.

Inoltre anche la parte dell'ordine del gior-
no in cui si « impegna il Governo ad affron~
tare d'urgenza i problemi relativi alla di-
chiarazione di appartenenza etnica per il cen~
simento in provincia di Bolzano, ai fini di
provvedimenti idonei a garantire l'esercizio
dei diritti civili» non ci convince. Infatti
sembra quasi che noi ci troviamo in una si-
tuazione simile a quella che altrove nega
l'esercizio dei diritti civili. Questa espfessio~
ne a me non piace; dovremmo trovare una
espressione più precisa perchè a nessuno vie-
ne negato l'esercizio dei diritti civili.

M A S C A G N I. Ciò si riferisce ai casi
che lei stesso ha ammesso.

BRU G GER. I casi in cui l'accerta-
mento dell'appartenenza etnica di una per~
sona viene negata, cioè se questa persona
non vuole manifestare la propria apparte-
nenza, allora questo diniego deve comporta-
re tutte le conseguenze connesse. Si tratta
infatti di un volontario diniego e quindi de~
ve essere disposto a subire le conseguenze.
Qui non si tratta di diniego di diritti civili.

Su questo ordine del giorno sono quindi
molto infelice, anche se sarei contento se
potessimo essere più solleciti nel trovare un
modo di migliore collaborazione e di miglio~
re comprensione tra i gruppi linguistici in
provincia di Balzano. Credo che questo or-
dine del giorno ciò non favorisce: pur tutta-
via darò voto favorevole ail.disegno di legge,
che non è in connessione con l'ordine del
giorno.

M I T R O T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, desi-
dero unicamente associare al voto favorevole
espresso dal collega Brugger quello del mio
Gruppo politico. Vorrei solo cogliere l'occa-
sione di questa dichiarazione di voto per
osservare come il problema del censimento,
che quest' oggi ci vede impegnati con un
provvedimento di finanziamento, non sia sta~
to fino ad oggi affrontato in modo organi~
co: di qui i risvolti notevoli che esso censi-
mento ha assunto a livello delle varie realtà
comunali e regionali.

Ho dennuciato in altre occasioni lo stato
di agnosticismo degli enti locali e lo stato
di notevole confusione conoscitiva dei livelli
regionali. Cartina di tornasole di questo sta-
to reale di cose sono provvedimenti assunti
da enti locali e dalle regioni chiaramente
sconfessati dalla realtà e necessitanti, a bre-
vissima scadenza dalla loro adozione, di in-
terventi surrogatori o comunque mitiganti
gli errori di previsione commessi.

Il supporto del dato conoscitivo ritengo
debba essere inculcato, attraverso i superio~
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ri provvedimenti legislativi dello Stato, co~
me metodo di conoscenza, ma ancor più co~
me metodo di lavoro di ogni livello di go~
verno della cosa pubblica: il livello prima~
rio, che coinvolge successivamente per il suo
peso specifico anche quello di Governo, è il
livello periferico, quello degli enti locali. Sa~
rebbe opportuno intravvedere la soluzione
legislativa che sistematicizzasse il lavoro di
rilevamento dei dati a livello comunale, al
punto da mettère questi enti nelle condizio-
ni di gestire in tempo reale certi problemi
con il possesso in tempo reale dei dati ad es-
si connessi.

Sono stati sporadici i tentativi di comuni
di realizzare un'organizzazione siffatta. Si è
fatto un gran parlare di censimento del patri-
monio edi:1izio urbano nel momento in cui è
esploso il dramma degli sfratti; ebbene, io
richiamo a queste situazioni dolorosissime
vissute dai comuni, richiamo alla scoperta
fatta del possesso di centinaia di appartamen-
ti da parte di grossi comuni e associo que~
ste scoperte al dramma causato da una ;rnan~
cata conoscenza, e quindi da una cattiva ge~
stione di questi patrimoni, per mettere in
rilievo tutta intera l'importanza di promuo~
vere un accostamento al metodo del rileva-
mento dei dati con sistematicità operativa e
con metodo di impostazione del lavoro.

Tale indirizzo richiede essenzialmente il
miglioramento delle strutture esistenti delle
quali dispongono questi enti e richiede aJ~
tresì la preparazione specifica del personale
da adibire a queste strutture. È quindi da
ravvisare l'opportunità di pungolare le am-
ministrazioni periferiche a che procedano
su questa strada e desistano dal procedere a
rilevamenti con mezzi artigianali, o solo per
i'obbligo morale o il dovere d'ufficio di far
fronte comunque alla segnalazione di un da-
to. L'operazione materiale di muovere la gen-
te alla ricerca di un dato non può e non
deve bastare: il dato è utile nella misura
in cui il rilevamento è corretto e rispecchia
la realtà del momento; l'approssimazio
ne con cui tali operazioni di censimento
vengono in alcune occasioni portate avan~
ti deve porci, nel momento in cui af-
frontiamo questo problema ~ anche se
non in forma specifica per l'organizzazione
delle operazioni stesse, ma solo come caper-

tura finanziaria ~, nelle condizioni di una
riflessione, sia pure momentanea, su questi
risvolti che non possono essere sottaciuti.

In questa Aula sono venute oggi le denun-
ce di una scarsa efficienza dell'ISTAT. Sulla
efficienza dell'ISTAT forse ci si potrebbe an-
che dilungare nel dettaglio con riferimenti
chiari, univoci oppure con l'evidenziazione
della obsolescenza di taluni rilevamenti anco-
rati troppo indietro nel tempo; ma non si sa-
rebbe censori opportuni se non si rilevasse
che il provvedimento stesso che stiamo per
varare addirittura non assolve la scadenza
prevista del censimento in agricoltura per
il 1980, ma fa slittare in avanti il censimento
stesso.

È appena iÏl caso di richiamare le vicissi-
tudini della cenerentola agricoltura, che do~
vrebbe essere diversamente considerata da
quanti, non a torto, ritengono che dovreb-
be essere oil volano dell'economia italiana:
questa agricoltura per la quale non sono man~
cate e purtroppo non' mancano Je improvvi-
sazioni di gestione delia sua realtà, questa
agricoltura che ancora sembra non essere
posseduta nella sua intima realtà di esistenza
e di operatività. Per questa ragione ritengo
non opportuno sottolineare le carenze altrui,
visto che macroscopiche carenze dobbiamo
purtroppo lamentare in casa nostra.

Ritengo altresì opportuno rilevare come
queste operazioni statistiche, se portate avan-
ti con metodo, conseD-tono di migliorare con
sistematicità anche i livelLi delle strutture e
quindi consentono di tendere a un dato sem-
pre meno approssimato e sempre più acco~
stato alla realtà stessa. È su dati siffatti che
si può avere non la presunzione, ma la cer-
tezza di impostare un discorso che disciplini
la realtà in modo corretto ed efficace. Quindi,
con queste considerazioni negative, ma con
l'intento comunque di contribuire a promuo~
vere un'attività di rilevamento che funga da
base per la successiva azione legislativa, il
Gruppo che rappresento, mio tramite, espri-
me un voto favorevole.

s P A D A C C I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S P A D A C C I A. Dichiaro che mi aster.
rò, uscendo dall'Aula, su questo provvedi.
mento perchè non sento di potermi opporre
a degli adeguamenti come quelli previsti dal
disegno di legge in esame, anche se, non aven-
do avuto tempo di studiarlo (cosa che con-
fesso molto umilmente), ho qualche dubbio
che siano in grado di soddisfare le esigenze
che il disegno di legge stesso riconosce. Colgo
però anch'io l'occasione per intervenire su un
tema estremamente delicato, sul quale è in.
tervenuto, presentando un ordme del giorno,
il senatore Mascagni, è intervenuto :in sede
di dichiarazione di voto il senatore Brugger
e ha risposto nella sua replica il Sottosegre-
tario.

Intendo contestare soprattutto una argo-
mentazione che è stata portata dal collega
Brugger, collega che stimo: l'argomentazio-
ne riguarda la esemplificazione del censimen-
to in Svizzera e in altri Stati, in cui il censi-
mento stesso viene effettuato, come è giusto
e doveroso, a fini di rilevazione dell'apparte-
nenza della popolazione ad una o ad altra
comunità linguistica. Credo ~ e me ne com-
piaccio ~ di aver yisto, nonostante le diffe-
renze che permangono, per la prima volta
delle convergenze o almeno una sensibilità
su questo problema, che si avvicina alla no-
stra, quanto meI,lo da parte del senatore Ma-
scagni, il che mi prova che il dialogp e la
polemica servono perfino tra i comunisti e
i radicali ed io mi auguro, collega Brugger,
che possano servire anche tra il suo partito
ed il mio.

Credo che sia ingiusto l'esempio, l'analogia
che Brugger ha indicato, perchè in realtà egli
finge di dimenticare che la questione posta
da Mascagni riguarda altre cose, cioè non il
censimento, ma le conseguenze che derivano
dal censimento e dalla dichiarazione di ap-
partenenza linguistica (questo è il punto),
conseguenze che, sul piano dell'organizza-
zione, della sistemazione delle comunità et-
niche, e dell'intera società civile del Sud Ti-
rolo, rischiano, invece di produrre un avvici-
namento ed una cooperazione sempre più
stretta tra le due comunità ~ che è l'obietti-
vo che tutti ci proponiamo ~¡ di provocare
lacerazioni e divisioni di tipo nuovo e nette

separazioni tra le diverse comunità lingui-
stiche.

Ora questo non è il caso del1a Svizzera, in
cui i diritti costituzionali dei cittadini del-
le diverse appartenenze linguistiche non so-
no diversificati o non subiscono mutazioni
in ordine alle dichiarazioni fatte nel censi-
mento. Questo è il punto ed il problema del
dissenso reale che dobbiamo affrontare su
questa questione.

Devo prendere atto dell'intervento fatto da
Mascagni, nel quale sì parla di maturazioni
culturali, di esigenze sentite. Per la prima
volta, collega Brugger, il senatore Mascagni
ha parlato in termini non negativi ddla pro-
spettiva dell'obiezione di coscienza rispetto
a questo censimento. Ma l'obiezione di co-
scienza (non ci si vergogna di dichiarare di
essere di lingm~ e cultura italiana, tedesca o
ladina e di appartenenza 'alle I1ispettive co-
munità etniche) riguarda propria le conse-
guenze che sul piano legislativo si vogliono
far derivare da questa dichiarazione di ap-
partenenza. È questo che non si può ignorare.

Mascagni poneva questo problema con una
chiarezza tale che mi ha spinto a dire che la
polemica ed il diqlogo servono tra i partiti;
chiarezza che è già attenuata, anche se pur
sempre presente, nel testo dell'ordine del
giorno, nel quale si prende atto che esiste il
fenomeno a livello di volontà politica e che
non si può ignorare, ma poi il dato sul quaJe
sembra che si soffermi l'attenzione è quello
dell'impossibiltità deUa dichiarazione per i fi.
gli di genitori di diversa appartenenza etni-
ca, problema che nemmeno Brugger può di-
sconoscere. Questa chiarezza ~ dicevo ~ che
già si attenua nell'ordine del giorno si restrin-
ge al massimo dei limiti restrittivi (il Sotto-
segretario me lo consenta) nelle parole con
cui il Sottosegretario dichiara di accettare
l'ordine del giorno come raccomandazione.
Anche ristretta in questi limiti di raccordo
con il codice civile ~ se ho inteso bene ~ e
éon la normativa generale, questa interpreta-
zione ha provocato infelicità nel collega
Brugger. Questo è il punto del dissenso.

Quando poniamo con serietà il problema

I del censimento e delle sue conseguenze, il

I

problema non è del censimento, ma della pro-

I

porzionale; il problema, allimìte, non è nep-
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pure della proporzionale, ma della rigidità
con cui, facendo perno sul censimento, si
vuole attuare la proporzionale. Ritengo che
tutti noi non possiamo continuare ad igno-
rarlo; non vogliamo scavare lacerazioni, ma
vogliamo evitare che gli sbagli commessi og-
gi possano produrre :lacerazioni e separazio-
ni più gravi in futuro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Organici dei sottufficiali e dei militari di
truppa den'Arma dei carabinieri}) (760)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Or-
ganici dei sottufficiali e dei militari di truppa
dell'Arma dei carabinieri ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
~ iscritto a parlare il senatore Signori. Ne

ha facoltà.

S I G N O RI. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli senatori, il provve-
dimento al nostro esame, che prevede l'au-
mento dell'organico di 2.000 sottufficiali e
3.000 militari di truppa dell'Arma dei carabi-
nieri, è, a modo di vedere dei socialisti, giu-
stificato ~ e per questo votiamo a favore del
provvedimento stesso ~ da dati e da elemen-
ti precisi e obiettivi che brevemente riassu-
merò. Ma prima di far questo mi sia consen-
tito dare atto pubblicamente al senatore Del-
la Porta della passione con la quale ha se-
guito il disegno di legge al nostro esame.

La legge 11 febbraio 1970, n. 56, come è no-
to, fissa in 20.000 unità l'organico dei sot-
tufficiali dell' Arma dei carabinieri e in 59
mila unità queLlo dei miHtari. di truppa.
Questi contingenti, calibraH alle esigenze del

'

I

servizio eLi isHtuto di tempi meno tormen~
tati degli attuali, si sono ormai rivelati in- i
sufficienti, tenuto conto delle profonde tra-

Isformazioni intervenute nelle strutture so~
I

ciali nell'ultimo decennio, per cui è vivamen-
te avvertita rl'esigenza di impiegare mezzi
dalle tecniche più avanzate e personale pro-
fessionalmente più qualificato per l'allar-
mante dilagare della criminalità comune o
pseudopolitica che da un lato determina dif-
fusa insicurezza e profondo turbamento nel~
l'opinione pubblica e dall'altro tiene costan-
temente e intensamente impegnate le forze
di polizia in ogni settore della vita nazio-
nale. ,

La prima esigenza, quella della qualifica-
zione del personale, incide direttamente sul-
la forza complessiva, sottraendo costante-
mente alle esigenze del servizio un numero
considerevole di personale impegnato per
l'addestramento neBa frequenza di corsi di
specializzazione e di aggiornamento. Tale ci-
fra può essere calcolata in 650 ufficiali cir-
ca, in 1.900~2.000 sottufficiali e in 3.9004.000
militari di truppa, per un numero comples-
sivo di oltre 43 corsi svolti in tutti gli isti-
tuti di istruzione e presso i comandi deLl'Ar-
ma nell'arco di un anno.

L'altra esigenza, quella di contrastare il
fenomeno criminoso, si evidenzia più chia-
ramente se si considera la progressione pri-
ma accennata dei delitti che incidono più
gravemente sulla sicurezza pubblica in un
raffronto tra quelli consumati nel 1970 e
quelli di tutto ranno 1978, secondo dati uffi-
ciali ISTAT. Le rapine, le estorsioni, i seque-
stri di persona a scopo di rapina o di estor-
sione nel 1970 ammontano a 2.931 e nel 1978
a 9.629. I furti aggravati nel 1970 sono stati
340.545 e nel 1978 754.583. I delitti in gene-
re, compresi quelli sopracitati, nel 1970 am-
montano a 547.839 e nel 1978 a 1.075.990. So-
no dati e cifre di per sè impressionanti ed
eloquenti.

A ciò si aggiungono le necessità crescenti,
quasi in progressione geometrica, in funzio-
ne dei nuovi compiti emergenti soprattutto
dal clima nel quale vive attualmente il pae-
se. C'è da ricordare in primo piano la lotta
al terrorismo, le numerose scorte di sicurez-
za per la protezione di personalità, di magi-
strati particolarmente esposti; la difesa delle
infrastrutture più vulnerabili e degli obiet-
tivi pEl sensibllI, la vigIlama esterna delle
carceri a maggior sicurezza; i massicci e ri-
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correnti servizi di ordine pubblico; l'incre.-
mento dei reparti destinati alla lotta alla
droga, alla sofisticazione; il rinforzo straor-
dinario di uomini e mezzi per garantire l'or-
dine e la sicurezza in occasione di processi
clamorosi.

A fronte di tale impegno operativo, i risul-
tati. conseguiti dall' Arma dei carabinieri, nel-
l'anno 1979, si evidenziano tra l'altro nei se-
guenti scarni ma eloquenti dati statistici:
sono state svolte indagini su circa 672.000
delitti tra cui 3.700 circa attentati dinamitar-
di; sono state sequestrate circa 9.250 armi
da fuoco. NeLla lotta agli stupefacenti sono
stati sequestrati 330 chilogrammi di droga
ed assicurati alla giustizia 2330 spacciatori.
Nel settore della tutela del patrimonio arti-
stico sono stati conseguiti risultati assai po-
sitivi, così come numerosi interventi sono sta-
ti compiuti in soccorso deLle popolazioni. So-
no state effettuate missioni aeree e navali di
un certo interesse.

Nel campo della tlotta al terrorismo i risul-
tati conseguiti dall' Arma dei carabinieri so-
no assai consistenti anche se non possiamo
dirci completamente e del tutto soddi'sfatti.

A questa sintesi di importanti operazioni
in vari settori fa riscontro, purtroppo, il pe-
sante bilancio delle perdite, del duro scotto
pagato nella lotta contro una delinquenza
tanto organizzata e spietata, che, con una fe-
rocia che non ha piÙ nulla di umano, ha con-
dotto un vero e proprio attacco allo Stato e
una sfida alle istituzioni repubblicane. Da ri-
cordare con deferenza 4 ufficiali, Il sottuf-
ficiali, 11 appuntati e 5 carabinieri, dei quali
16 caduti in conflitto contro la delinquenza
politica e comune e 15 di essi per altre cause
di servizio.

Rilevante del pari è il tributo di sangue e
di sacrifici pagato dal.la Pubblica sicurezza,
dalla Guardia di finanza, dal Corpo degli
agenti di custodia. In tale quadro l'aumento
organico di 2.000 sottufficiali e 3.000 militari
di truppa risulta assai contenuto in relazione
ane note esigenze di bilancio, mentre la ripar-
tizione degli aumenti stessi, programmata
nell'arco di 4 ànni, è stata dettata essenzial-
mente da esigenze di carattere addestrativo
e di qualificazione del personale.

È da sottoHneare, onorevole Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, che il prov-
vedimento sottoposto all'esame del Senato
darà principalmente la possibilità di poten-
ziare 1e minori unità dell'organizzazione ter-
ritoriale dell'Arma dei carabinieri finalizzata,
per la sua struttura capillare, ad assicurare
una presenza attiva e più incisiva proprio
in quelle località dove, per lo sviluppo di-
sordinato e l'aumentata concentrazione de-
mografica, si sono evidenziati in modo ano-
malo fenomeni di criminalità comune e poli-
tica.

Quanto è accaduto del resto in questi ulti-
mi giorni al vertice dei servizi segreti rende
piÙ urgente l'approvazione del disegno di leg-
ge al nostro esame e solleva interrogativi
pressanti ed inquietanti circa i nuovi inqui-
namenti che si sono manifestati e che ritene.-
vamo ormai superati e non piÙ ripetibili al-
l'interno degli stessi servizi di stÌCurezza.

Il provvedimento al nostro esame è impor-
tante, a g.iudizio dei socialisti, e tuttavia non
risolve di per sè i problemi generali dell'Ar-
ma dei carabinieri. Vi sono problemi che inte-
ressano al pari dell'Arma dei carabinieri il
Corpo deHa pubblica sicurezza, della Guar-
dia di finanza, il Corpo degli agenti di cu-
stodia che non possono essere ignorati. Pro-
blemi economici, problemi normativi, proble-
mi ormai annosi, ma pressanti, di adeguati
alloggi, i problemi sempre attuali di un ade-
guato addestramento, di una piÙ accentuata
professionalità degli appartenenti ai nostri
corpi di polizia, l'esigenza di dotare gli stes-
si di strumenti e mezzi protettivi adeguati,
evitando quanto è accaduto anche negli an-
ni trascorsi, quando si sono registrati resi-
dui passivi, somme cioè destinate a questo
scopo e non utilizzate completamente. Sono
i problemi sempre attuali delle numerose
unità distolte dai vari corpi di polizia, di-
stolte dai propri compiti di istituto. Rimane
ancora oggi, nonostante il provvedimento ap-
provato dal Parlamento alcune settimane or
sono, da realizzare nel concreto il necessario
coordinamento tra i vari corpi di polizia se
vogliamo con successo veramente combatte-
re la delinquenza comune e il terrorismo.

È con ~questi intendimenti, signor Presi-
dente, onorevole Ministro, che rinnovo qui il
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voto favorevole al provvedimento al nostro
esame del Gruppo del Partito socialista ita~
liana.

P R E S I D E N T E E iscritto a par~
lare il senatore De Zan. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, dal dibat~
tito in Commissione è emersa una sintoma-
tica generale convergenza sugli obiettivi di
questo disegno di legge. Mi chiedo: sarebbe
stato possibile solo dieci o cinque anni fa?
Ricordiamo che intorno al tema dell'Arma
dei' carabinieri, e più In generale intorno ai
modi e agli strumenti della pubblica sicu-
rezza, il mondo politico era diviso: esiste-
vano prevenzioni e diffidenze, anche quando
la realtà le smentiva. Non voglio entrare nel
merito dì quegli atteggiamenti, nè tanto me~
no voglio aprire una polemica retrospettiva.
Il confronto politico guarda sempre alle
condizioni reali deH'oggi, tende per sua na-
tura a proiettarsi più sul futuro che sul
pas'sato; la storia gli è eS'Ìranea quando nO'n
incide piÜ sul presente.

Una sola considerazione ritengo utile fa-
re: qual era la ragione di quella diffiden-
za? C'era in quella diffidenza verso le forze
preposte alla tutela dell'ordine pubblico un
retaggio magari inconscio deJl'antica avver-
sione allo Stato e alle sue istituzioni; era
uno strascico dell' opposizione pregiudiziale
e sistemat~ca a tutto ciò che in qualche
modo tendesse a presidiare e a rafforzare
le strutture del potere, ritenute estranee ed
ostili. NaIl era bastata la Costituzione, nata
dall'incontro e dal compromesso, qui vera-
mente storico, tra grandi forze popolari a
modificare quella mentalità.

Tutto questo è caduto, e questo è ciò che
conta. Che cosa significa? Al di là dell'oc-
casione specifica di questo disegno di leg-
ge, importante ma limitato, signifiCa che in
questi ultimi cinque o dieci anni lo Stato
b. fatto grandi passi avanti nella coscienza
del popolo, ha guadagnato spazio e ha as-
sunto una nuo~va dimensione nella strategia
dei partiti. In questo Stato, pure attraversa-
to da crisi e tensioni, pur manchevole e in
qualche momento corrotto, pur macchino-

so e fragile, noi tutti ci riconosciamo. Per
cambiario certo, dove è necessario, ma cam-
biario alì'interno della sua logica, che è la
logica costituzionale, non contro la sua
ragione costitutiva.

Ecco percb.è possiamo dire con coraggio
e senza retorica che, nonostante le crudeli
insidie cui è soitoposta, oggi il nostro Stato
è più forte di ieri. È questa certezza che ci
fa guardare al futuro con minore appren-
sione di quanto le presenti condizioni po.
trebbero suggerirei. È a causa di quest~
generale solidarietà che gli oppositori si-
stematici dello Stato costituzionale si sono
posti fuori del sistema, attentano indiscri-
minatamente a tutto ciò che in qualche mo-
do porti il timbro dello Stato. Ma prop'rio
perchè si sono posti fuori dal sistema, i cit-
tadini, possiamo dire la totalità dei citta~
dini (poichè frange perverse hanno solo una
rilevanza statistica, non politica e morale)
li hanno istintivamente posti ai margini co-
me il corpo mette in moto tutti i suoi mec-
canismi per delimitare ed espellere un bub-
bone.

Per inversa reazione tutto ciò che tende
a rafforzare la nostra sicurezza interna oggi
non è più guardato con sospetto, ma con
comune preoccupazione e attenzione. Mol-
to più di ieri i cittadini italiani sentono
oggi i carabinieri come parte di se stessi:
anche perchè sentono che essi sono piena-
mente e indefettibilmente inseriti nello spi-
rito della Costituzione. Essi danno dello
Stato una immagine non solo leale e fedele,
ma disinteressata, non corrotta, quasi mis-
sionaria. Cadere è in sito nel rischio della
loro missione. Ma lo stillicidio di morti di
qU8sti ultimi anni ha dato la sensazione
che nel loro spirito di sacrificio c'è insieme
l'orgoglio di una nobile tradizione stori.ca
e tanta umiltà. Non hanno mai preteso mo-
numenti o medaglíe, 110n hanno reagito mai
con sordo rancore: ;.JOnsi sono lasciati ac-
cecare dall'odio. {{ Quando sei costretto a
sparare ~ ha scritto un poeta pensando
certamente anche a lOi'o ~ fa' che la mano
non tremi e che il cuori non odi ».

Mancheremmo al nostro primo dovere di
responsabili della cosa pubblica se tuttavia
abv.s;::-~"':moeli questa dispo:'î.ibilità dell'Ar-
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ma dei carabinieri al sacrificio, di questa
dedizione senza ricompensa. Tutto ciò che
riduce il rischio, che garantisce fino al li-
mite del possibiie la sicurezza dei carabi~
nieri è garanzia per la nostra sicurezza.

Se i carabinieri, come tutte le forze del~
l'mdin~ sono, come è stato detto in modo
sofferto dal œlatore, in prima linea, anche
noi tutti insieme con loro siamo e dobbia~
m9 sentirci in prima linea. Nessun cittadino
può ritenersi comodamente rifugiato in trin~
cea sapendo che c'è chi ne custodisce, a'
prezzo della propria vita, gli ingressi.

Questo disegno di legge aumenta gli or-
ganici dei carabinieri, œrto tardivamente
e in misura inadeguata, come la stessa re-
lazione ministeria]e ammette e come con
polemico rammarico, che io pienamente con-
divido, ammette il relatore.

Apprezziamo questo disegno di legge per
il suo significato, come espressione di una
linea dI tendenza verso la soluzione ottima~
le che è indicata in 100.000 uomini: che è
il minimo indispensabile se si tien conto
obiettivamente delle condizioni reali nelle
quali ci troviamo ad operare. Spesa ingiu-
stificata? Finchè lo Stato è internamente mi~
nacciato, le esigenze della sicurezza devono
apparire prioritarie rispetto alle pur im~
portanti esigenze dI contenimento della spe-
sa pubblica; il che non sempre appare nel
modo di gestire la spesa pubblica e di am~
ministrare settori vitali della nostra comu-
nità nazionale.

È un tributo, doloroso certamente, alla
preca~ietà del nostro vivere civile, forse al~
la stessa nostra condizione di uomini con~
tinuamente insidiata.

Il ciiscorso sull'aumento degli organici
tuttavia è insufficiente. a comprendere la
compl(èssità del fen~)meno. Saremmo sem~
plìcisti o irresponsrrbiJi se pensassimo che
basta aumentare il numero dei carabinieri
per risolvere. il problema della sicurezza.
Guardare ai carabinieri come carne sacri-
ficale sarebbe vero e proprio cinismo: e di-
cendo questo stanno dinanzi a noi soprat-
tutto i carabinieri più giovani, i figli dei
contadini che partono dalle terre del Sud e
vanno incontro all'ignoto. Quante volte si
trovano di fronte ad un mitra esperto e

spietato senza avere ancora imparato a suf-
ficienza a maneggiare il proprio?

C'è pertanto, innanzi tutto, un problema
di selezione e di specializzazione che deve
essere affrontato con intransigente serietà.
Perçhè i rischi connaturati alla funzione sia-
no ridotti al mlY1Í:mo,c'è bisogno di uomini
pienamente idonei e rigorosamente prepa-
rati. Qui ogni miope risparmio sarebbe ir-
responsabile.

La mia non vuole essere una esortazione
retorica, ma un inviLo preciso al Governo
ad aumentare l'impegno in questa direzione,
ad aumentare il controJla dove è necessario
e senza dubbio è in qualche momento ne-
cessario, come alcuni avvenimenti anche re-
centi, di cui la stampa si è fatta portavoce,
hanno dimostrato.

C'è anche bisogno di qualche incentivo
economico. So che questo è un problema
ge.nerale che tocca tutto il pubblico impie-
go e che è "taio proprio nei giorni scorsi
organicamente affrontato. Ma non dobbia-
mo sottovalutare alcuni squilibri interni nel-
lo sviluppo delle carriere; questi squilibri
vanno rimossi per assicurare anche all'in-
terno una maggiore serenità.

Un capitano dd carabinieri di prima no-
mina, responsabile di una compagnia e per-
tanto della sicurezza di un'area ampia e ma-
gari calda, non può avere suppergiù lo stes-
so stipendio di un maresciallo anziano, per-
ciò benemerito, con famiglia, ma con assai
minori responsabiJità. Una perequazione,
col giusto riconoscimento di tutte le fun-
zioni, è c~rtamente possibile.

Anche per i carabinieri sottufficiali esisto-
no gli stessi problemi dei sottufficiali in ge-
nerale dei quali abbiamo parlato frequen-
temente in Commissione e per i quali da
anni attendiamo una legge ordinativa. Su-
questa legge esiste un impegno ufficiale del
Ministro del tesoro e del predecessore del-
l'attuale Ministro della difesa, un impegno
assunto solennemente davanti alla Commis-
sione difesa del Senato, che va mantenuto.
Non ho dubbio che sarà mantenuto.

La giornata di oggi, onorevoli colleghi,
non può essere nè una parentesi, nè un'oc-
casiorle perduta. I molti motivi di riflessio-
ne che nascono dalle relazioni che abbiamo
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letto e dal dibattito che testè si è aperto
devono suggerire al Governo e al Parlamen-
to impegni operativi.

Lo attende il paese che ama i carabinieri
perchè ne condivide ogni giorno il coraggio
e lo spirito di sacrificio. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Margotto. Ne ha facoltà.

M A R G O T T O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, que-
sto disegno di legge, che potrebbe sembra-
re modesto, sappiamo invece ~ lo abbia-
mo già valutato in Commissione ~ che ri-
veste grande importanza ed urgenza.

Credo di dovermi collegare alle afferma-
zioni fatte dal collega De Zan all'inizio del
suo intervento perchè anche per me, trat-
tando questa materia, parlando dell' Arma
dei carabinieri, del molo che questa Arma
assolve nel nostro paese e delle esigenze
che si presentano in rapporto alla situazio-
ne della criminalità, potrebbe essere sugge-

. stiva allargare il discorso. Non è nelle mie

intenzioni farlo.
Vorrei solo dire che la positività di un

accordo unitario su questo provvedimento
(dovrei aggiungere, anzi, che tutti i Gruppi
hanno riconosciuto che eventualmente que-
sto disegno di legge pecca per difetto) si de-
ve non solo alla valutarione del mo,lo e del
compito che assolve nel paese, a sostegno
delle nostre istituzioni, l'Arma dei carabi-
nieri, ma anche ad un processo più generale
che è bene non perdere in polemiche retro-
spettive, come giustamente osservava il se-
natore De Zan, per il fatto che le preven-
zioni del passato sulle forze dell'ordine non
erano, a dire il vero, verso le forze dell'or-
dine, ma erano e rimangono eventualmente
in direzione di quelle forze politiche che
delle forze dell'ordine hanno fatto un certo
uso, non sempre al servizio del paese, non
sempre al servizio delle istituzioni, nel pie-
no rispetto delJa Costituzione repubbJicana.
E se è andato avanti un rapporto di com-
prensione e di collaborazione tra movimen-
to operaio, masse popolari, cittadini e forze
dell' ordine, lo si deve al contributo di tutti

i partiti: e credo che il Partito comunista
abbia avuto un ruolo insostituibile. Sappia-
mo ~ e lo dobbiamo ricordare ~ che diri-
genti come Di Vittorio nel lontano 1954, nel
periodo difficile della guerra fredda, per la
storia del nostro paese, hanno sempre ri-
cordato che i giovani delle forze di polizia
erano figli del popolo, che svolgevano un la-
voro come un altro per poter vivere.

Detto questo, ritengo che il fatto più im-
portante è che è andato avanti un processo
di superamento della dipendenza delle forze
dell'ordine dall'Esecutivo e sono diventate
espressione del Parlamento e, dunque delle
istituzioni, sono diventate più espressione
delle esigenze democratiche del paese.

Il provvedimento che si propone di au-
mentare di 5.000 unità gLi organici dell'Arma
dei carabinieri ~ e sappiamo che per que-
sto provvedimento nell'Arma dei carabinie-
ri c'è molta attesa ~ viene presentato dal
Governo come un' esigenza che nasce preva-
lentemente dallo stato sempre più allarman-
te della criminalità comune e politica. L'ag-
gressività e la pericolosità del terrorismo
pongono all' Arma dei carabinieri, e non so-
lo a questa, ma alle forze dell' ordine nel
loro insieme, compiti nuovi, più articolati,
più complessi, più pericolosi. Questo è un
dato reale e incontestabile che dobbiamo
cogliere come Parlamento anche in questa
occasione mentre stiamo per valutare la
proposta di legge, sia pure modesta, ma che
giustamente noi colleghiamo ad esigenze
nuove, il cui richiamo viene fatto dallo stes-
so Governo. Si propone di rafforzare gli or-
ganici dell'Arma dei carabinieri per rispon-
dere in misura più adeguata al grave feno-
meno della criminalità.

Credo che da questo punto di vista noi
cogliamo non solo un'esigenza dell'Arma
dei carabinieri per compiere meglio il pro-
prio dovere e per assolvere meglio ai propri
compiti, ma cogliamo anche due esigenze
di fondo: quel1a di tutelare e dare sicurezza
ai cittadini, all'opinione pubblica colpita e
spaventata dal susseguirsi di fatti criminasi
a livello diverso, molti dei quali rimangono
ancora purtroppo impuniti, anche se gran-
dissimi risultati sono stati ottenuti, e quel-
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la di ridurre il rischio e la fatica dei cara~
binieri.

Certo alla criminalità, non si può rispon~
dere solo con una maggiore capacità re~
pressiva, ma questa rimane una delle esi~
genze che non può essere messa in discus~
sione.

Vi è inoltre l'esigenza di dare agli stessi
operatori della giustizia (carabinieri, magi~
strati, agenti di polizia), che stanno pagan-
do prezzi dolorosi, poichè pagano con la
propria vita il servizio verso la società, lo
Stato e la democrazia ~ e di questo ne dia~
ma atto in tutte le occasioni ~ maggiori

strumenti per far fronte con successo alla
lotta contro il terrorismo e la delinquenza
comune.

Di tutto questo ci rendiamo conto ed al-
lora credo anche io di dovere aggiungere
che questo provvedimento risponde solo in
parte a queste esigenze, al di là del discor~
so degli organici. Infatti, stando alla rela-
zione e al testo di legge, noi troviamo che
nella relazione si considera l"aumento del~
l'organico di 5.000 unità insufficiente ri~
spetto alle esigenze di 19.000, ma nella
legge lo stesso completamento dell' organico
di 5.000 unità prevede tempi assai lunghi, di
quattro anni. Non so se questo sia legato
a ragioni obiettive: sta di fatto che questo
dato è per molti aspetti contraddittorio con
le esigenze urgenti che abbiamo oggi in ri-
ferimento alla situazione.

Credo che, al di là della sollecitazione
espressa anche dalla Commissione per ve~
dere meglio come fosse possibile trovare mo-
menti più vicini alle esigenze previste dalla
relazione e nello stesso disegno di legge, il
difetto di fondo stia nell'aver affrontato il
problema ancora una volta nella logica del
provvedimento parziale e settoriale, senza
riferimento ad un quadro di insieme dello
stato e delle esigenze non solo dei carabi~
nied, ma delle forze dell' ordine nel loro in~
sieme in una visione coordinata delle esi~
genze organiche complessive.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu~
stizia. Contestualmente il Senato ha appro-
vato provvedimenti per 3.000 agenti di cu~
stadia, 14.000 agenti di pubblica sicurezza:

perchè bisogna sempre dire che l'organico
è niente? Una volta tanto la cosa è orga~
nica.

M A R G O T T O Lo so, signor Mini-
stro; però mi permetta di continuare le mie
consider~zioni ricordando che il rilievo lo
faccio in, riferimento al provvedimento su
quel coordinamento dei corpi di polizia ap-
provato alcuni mesi fa.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. È stata pensata organicamente questa
soluzione: se poi non viene rilevata orga-
nicamente dipende dalla non volontà di ri~
levarla; ma è stata pensata organicamente
sia per i carabinieri che per gli agenti di
custodia.

M A R G O T T O Il provvedimento di
coordinamento è stato approvato da più
mesi e comunque non mi convince, signor
Ministro, il fatto che riconosciamo l'esigen~
za di un organico ben più consistente e di-
ciamo che per ragioni finanziarie 'non è pos-
sibile attuarlo.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. L'interruzione si riferiva a un'altra
cosa, altrimenti devo farne un'altra.

M A R G O T T O. Comunque lei avrà
poi la facoltà di parlare, signor Ministro.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. No, si può fare una conversazione
tra amici, senza bisogno di formalizzarci.

M A R G O T T O. La ringrazio se que-
sto vuole essere un contributo di chiari~
mento, però la mia osservazione parte da
questo dato: ogni volta che esaminiamo
provvedimenti in questo settore, come in
altri settori molto delicati, ci lamentiamo
delle insufficienze, delle risposte parziali e
soprattutto non ci accorgiamo che conti-
nuiamo a produrre leggi e provvedimenti
parziali.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Ma non vengono dal mattino alla
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sera] Io sto vivendo l'esperienza degli agen-
ti di custodia: ne ho trovati 13.000 rispetto
a un ruolo di 17.000. Chiedere di aumen-
tarli a 24.000, per quella che è l'esigenza,
è un modo di disturbare la legislazione e
di impegnarsi inutilmente. Adesso che gra-
dualmente siamo 2.rrivati él 17.000, abbiamo
p.':'Cp0sto un aumento di 3.000 unità. Qui si
procede gradualmente man mano che ci si
avvicina alla possibilità che il traguardo di
100.000 unità possa essere 8.ccelerato ri-
spetto ;,-.lIepossibilità di reclutamento. Ma
non bisogna pretendere che l' organicità deb-
ba esseI'd soltanto quando la sinistra ne
p2.rb, non qa2.ndo viene espressa da un
certo punto dì vista. rvIi scusi la vivacità,
ma siccome è òa stamattina alle otto che
sono qui, ¿evo partecipare almeno: non pos-
so stare qui solo fisÍCarnente!

¡VIA R G O T T O. Signor Ministro, ten-
go conto eh;;; lei, come tutti noi, è stanco;
a parte il fatto che non capisco perchè non
debba essere pr~sente il Ministro della di-
fesa...

M O R L I N O I ministro di grazia e giu-
stizia. Le chiedo SC;lsa, ma queste cose mi
stanno a cuore perchè :riguardano anche la
polizia gjudiziaria.

M A R G O T T O. oo.questa sarebbe sta-
ta l' occ2sione per conoscere il Ministro del-
la difesa. Comunque, signO!' Ministro, tanto
per continuare il mio ragionamento, l'osser-
'/élZÎone che facevo non riguarda ij fatto che
COI;'questo disegno di legge dovessimo ri-
2pondere alla esigenza di 19.000 unità. in più
anche perchè il problema merita una atten-
ta verifica sempre in rapporto alla consi~
stenza complesdva deHe forze dell'ordine;
quando parlo di piano organico mi riferisco
alla necessità di riconoscere una determi-
nata esigenza e di prospettare anche mo-
menti parziali ma dentro una linea generale.
Quando si parla di coordinamento con gli
altri corpi di polizia, anche qui abbiamo
impiegato tre anni per discutere della ri-
forma della polizia e non siamo ancora
arrivati alla sua approvazione. Non è que~

sta una contraddizione con ben precise re-
spons2.hilità? Il coordinamento se attuato
PU8 rappn'.3entare t!.Hpunto importante per
una maggiore efficienza e potenzialità delle
forze dell'ordine. Esiste certo un problema
di orgamico, ma esistono anche problemi di
IFo[essionalità e di utilizzo delle forze. Ec-
co perchè paria di coordinamento, perchè
¡'aumento di 5.000 carabinieri rappresenta
un contributo importante, se sí vuoJe par-
ziale, però non abbiamo il quadro per ca-
.í)ire come vanno :.r.¡anti e:ventuali ipotesi di
risposte complessive alle cose che voi stessi
dite nella relaz~one e che noi nQn abbiamo
motivo di mettere in dubbio. Come vi sono
i problemi delìe condizioni economiche, nor-
madve e di l2-voro che devono essere viste
e affrontate adeguatamente.

Dunque per queste ed altre ragioni riten~

2-0 si debba riconoscere che il problema è
di quantità ma anche di qualità e che le
misure possono essere anche parziali se si
muovono all'interno di un programma coor-
d;~-!alO. Con i prossimi atti legislativi oc-
corre ritornare a questa visione di coordi-
namento ~ ed insisto su questo punto ~

perchè diversamente su questo obiettivo
tanto sofferto e tanto desiderato, anche da
parte degli stessi corpi di polizia, continuia-
mo a rincorrere i problemi e gli squilibri
d:e leggine settoriali e parziali impongono.

D'altra parte in più occasioni e da tutte
Je parti si è riconosciuta questa esigenza,
ma difficile poi è soddisfarla in pratica. La
esperienza conferma che questo è il modo
peggiore di legife!'are, ma non voglio po-
lemizzare su questo di.segno di legge sul
quale siamo nella sostanza d'accordo.

Concludo, confermando il voto favorevole
del Parlito comunista ed esprimendo una
riserva critica sul metodo seguito e sui li-
miti stessi del provvedimento, per le ragio-
ni esposte.

Visto che tutti siam0 d'accordo su1Ja esi-
stenza di una serie di problemi che riguar-
dano l'Arma ~lei carabinieri ai quali occor-
re dare una risposta positiva, chiedo che il
Governo esamini con urgenza la situazione
complessiva e presenti in Parlamento pro-
poste adeguate.
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P R E S I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Fallucchi. Ne ha facoltà.

F A L L U C C H I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il di-
battito su questo disegno di legge potrebbe
essere anche per me l'occasione per onora-
re l'Arma dei carabinieri, per esaltarne la
fedeltà alle istituzioni democratiche, testi-
moniata dal tributo di sangue dei suoi uo-
mini (ufficiali, sottufficiali e carabinieri); per
ricordare il senso di responsabilità, di sa-
crificio, del dovere di cui l'Arma tutta in-
tera è permeata.

Desidero invece mettere criticamente in
evidenza quanto già rilevato dal relatore e
dai colleghi che mi hanno preceduto: la
pochezza in sè di questo provvedimento.
L'esigenza globale di 100.000 uomini (21.000
in più rispetto agli attuali 79.000) è soddi-
sfatta molto parzialmente. Mi rendo conto
che le risorse disponibili probabiimente non
avrebbero consentito un maggiore e imme-
diato aumento, tenendo presente ~ ciò che

ha detto lei, signor Ministro ~ che occorre

tener conto anche del gettito degli arruo-
lamenti, che rappresenta un aspetto fonda-
mentale e che è senz'altro carente e ciò
trova, a mio avviso, le sue motivazioni nei
rischi che i compiti affidati all'Arma dei ca-
rabinieri 80mportano.

Potrei citare, per contatti avuti con gio-
vani del Sud, la tendenza a rifiutare l'arruo-
lamento nell'Arma dei carabinieri, mentre
si va verso altre forme di arruolamento in
altri corpi armati.

Ritengo che qualcosa in più si sarebbe
dovuto e si dovrebbe fare per sanare le
carenze di personale dell'Arma. Non è in
questo settore che si deve operare il con-
tenimento della spesa. I compiti che l'Arma
è chiamata a.d assolvere sono molteplici e
diversificati; qualsiasi risparmio non può
che comprometterne, in tutto o in parte, il
loro assolvimento, con decadimento dell'ef-
ficienza e delle capacità operative.

Vo:::rei sottoporre all'attenzione degli ono-
revoli coìleghi un'altra considerazione: il
terrorismo e le forze dell'eversione impe-
gnano quotidianamente gran parte delle ri-
sorse tecniche ed umane dcH'Arma. Ciò por-

ta scompensi in altri settori. Le campagne
ed i paesi piccoli sono privi della presenza
vigile e dissuasiva dell'Arma. Certe forme
di reati che sembravano scomparse sono ora
riapp2rse con maggiore virulenza e inten-
sità. Se vogliamo garantire la consolidata
sicurezza dei cittadini, se vogliamo salva-
guardare le vite umane, i beni pubblici e
privati occorrono misure di maggiore am-
,p:ezza di quelle che noi ci accingiamo ad
approvare. La situazione è tale che si rende
necessaïio un completo ripensamento del~
l'efficienza e della funzionalità strutturale e
tecnica dell' Arma; un ripensamento che af-
fronti i problemi degli organici, dei mezzi,
degli incentivi proprio alla luce dei molte-
plici e diversificati compiti. Non mi resta
quindi che auspicare che il Governo si muo~
va in questa direzione.

P R E S I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E L L A P O R T A, relatore. Una
breve replica, signor Presidente, al dibat-
tito sul disegno di legge n. 760 per rilevare
e sottolineare alcuni elementi emersi dagli
interventi dei senatori Signori, De Zan, Fal-
lucchi e Margotto che ringrazio per l'appor-
to e il contributo che hanno dato che sono
valsi ad approfondire e ad illuminare lo
stato di necessità, le esigenze, i problemi e
le preoccupazioni dell'Arma dei carabinieri
che in tutta la sua lunga e gloriosa storia
ha sempre fedelmente servito lo Stato e le
sue istituzioni.

Quanto è stato detto neHa relazione in-
troduttiva al 'dibattito, illustrativa degli sco-
pi che si prefigge il provvedimento, è stato
condiviso da tutte le parti politiche, con
toni di adesione più o meno accentuati, ma
che tuttavia hanno manifestato la comune
volontà di mettere l'Arma stessa nella si-
tuazione di poter svolgere il proprio compi-
to in condizioni di efficienza le migliori pos-
sibili.

Sono convinto anch'io che porre l'Arma
in una condizione atti male, con un organico
quale lo stesso Governo ha in fondo indi-
C2.to nella relazione, non è cosa di poco
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conto e richiede uno sforzo di una certa
entità. Ma se è vero che la situazione gene-
rale del paese ~ in tema di ordine e di sicu-
rezza pubblica, di terrorismo politico, di
criminalità comune, di criminalità minore,
che è poi l'avvio a quella organizzata e spe-
cializzata, di rapimenti e di sequestri di
persona, di contrabbando e di droga, di
compiti di istituto sempre più numerosi e
che affermano la necessità di una sempre
più estesa, aderente e capillare presenza del-
l'Arma sul territorio nazionale ~ è quella che
è, il dato di fondo, il vero problema è allora
indubbiamente quello che ho indicato nella
relazione, cioè che, per tutto quanto pre-
cede, un organico di 84.000 unità è insuffi-
ciente per l'Arma dei carabinieri. N~n si
tratta solamente del numero degli uomini,
militari di truppa o sottufficiali che siano,
ma si tratta anche di altri importanti pro-
blemi che emergono e vanno affrontati: il
problema della casa, il problema delle fa-
miglie e il dramma dei trasferimenti, il per-
manente, continuativo servizio nelle 24 ore,
il problema dell'addestramento e della spe-
cializzazione, la dotazione di munizioni per
le esercitazioni, la creazione delle strutture
addette a compiti importanti e speciali e
tanti altri problemi che non possono essere
sottaciuti nè accantonati.

Ecco perchè, nell' esaminare il disegno di
legge, ho manifestato la mia insoddisfazione
per l'inadeguatezza del provvedimento alle
reaJli e vere eSlÌgenze dell'Arma. E sono d'ac-
cordo con chi ha manifestato le stesse preoc-
cupazioni.

Non si tratta di potenziare o di armare
per scopi meramente militari unità delle
forze armate, si tratta bensì di mettere l'Ar-
ma dei carabinieri neIla condizione di esse-
re, in uomini, materiali e strutture, elemen-
to vero di sicurezza per le istituzioni e per
lo Stato, come da tutti sollecitato e richie-
sto. Questa è in fondo la domanda alla qua-
le dobbiamo dare una risposta adeguata alla
gravità dell'ora che viviamo. Ma c'è di più:
ci si domanda spesso, come è avvenuto in
questa circostanza del resto, come vengono
usati gli uomini, come vengono disposti e
dislocati i servizi.

Ma, onorevoli senatori, il comando gene-
rale e i comandi periferici dell' Arma fanno
miracoli con le limitate risorse di uomini e
di mezzi di cui dispongono per fronteggiare
la mole immensa e sempre crescente dei
loro impegni istituzionali. Che cosa posso-
no fare di più di quanto con enormi sacri-
fici quotidianamente fanno, pagando un du-
rissimo prezzo sempre più frequentemente
fino all'olocausto della vita, al sacrificio su-
premo, come anche testimoniano le frequen-
ti commemorazioni dei caduti in servizio
che tra la commozione generale sono ricor-
se e ricorrono spesso in quest'Aula?

A questi silenziosi, fedeli e valorosi ser-
vitori della patria e della comunità chie-
diamo sempre di più per la sicurezza delle
istituzioni dello Stato, per l'ordine pubbli-
co, per la sicurezza di tutti. E aHara, signor
Ministro, diamo di più all'Arma dei cara-
binieri, mettiamola in condizione di poter
fare di più, diamo all' Arma quello che vera-
mente ad essa serve. Dipende da noi, dal
Governo in primo luogo. E qui riaffermo
la mia convinzione: non vale la motivazione
addotta che non si può fare di più per esi-
genze di bilancio perchè occorre ridurre la
spesa pubblica; i sacrifici e l'economia non
vanno fatti in questa direzione perchè trop-
po grande è il rischio che si corre e troppo
grosso potrebbe essere il prezzo da pagare.

Nella mia provincia c'è un collegio che
ospita gli orfani dei carabinieri caduti in
servizio e quando gli occhi di questi gio"
vani e bambini che sono numerosi ci guar"
dana, facendoci sentire un vero senso di
colpa, il loro sguardo con drammatica, dura
eloquenza ci dice: «Noi siamo qui e siamo
quello che siamo (cioè orfani), non abbia"
ma più i nostri padri e non li abbiamo più
anche perchè ad essi, alla loro Arma, non
è stato dato tutto quanto era necessario
perchè essi, fedeli ed umili ma eroici ser-
vitori dello Stato, fossero messi in grado di
proteggere la società civile ed in fondo di
difendere anche se stessi ». Questo è un dram-
ma che SCaJturisce anche da tali carenze,
altro che esigenze di bilancio! Nel richiama-
re l'attenzione di tutti e del Governo in par-
ticolare raccomando di non farei illusioni
sui successi di questi giorni nella lotta al
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terrorismo e alla criminalità perchè la via
del ristabilimento dell' ordine e della sicu-
rezza pubblica è ancora dura e lunga da
percorrere e richiede adeguati sacrifici.

Dobbiamo farci carico dei problemi del-
l'Arma dei carabinieri e ribadisco quindi
l'esigenza di finanziamenti straordinari al-
l'Arma stessa che, in tempi brevi, le con-
sentano di realizzare il potenziamento e
l'ammodernamento dei servizi necessari per
l'assolvimento dei compiti che la serietà del-
la situazione del paese rende sempre più
onerosi, ardui ed insicuri.

Qualche giorno fa abbiamo comm~mora-
to l'eccidio. di via Fani e l'assassinio del-
l'onorevole Aldo Moro e nella circos tanza è
stata ripetuta anche la triste liturgia del bi-
lancio sull'ordine pubblico: centinaia di ar-
resti, decine e decine di covi scoperti, ritro-
vati arsenali di armi e montagne di docu-
menti, ma il terrorismo e Ja criminalità col-
piscono ancora con la spregiudicatezza e la
violenza di sempre.

Lo Stato democratico deve difendersi con
gli strumenti che ha, potenziandoli, affinan-
doli e sostenendali, facendo per questo ogni
e qualsiasi necessario sacrificio. Per questo,
per l'Arma dei carabinieri va fatto tutto
quanto è necessario, tutto quanto è indi-
spensabile. Quello che stiamo approvando
oggi per i carabinieri non basta, non è suf-
ficiente, occorre fare di più, porre l'Arma in
grado di assicurare ai cittadini e alle isti-
tuzioni dello Stato democratico efficaci e
adeguate tutele.

Con queste raccomandazioni al Governo
e al Senato concludo la. mia breve replica
al dibattito, invitando gli onorevoli colleghi
ad esprimere voto favorevole al disegno di
legge n. 760.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare ij Ministro di grazia e giustizia.

* M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Signor Presidente, onorev0li senato-
ri, il Governo non può non esprimere una
sintetica ma sincera, direi impegnativa, pa-
rola di apprezzamento per il tono che il di-
battito ha avuto in questa occasione in Se-
nato, non solo perchè conforta con il suo
assenso un'iniziativa del Governo, ma anche

perchè riteniamo importante che in un mo-
mento come questo siano venuti questi una-
nimi riconoscimenti a quelle forze dell'or-
dine che, C0me anche la magistratura, in
questo momento sono sulla frontiera più
esposta della difesa della legalità democra-
tica, dell'ordinamento e della Costituzione
democratica repubblicana. Tutti gli incita-
menti, le critiche, i suggerimenti sono venu-
ti all'insegna del fare qualcosa di più e non
qualcosa di meno. Sotto questo profilo pos-
so assicurare che queste indicazioni in gran
parte coincidono con il disegno di coordina-
mento nel quale il Governo si muove, con
le disposizioni che anche il Senato ha avu-
to la possibilità di approvare e che riguar-
dano altri corpi, coincidono con quelle di-
sposizioni del decreto-legge di coordinamen-
to dell'azione delle forze di polizia, che il
Parlamento ha recentemente approvato;
coincidono anche con quella linea di rinno-
vamento di cui la riforma della polizia è
un dato essenziale, importante e che è in
corso di svolgimento in sede parlamentare.

Importante è anche l'ammodernamento
qualitativo, oltre che quantitativa, necessa-
rio per questo tipo di impegni; è importan-
te anche che questi modelli organizzativi
più moderni, più qualificati e qualificanti,
possano essere realizzati. Infatti, nonostan-
te le richieste di aumenti quantitativi ne-
cessarie, bisogna rendersi conto ~ così
come per altri settori delicati della vita del
paese ~ che 1'Itali a è cresciuta di oltre die-
ci milioni di unità nel corso di questi anni,
ma la crescita quantitativa della società ita-
liana non crea automaticamente la crescita
delle vocazioni e delle disponibilità di as-
segnazione dei cittadini ai diversi ruoli che
una società come la nostra richiede. Certo,
il processo di terziarizzazione nel nostro
paese si è sviluppato molto, più di quanto
si creda, ma non verso quelle che sono le
funzioni essenziali.

Ho apprezzato molto quello che è stato
detto circa i problemi retributivi dei cara-
binieri. Di fronte alle difficolià che una
società manifesta nell' esprimere vocazioni
(mentre cambiano le dimensioni della so-
cietà) qualitativamente diverse, occorre te-
nere presenti le retribuzioni. Se veramente
certe funzioni sono cambiate e sono diven-
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tate più importanti, ciò è avvenuto anche
per la diversa qualificazione che si richie-
de, per le qualità tecnologiche, per le atti-
tudini. Bisogna tenere conto che se voglia-
mo che certi settori della vita del paese sia-
no coperti dagIi effettivi necessari, è indi-
spensabile non solo retribuidi adeguatamen~
te, ma ricostruire quella scala di valori re-
tributivi, che non sono poi solo fatti retri-
butivi. Infatti in una società, piaccia o non
piaccia, più o meno consumistica, i fatti re-
tributivi sono anche molte volte il dato del
riconoscimento del valore morale e sociale
del lavoro. I fatti retributivi, cioè, concor-
rono a determinare in modo non retorico
ma concreto questa scala di valori e di ciò
bisogna tene:::" conto anche quando si fis-
sano altre retribuzioni, altre situazioni. Di~
ciamo sempre che c'è una società che cam-
bia, salvo poi non creare mai un corollaria
di cambiamento; tranne oggi, quando abbia-
mo votato la legge sul codice penale che
segna un qualche recepimento del cambia-
mento della società, alla fine poi gli schemi
restano sempre quelli di trenta anni fa. Di-
re che la società è cambiata significa che .

ci sono certe funzioni essenziali nella vita
del paese che devono essere assolte da per-
sone che se debbono confermare l'antica
nobiltà di tradizioni morali debbono avere
modernità di tecnologie, modernità di at-
trezzature, essenzialità di funzioni. Nel no-
stro paese sono aumentate le aree metro-
politane: per avere il controllo di aree di
questo tipo è necessario disporre di forze
particolarmente qualificate. Il numero non
possiamo inventarcelo in una società libera
perchè l'aumento quantitativa della popo-
lazione non lascia costanti i modi in cui le
opzioni della popolazione. stessa si trasfe-
riscono. Se faremo bene il censimento che
abbiamo approvato oggi, esso ci darà anche
questo dato interessante; le opzioni cam-
biano. E allora per sollecitare almeno quel
tanto di vocazioni possibili in una società
dove variano le vocazioni con i cambia-
menti quantitativi è necessario e doveroso
tenere presente questo tipo di riconosci-
menti o, come si usa dire, di gmtificazioni
non solo economiche, ma anche rispetto a
quelli che sono i momenti retributivi. E
non se ne tiene conto, lo ripeto, non quan-

do si discutono questi fatti, ma quando se
ne discutono altri.

Quindi prendo atto di questo dibattito.
Con l'attuale dibattito ci si muove in questa
direzione. Il Governo ringrazia il Senato
della Repubblica non solo per averla confor-
tato con l'approvazione di questo provvedi-
mento che ha una sua tempestività ed una
sua urgenza; ma anche per aver convalidato,
con le motivazioni che coralmente ciascuno
degli intervenuti ha dato, una linea che il Go-
verno intende perseguire, rafforzato nella
stessa linea dai suggerimenti e dalle consi-
derazioni che da voi, onorevoli senatori, so-
no venuti.

Devo aggiungere soltanto questo. Il voto
dato in questo difficile momento il Governo
lo interpreta, e credo correttamente, anche
per qua...'1to di esplicito a questo proposito
è stato detto, come un riconoscimento in
forme concrete del contributo di sacrificio
di vite umane, di lavoro, di impegno, di ten-
sione e di coraggio che l'Arma dei carabi-
nieri ha dato e dà in un momento partico-
larmente delicato come l'attuale: e dalla
rappresentanza del paese che si esprime qui,
in questa Camera alta, crediamo di poterlo
raccogliere e trasmettere all'Arma dei cara-
binieri.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
lne degli articoli. Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Art. 1.

Gli organici dei sottufficiali e dei militari
di truppa dell'Arma dei carabinieri sono sta-
biliti come segue:

~ soitufficiali del ruolo speciale per

mansioni d'ufficio
~ marescialli d'alloggio maggiori e

aiutanti di battaglia
.~ marescialli d'alloggio capi

~ marescialli d'alloggio ordinari
~ brigadieri e vicebrigadieri
~ appuntati, carabinieri scelti, cara.

binieri e allievi carabinieri

600

3.500
3.900
3.900

10.100

62.000

totale 84.000



~Sottufficiali del ruolo speciale per
mansioni d'ufficio 600 600 600 600

~Aiutanti di battaglia e marescial-
li maggiori 3.275 3.350 3.425 3.500

~Marescialli capi 3.560 3.675 3.785 3.900

~Marescialli ordinari 3.560 3.675 3.785 3.900

~Brigadieri e vicebrigadieri . 9.500 9.700 9.900 10.100

~Appuntati, carabinieri scelti, ca-
mbinieri e allievi carabinieri . 59.750 60.500 61.250 62.000
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Nell'organico dei marescialli d'alloggio
maggiori e aiutanti di battaglia sono com-
presi 300 marescialli maggiori nominati a
cariche speciali previste dall' articolo 7 della
legge 2 giugno 1936, n. 1225.

(E approvato)..

Art. 2.

Gli organici di cui all'articolo 1 sono rag~
giunti in un periodo di 4 anni come indi-
cato nell'annessa tabella.

(E approvato).

Art.3.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 11.850 mi-
lioni per l'anno finanziario 1980, si fa fronte
con gli stanziamenti del capitolo 4502 deilo
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa per l'anZidetto anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

TABELLA

GRADI
Organici alla data dellO gennaio

1980 1982 19831981

Totale . . 80.245 81.500

I

82.745 84.000

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.P R E S I D E N T E .
.

Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

o R I A N A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

o R I A N A. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, a nome del
mio Gruppo annuncio il voto favorevole a
questo provvedimento. Ritengo che sia op-
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portuno essere sintetici, anche perchè stia~
ma parlando di un' Anna che ci può dare un
esempio in fatto di semplicità e concretezza.

Come è stato già enunciato dalla generali~
tà di coloro che so:no intervenuti prima di
me, questo voto favorevole è una manifesta~
zione di stima, di ammirazione e, vorrei ag~
giungere, anche se in merito qualche noia
è stata discordante per quanto riguardava
il passato, di popolare affetto per l'Arma.
Quando dico popolare affetto voglio dire un
affetto generalizzato, diffuso, che arriva nei
piccoli paesi e dappertutto perchè ammira-
re e stimare non è sufficie'nte quando per-
sone come queste dedicano tutta la loro vita
in un modo veramente encomiabile al pro.
pria dovere.

Mi associo ovviamente a nome del mio
Gruppo a tutti quegli apprezzamenti positi-
vi che sono stati fatti nei riguardi dell' Arma.

Non concedo niente a quella moda che
oggi porta ad inserire nel rituale paTlamen~
tare l'abitudine, mi permetto c1i dire, faci-
le, ma a volte anche forse leggera, di con-
siderare una proposta governativa sempre
tardiva, insufficiente, parziale ed inadegua-
ta. Anzi, proprio rovesciando questa consi-
derazione, vorrei trovare un elemento posi-
tivo di questo provvedimento.

E facile dire: la necessità è di 26 mila;
noi oggi concediamo cinquemila. E facile
dire questo! E suggestivo e porta a facili
considerazioni.

Ma se noi pensiamo che nello stile del~
l'Arma, che certamente ha influito sulla vo-
lontà del Governo nel preparare questo prov-
vedimento, c'è una ricerca di qualità soprat~
,tutto, non disgiunta dalla quantità, e se noi
consideriamo che per fare un carabiniere
non è sufficiente scrivere una approvazio-
ne su un provvedimento di legge, troviamo
la giustificazione dell'apparente contraddi-
zione. Pèr lavorare su degli uomini, tmsfor-
madi, ci vogliono tempo ed attrezzature; dob-
biamo quindi riconoscere che in questo prov-
vedimento c'è una aderenza alla realtà per
cui la possibilità di avere gente pronta, qua-
lificata neU'animo e nell'addes1tramento con
le attrezzatuœ ora in possesso dell'Arma si
può realizzare soltanto con quei numeri
oggi indicati nel decreto.

Mi sembra di avere rovesciato il ragiona~
mento: i numeri venivano presi come un
elemento che concedeva la possibilità di fare
le critiche; io dico che quei numeri indica-
no che il provvedimento è un provvedimen~
to serio. (Applausi dal centro).

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Sia consentito anche
alla mia parte politica, signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, di
esprimere il proprio assenso su questo prov-
vedimento.

Non è la nostra, in associazione alle altre,
una riscoperta dello Siato e delle istituzio-
ni, ma è un rinnovamento del credo sempre
espresso e dell'impegno sempre profuso per
quesio.

Di certo, oggi, muove a perplessità l'at-
teggiamento di qualche forza politica che
stride paurosamente con gli atteggiamenti
di ieri. Ma è venuto l'invita da altre parti,
con toni accorati, a non guardare indietro,
ma a guardare in prospettiva. In tale ottica
voglio parmi rperchè troppo facile sarebbe
il processo al passato: troppa acqua è pas-
sata sotto i ponti delle vicissitudini di que-
sta Arma perchè non ne sia rimasta traccia
sugli argini di chi, al di fuori dell'Arma stes-
sa, ha patito, con la sensibilità che si ritro-
vava, dei disagi che il Corpo ha subìto e ha
mostrato di saper sopportare.

Oggi, quindi, questo provvedimento ha
quasi il sapore di una riparazione tardiva;
un riconoscimento tardivo che è stato im-
posto da una evidenza non sconfessabile di
chiara dedizione e capacità espressa dal-
l'Arma stessa.

Non possono appagare noi come parte po-
litica, ma molto tristemente non possono
appagare gli orfani, cui si è richiamato il re-
latore DeHa Porta, riconoscimenti siffatti, an-
che se esternati in un'Aula parlamentare.

Gli errori di ieri devolno essere richiama-
ti anche per un attimo alla nostra mente
perchè costituiscano remora per possibili er-
rori di domani e 'portino già a focalizzare
orientamenti ben chiari nella risoluzione di
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problemi, che ancora si attardano, per una
piena operatività dell'Arma, problemi che
a:nche a me piace definire essenzialmente di
qualità più che di quantità. In tale deter-
minazione avevo sottolineato questa agget-
tivazione per fame il cardine della mia di-
chiarazione di voto. Qualità significa innan-
zitutto miglioramento delle condizioni di
servizio; qualità sig'nifica anche migliora-
mento delle condizioni economiche; qualità
significa anche riconoscimento del valore
dell'Anna; qualità si~nifica anche dovero-
sità di un intervento del Governo o del Capo
dello Stato nei momenti di olocausto di que-
ste forze.

A me in quest' Aula e in questo momento
spiace dover rilevare disparità tra i tratta-
menti riservati al milite « quasi ignoto» del-
l'Arma dei carabinieri e quelli riservati in-
vece a chi vestiva la tuta: una tuta amman-
tata di rosso. Richiamo questo particolare
non per le sensazioni che rinnova, ma perchè
da esso bisogna trovare il coraggio di rico.
nascere i propri errori, da esso bisogna tro-
vare la forza per emendarsi; ed emendarsi
non in un elogio parolaio rivolto all'Arma,
quale sarebbe troppo facile esternare in que-
st'Aula e in altre occasioni. Bisogna impe-
gnarsi perchè il riconoscimento sia concre-
to, perchè il riconoscimento realizzi una qua-
lificazione effettiva dell'Arma per gli aspetti
che ho richiamato.

E non è certo con il «contenimento della
spesa », onorevole Ministro, che si promuo-
ve questa qualificazione, che si promuove
un interessamento concreto per l'Arma. De-
nuncerò, per poterla fuggire, la trappola di
palleggiamenti di argomentazioni dal fondo
del vasto campo delle considerazioni che la
materia offre, proprio per non cadere nel-
l'equivoco di sentirmi rinviare, nel momen-
to in cui mi riferisco a un quadro organico
generale, all'intervento particolare espleta-
to o in corso di espletamento e, di converso,
per non sentirmi rimandare al quadro gene-
rale nel momento in cui denuncio il caso
specifico .

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Apprezzo la finezza delle argomenta-
zioni, ma si possono contenere in un tempo
più breve.

M I T R O T T I. Sono nei termini della
dichiarazione di voto e lei mi è stato mae-
stro, ~nelmettere le mani in avanti, per quel-
lo che ho detto. Colgo, direi, coo avidità i
suoi interventi, ministro MorUno; gliene do
atto e gliene sono contemporaneamente
grato.

Dicevo, onorevole Ministro, che i toni trop-
po facili se ammantati di semplici parole
devono sostainziarsi di un sentire reale, vero.
Co:nsentite a me, che in questi toni sentiti
mi sono espresso, di avere la presunzione
di dichiarare di averli avveI'titi spontanei
non solo per una assonanza ideale coin i com-
piti di istituto dell'Arma e per avere vissu-
to, con amici dell'Arma, ore di veglia, ma
anche iperchè ho l'onore di essere figlio di
chi ha indossato la divisa dell'Arma dei ca-
rabinieri.

P A S T I Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, o:norevoH colleghi, nell'espri-
mere il voto favorevole degli indÌipendenti
di sinistra, vorrei subito aggiungere che que-
sto voto non è esente da qualche osserva-
zione e da qualche critica. Secondo noi il
provvedimento non è sufficiente per con-
trastare il pericolo reale che 1'1talia sta cor-
rendo: un pericolo che in realtà non è fuo-
ri dei nostri confini. È una grossolana mi-
stificaziOil.1e propagandistica quella di dire
che il pericolo si trova all'ester'no. Io ho
presentato chili di documentazioni, ma il
Governo rifiuta ogni discussione perchè non
vuole che la verità sia conosciuta dall'opi-
nione pubblica. Il vero pericolo è dentro
l'Italia, pur1troppo, e si chiama terrorismo
e si chiama delinquenza politica e delinquen-
za comme.

Non starò a ripetere le statistiche che so-
no già state presentate, anche perchè non
vorrei che venisse dimenticato che non si
tratta di numeri ma di vite ,umane che S0il.10
state stroncate nella maniera più barbara,
più feroce, più atroce. Questo è il reale pe-
ricolo: il pericolo prioritario sul quale dob-
biamo co:ncentrare i nostri sforzi principa-
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li. Non vorrei togliere niente alle altre forze
che concorrono a difendere l'Italia da que.
sto pericolo reale: vorrei tuttavia che mi
fosse consentito dire che i carabinieri oc-
cupano un posto particolare nella vita della
nazione, sia per la loro lunga tradizione di
d~dizi<y;ne al dovere che non è mai venuta
meno, neanche nei momenti più difficili, sia
perchè sono distribuiti in maniera capillare
in tutto il paese.

S0110 sicuro, perchè ne ho avuto molte
prove, che tutti i cittadini italiani guardanG
COInfiducia al carabiniere e quando vedono
il carabiniere pensano che ancora è possibi-
le salvare l'Italia. È una uniforme che indu-
ce a questa convinzione, che forse è più di
una speranza: una certezza. Mi sembra ('he
in questo momeuto sia particolarmente im-
portante d.are questa certezza, perchè quan-
do gli italiani aprono il giornale vedono con
angoscia il continuo stillicidio, giorno dopo
giorno, di vite che sono stroncate in una
maniera assolutamente feroce. Questo senso
di angoscia può far nascere qualche con si
derazione, può in qualche modo compromet-
tere la dedizione, l'interesse che i cittadini
italiani ha.'1llo per difendere la democrazia
e le nostre libere istituzioni democratiche.

Credo che quest.o sia un ptmto importan-
te che vorrei sottolineare: la presenza dei
carabinieri ceI1tamente impedisce che si svio
luppino queste tendenze di paura, di spiri-
to remissivo, di perdita della speranza. Quin-
di credo che il provvedimento sia buono. Mi
rammarico che non sia più esteso, ma pen-
so che un cammino anche lungo cominci con
il primo passo.

Vorrei concludere rivolgendo un pensiero
riconoscente di apprezzamento per i cara.
binieri e per tutte le forze dell'ord.ine che
hanno sacrificato tante vite, hanno sofferto
tante perdite per difendere l'Italia ed anche
per difendere queste nostre libere istituzio-
ni democratiche, che forse mai come in que-
sto momento harulO bisogno di essere difese.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per lo s\olgimento di interrogazioni

s P A D A C C I A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s P A D A C C I A. Signor Presidente
ho presentato in questi giorni alcune inter~
rogazioni (3 -00680, 3 -00692, 3 -00701), de-
vo dire seguendo i ritmi della cronaca, su
alcuni fatti: l'arresto del giornalista Fabio
Isman, la pubblicazione e rivelazione di al-
cuni segreti di Stato l'arresto del vice capo
del SISDE e la vicenda che coinvolge Donat-
Cattin padre e figlio.

Vorrei sollecitare il Governo a fissare una
data per lä discussione di queste interroga-
zioni, perchè credo che gli inquietanti inter-
rogativi posti soprattutto dalla rivelazione
di um importante segreto istruttorio, quello
che riguardava le testimonianze del brigati-
sta Peci, oltre alle altre cose gravi che ab-
biamo appreso dalla stampa in questi gior-
ni, meritino un'informazione adeguata, un
giudizio politico da parte del Governo ed un
dibattito nella sede parlamentare.

P R E S I D E N T E. Senatore Spadac-
cia, la Presidenza dell' Assemblea si rende
conto dell'importanza degli argomenti da
lei sollevati. Si farà quindi interprete pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri
(anzj prego il Ministro di grazia e giustizia
presente di farsene portavoce) perchè a que-
ste interrogazioni sia data al più presto una
risposta.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 864. ~ « Modificazioni al regime fisca-
le degli spiriti)} (897) (Approvato dalla 6a
CQmmissione permanente della Camera dei
deputati).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

FLAMIGNI, TEDESCO TATÒ Giglia, BERTI, BAR-

SACCHI, BRANCA, COSSUTTA, JANNELLI, MAF-

FIOLETTI, MODICA, MORANDI, NOCI e TOLOMEL-

LI. ~- «Abrogazione delle norme che limi-

tano il diritto a contrarre matrimonio del

personale dei Corpi di polizia, Forze armate

e Corpi assimilati e riammissione in servizio

di appartenenti ai Corpi di polizia» (898);

VISENTINI. ~ « Misure urgenti in materia
di disciplina dell'attività bancaria e delle im-
prese esercitate da enti pubblid» (899);

V Al.ENZA, POLLIDoRa, URBANI, MAFFIOLETTI

e BERTI. ~ « Integrazioni alla legge 4 aprile
1956, n. 212, relativa alla disciplina della pro-
paganda elettorale}} (900).

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 1638. ~ DE SABBATA ed altri. ~ « Abro-

gazione del n. 7) dell'articolo 2 del testo uni-
co delle leggi recantÎ norme per la disciplina
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la
revisione delle liste elettorali» (356-B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla 1a Commissione perma-
nente (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'interno, ordina-
mento generale dello Stato e della pubbJica
amministrazione).

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senato-
re segretario a dare annuinzio delle interro-
gazioni pervenute alla Presidenza.

F A S S I N O, segretario:

MARGOTTO, PAPALIA. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se è
a conoscenza del fatto verificato si presso il
liceo scientifico statale « E. Medi» di Villa-
franca Verona, dove il preside incarica-
to, professar Fausto Pasetto, in occasione
dello svolgimento nelle classi quinte di un
tema riguardante il « fenomen~ del terrori-
smo », ad un'alunna che gli aveva chiesto
del materiale informativo, ha consegnato,
unitamente ad altri articoli di giornali (trat-
ti da « Panorama », « L'Espresso », « Il Gior-
nale Nuovo », «La Civiltà Cattolica », ecce-
tera), anche l'opuscolo del «Fronte della
gioventù» del MSI. Tale pubblicazione, che
conteneva una calunniosa denigrazione della
Resistenza e delle stesse origini della nostra
Repubblica democratica, nel cui fondamen-
to viene indicato il terrorismo attuale, ha
destato perplessità e reazione critica da par-
te dell'alunna e degli insegnanti che erano
venuti a conoscenza dello sconcertante epi-
sodio.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere quale valutazione e quali misure in-
tende prendere il Governo su questo gra-
vissimo fatto che, oltre ad offendere la co-
scienza civile e democratica di tanti giova-
ni e cittadini, pone il problema di quale fun-
zione istituzionale compete ad un preside
di liceo, al fine di garantire ai giovm1Ï stu-
denti queH'opera di conoscenza e di divul-
gazione degli ideali della Resistenza che stan-
no alla base della nostra Costituzione re-
pubblicana.

(3 - 00705)

POLLIDORO, ANGELIN, BERTONE,
BONDI, FELICETTI, FRAGASSI, MIANA,
URBANI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso:

che la categoria dei benzinai incontra
notevoli difficoltà a causa dei ritardi che si
registrano nella realizzazione dell'attesa ri-
forma del1a rete distributiva e che la cate-
goria ha già effettuato, nel mese di maggio
1980, uno sciopero generale;

che, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell'8 luglio 1978, il Go-
verno si era impegnato a predisporre un
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apposito disegno di legge per la costituzione
di un fondo indennizzi per i concessionari
i cui impianti con erogato annuo inferiore
a 100.000 litri devono essere rimossi entro
il 31 dicembre 1980, provvedimento neces-
sario per consentire alle Regioni ed ai Co-
muni di predisporre i piani di r:.struttura-
zione della rete distributiva dei carburanti
per ottenere una più alta produttività;

che il 31 dicembre 1980 scade il blocco
della proroga per il rilascio di nuove con-
cessioni. di impianti senza che sia avvenuta
la promessa ristrutturazione, ciò che aggra-
verebbe ul,teriormente le cdndizioni della ca-
tegoria;

che il CIP (Comitato interministeriale
prezzi) non ha ancora concluso l'indagine
relativa ai costi di gestione dell'anno 1978,
determinando gravi problemi per il mante-
nimento del servizio pubblico della distri-
buzione dei carburanti stanti i bassi ricavi
lordi sul prezzo della benzina,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non intenda:

,a) convocare al più presto i sindacati
dei benzinai per discutere la vertenza, onde
evitare che si ripeta a breve scadenza uno
sciopero con la chiusura degli impianti di
distribuzione di carburante e con evidenti
gravi disagi per gli utenti;

b) pron?gare il blocco per il rilascio di
nuove concessioni almeno fino al 31 dicem-
bre 1982;

c) predisporre subito il promesso disE-
gno di legge per la costituzione del fondo
indennizzi per consentire alle Regioni e ai
Comuni di preparare i piani di ristruttura-
zione della rete;

d) impegnare il CJP a concludere al più
presto l'indagine sui costi di gestione, al
fine di adeguare la struttura di riferimento
dei costi e di rendere remunerativa l'attività
della categoria dei distributori di carbu-
rante.

(3 - 00706)

CALICE, CALAMANDREI, BRANCA, BE.
NEDETTI, TEDESCO TATÒ Giglia, ROMA-
NO, RICCARDELLI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro degli af-
fari esteri ed al Ministro senza portafoglio
per il cdordinamento interno delle politiche

comunitarie. ~ Per conoscere se e come il
Governo italiano intende dare seguito alla Ri-
soluzione n. 727 ed alla Raccomandazione
n. 891, approvate dall'Assemblea parlamenta-
re del Consiglio d'Europa nella seduta del 22
aprile 1980, su proposta della Commissione
per le questioni giuridiche (Doc. 4509), con-
cernenti l'abolizione della pena di morte e,
di conseguenza, la modifica della Convenzio-
ne europea dei diritti dell'uomo.

Si chiede al Governo italiano quali passi
intende fare presso i Paesi che mantengono
la pena di morte per crimini commessi in
tempo di pace, affinchè queste norme venga-
no soppresse dar Joro si'stemi penali.

Si chiede soprattutto al Presidente del Con-
siglio se il nostro Paese interverrà so11.ecita-
mente al fine di promuovere, come e nel sen-
so richiesto appunto daHa Risoluzione n. 727
sopra indicata, la modifica dell'articolo 2
della Convenzione europea dei diritti dell'uo-
mararticola che stabilisce il diritto di ogni
persona alla vita, ma che prevede ~ in aperto
contrasto con detta Risoluzione ~ che la
morte possa essere inflitta in esecuzione di
una sentenza capitale pronunciata da un Tri~
bunale neJ caso in cui il deHtto sia punito
dalla legge con questa pena.

Data l'importanza della materÍ'a trattata,
si auspica una risposta sollecita ed imme-
diata.

(3 - 00707)

VECCHIETTI, CALAMANDREI, PEC-
CHIOLI, MARTINO, CALICE, ROMANÖ. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro degli affari esteri ed al Ministro sen-
za portafoglio per il coordinamento interno
delle politiche comunitarie. ~ Per conoscere
se e come il Governo intende dare seguito al-
la Risoluzione n. 728, approvata dall'Assem-
blea parlamentare del Consiglio d'Europa
nella seduta del 23 aprHe 1980, concernente
la situazione nel Medio Oriente, con la quale
si sottoLinea « l'interesse vitale dell'Europa e
la funzione importante che essa può avere
nel perseguimento di una politica attiva in
favore di una pace giusta, globale e durevo-
le », così come «la necessità che tutte le
parti interessate, compresi i palestinesi, par~
teoipino ai negoziati di un trattato di pace il
quale comporti un accordo definitivo di fron~
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tiere sicure e riconosciute da tutti i Paesi
della regione ».

In particolare, si chiede come il Governo
voglia dare seguito ai paragrafi di detta Riso-
luzione, quali queHi, 2.d esempio, in cui essa:

«considera che il riconoscimento della
inammissibilità dell'acquisto di territori eon
la forza e del diritto all'autodeterminazione
del popolo palesÜnese sono elementi fonda-
mentali del regolamento politico del conflit-
to nel Medio Oriente»;

«riafferma il diritto all' esistenza, alla
sicurezza e all'indipendenza di Israele, ri-
conoscendo gli stessi diritti per gli Stati con-
finanti »;

« condanna la politica di impianto di co-
lonie israeliane nei territori occupati, come
contraria alla legge internazionale e tale da
compromettere le possibilità di una pace
giusta e durevole»;

«chiede, preoccupata dalla situazione
tragka del Libano, che sia messo fine ai com-
battimenti, ai bombardamenti e alle violenze
che lacerano quel Paese»;

« fa appello ai Governi degli Stati mem-
bri del Consiglio d'Europa perchè si concer-
tino in seno all'ONU allo scopo di completare
o sostituire la Risoluzione n. 242 del 1967 del
Consiglio di sicurezza, che assimila il proble-
ma del popolo palestil1ese a un problema di
rifugia ti }}.

(3 -00708)

DI MARINO, MIRAGLIA, ROMEO, ZIC-
CARDI, ZAVATTINI, SESTITO, FERMA-
RIELLO. ~ Al Ministro dell' agricoltura e del-
le foreste. ~ Premesso:

che per evitare il rischio di superpro-
duzione del pomodoro, in osservanza di una
programmazione guidata dal Governo, le par-
ti agricole ed industriali hanno convenuto un
accordo interprofessionale che limita a 32 mi-
Honi e 897.000 quintali il prodotto da avviare
alla trasformazione per il 1980;

che attualmente sono stati contrattati
daJle associazioni 27 milioni di quintali circa,
a cui vanno aggiunti 5.400.000 quintali di con-
ferimento alle cooperative di trasforma-
zione;

che le associazioni dichiarano di avere
da collocare ancora circa S,5-6 milioni di
quintali;

che se tutto il pomodoro prodotto venis-
se collocato, in modo da evitare distruzioni,
il pomodoro contrattato doV'rebbe raggiunge-
re i 38 milioni, di quintali ~ tenendo conto
del fatto che la differenza in diminuzione tra
contrattato e conferito ed utilizzato, a causa
di scarti di raccolta ed allo stabilimento, ec-
cetera, è in media del15 per cento ~ e il
prodotto effettivamente trasformato a fine
campagna dovrebbe ammontare a circa 33
milioni di quintali;

che molte difficoltà derivano all'indu-
stria dalla forte concorrenza sul mercato di
concentrato proveniente da Paesi terzi e dal
costo del denaro,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) quali sono i motivi che impediscono

la trattativa tra Ministero, Regioni, associ,a-
zioni dei produttori ed associazioni degli in.
dustriali, al fine di collocare tutta la pro-
duÚone e di dare risposte affermative alle
industrie che sono in grado di lavorare mag-
giori quote di prodotto (sia perchè nuove,
sia perchè non hanno avuto problemi di mer-
cato, sia perchè hanno avuto lavorazioni ano-
male nel 1979), evitando così il ricorso ai r~
tiri di mercato, pur rimanendo negli obiettivi
prefissati;

b) se il Ministro ritiene opportuno inter-
venire a livello della Comunità affinchè non
venga decurtato in nessuna percentuale il
premio di trasformazione per il 1980 e ven-
gano previsti degli anticipi in corso di cam-
pagna, e, comunque, per ricercare un più
equo rapporto neJl'aiuto tra pelato e con-
centrato; .

c) se non ritiene, inoltre, che tali inter-
venti debbano essere compiuti rapidamente
per evitare eventuali strumentalizzazioni
elettoralistiche.

(3 - 00709)

Interrogazi01li
con richiesta di risposta scritta

ROE'I. ~ Al !;¡!i1'l:c;troc' Ua sanità. ~ Per
sapere:

a) se sia a ccnoscen?a del grave stato
di difficoltà in cui è VCl11..!taa trovarsi
l'AIAS di Pistoia, a seguito del mancato pa-
gamento, da parte del Ministero, delle ret-
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te del secondo semestre 1979 per un com~
piessivo importo di lire 360 milioni;

b) se sia informato dell'entità del ca~
rico di interessi bancari che grava su tale
ente a seguito della mancata disponibilità
di tale somma, e come intenda provvedere
al ristoro di tale dannosa incidenza;

c) se sia, inoltre, a conoscenza del fatto
che alcuni fornitori stanno per intrapren~
dere azioni giudiziarie nei confronti del-
l'AIAS di Pistoia, onde conseguire il paga-
mento delle merci e delle derrate fornite
a tale ente;

cl) quali provvedimenti intenda assume-
re per porre in grado l'AIAS di far fronte
ai pagamenti già scaduti e per evitare che
in futuro si ripetano simili ritardi nei paga-
menti delle rette.

(4 - 01060)

VITALE Giuseppe. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che presso ill Distretto militare di Ca-
tania esiste una situazione per la quale i
cittadini che hanno prestato servizio milita~
re durante l'ultimo conflitto e che hanno
bisogno del rilascio del foglio matricolare,
ai fini del riconoscimento della contribuzio-
ne figurativa per uso pensione, sono co-
stretti:

a fare la richiesta personalmente presso
il Distretto stesso;

ad esibire la documentazione riguardan-
te il periodo di servizio;

a documentare il curriculum durante lo
stesso periodo;

ad aspettare 4 o 5 mesi ~ a volte di
più ~ per sapere se è possibile ottenere
il rilascio del foglio matricolare, rilascio che
per la maggioranza di essi non avviene, con
la motivazione che non è possibile ricostrui~
re il periodo del servizio militare perchè i
documenti relativi sarebbero stati distrutti
da un incendio nel periodo immediatamente
postbellico.

Per conoscere, inoltre, quali iniziative in-
tende adottare per eliminare i gravi incon~
venienti lamentati.

(4 ~01061)

VITALE Giuseppe. Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

se non ritenga di dover adottare inizia-
tive urgenti in ordine ai gravi avvenimenti
di Ramacca, verificati si con drammatica suc~
cessione dopo quelli di PaJagonia, anche
essi caratterizzati dall'esplosione della col-
lera popolare per la mancanza di acqua, la
totale insensibilità ed il malgoverno dei pub~
blici poteri;

se non ritenga, inoltre, doveroso ed op-
portuno, per evitare l'aggravarsi della situa.
zione e l'allargamento del fenomeno, inter-
venire presso la Cassa per il Mezzogiorno
promuovendo un'inchiesta sulla politica della
stessa nel settore delle acque in SiciHa, ca~
ratterizzata fino ad oggi da un sistema di
interventi scoordinati e di appoggi a gruppi
privati che operano spinti da interessi clien~
telari e mafiosi.

(4 - 01062)

BOMBARDIERI. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e di grazia e giustizia. ~

Premesso:
che nel nostro ordinamento giuridico

l'esercizio di qualsiasi libera professione è
subordinato all'effettuazione di un esame abi~
litante, con conseguente iscrizione al relati~
va albo professionale;

che, purtroppo, come è già accaduto in
parte per altre lauree di nuova istituzione,
non si è pro;vveduto a dare alcuno sbocco
professionale ai laureati in urbanistica con
definizione di una specifica competenza, la~
sciando così i laureati stessi ed i corsi di
laurea in una insostenibile situazione di di-
sagio, che non solo crea enormi danni mo-
rali e materiali ai già laureati, ma sta anche
portando ad un regresso delle iscrizioni ai
corsi in quanto, se la situazione non viene
tempestivamente risolta, tale laurea rimarrà
senza alcuna prospettiva;

che infatti dal 1970, accanto ai corsi di
laurea in ingegneria e in architettura, è sta-
ta attivata la laurea in urbanistica, da con-
seguirsi, come le precedenti, dopo un corso
di studi quinquennali (come da tabella
XXX-bis allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 14 ottobre 1970, n. 1009),
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che gli insegnamenti sono quelli tipici
degli studi relativi all'analisi ed alla proget-
tazione dell'assetto del territorio (teorie ur-
banistiche, analisi delle strutture urbanisti-
che, progettazione urbanistica, matematica,
statistica, geografia urbana, economia urba-
na, ecologia, gestione urbanistica, diritto ur-
banistico, eccetera) proprio per consentire
una formazione finalmente adeguata alla
complessità ed aHa varietà dei problemi con-
nessi all'uso del suolo e dell'ambiente, essen-
do ormai acquisita l'inadeguatezza dei corsi
di laurea in architettura ed in ingegneria,
ad eccezione dei nuovi corsi specifici di in-
gegneria attivati a Cosenza (ingegneria del
territorio) ;

che i corsi di laurea in urbanistica fin
qui attivati sono due, quello presso la facol-
tà di architettura di Venezia (decreto del
Presidente della Repubblica 14 ottobre 1970,
n. 1009) e quello presso la facoltà di archi-
tettura di Reggia Calabria (decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 ottobre 1974, nu-
mero 861), che hanno avuto notevole succes-
so per l'interesse suscitato fra studenti e
tecnici già laureati, anche grazie alla compe-
tenza ed alla capacità dei docenti;

che a questi laureati ~ oltre a non po-
ter esercitare la libera professione ~ ven-

gono, altresì, precluse tutte quelle offerte
occupazionali consentite invece ai laureati
in altre discipline, che hanno seguìto corsi
universitari di analoga durata,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se i Ministri competenti siano a co-

noscenza del fatto che, già dal12 luglio 1979,
il CND ha espresso parere favorevole all'at-
tivazione di un provvedimento amministra-
tivo che istituisca regolari sessioni di esa-
me di Stato per la professione di urbanistica;

2) se non ritengano opportuno modifi-
care nel senso suindicato 1a disciplina vi-
gente, tenendo preSeinte la gravità dell'attua-
le situazione dei laureati in urbanistièa, che
va sbloccata con la massima urgenza indi-
cendo i relativi esami di Stato ed istituendo
l'albo professionale che regolamenti l'eser-
cizio della loro professione ed apra alla ca-
tegoria le porte dell'insegnameinto.

(4 -01063)

FASSINO. ~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ In re-

lazione:
alle non facili condizioni di commer-

cializzazione dei prodotti avicoli;
alla mancanza di regolamentazione co-

munitaria del settore;
alla precarietà dell' equilibrio tra do-

manda ed offerta dei prodotti avicoli;
al fatto che la direttiva 159j72/CEE fa

espressamente divieto ai Governi nazionali
di sovvenzionare con pubblici finanziamen-
ti la creazione di nuovi impianti avicoli,

l'interrogante chiede di conoscere se
corrisponde al vero che la Regione Abruzzo
ha concesso parere favorevole al finanzia-
mento di un nuovo impianto avicolo per un
ammontare globale di circa 24 miliardi e, in
relazione a ciò, quali iniziative si intendono
adottare al fine di bloecarla.

(4 -01064)

PASSINO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se risponde al vero la noti-
zia, pubblicata dall'agenzia «Agrapress» in
data 9 maggio 1980, secondo la quale dallo
giugno 1980 saranno soppressi 600 treni lo-
cali, con grave pregiudizio per la categoria
dei contadini, e come, nell'eventualità 'che
la notizia fosse confermata, il Ministro in-
tende assicurare comunicazioni sostitutive
nelle zone rurali interessate.

(4 - 01065)

ROSI, BADSI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ In relazione all'arresto avvenuto a
Tripoli, ad opera delle autorità libiche, del
caposcalo dell'« Alitalia », signor Corsi, si
chiede di conoscere:

a) se risponde a verità che tale arresto
ha avuto luogo ndla seconda decade di apri-
le 1980 ~ cioè in concomitanza con la minac-
cia di ritorsione ove 1'1talia non proceda alla
espulsione degli esuli libici ~ e perchè se ne

sia data notizia soltanto in questi giorni;
b) se è vero che nelle ultime settimane

si sono verificati altri arresti a danno di
cittadini italiani;

c) quali iniziative sono state assunte o
si intendono assumere a difesa dei diritti
personali e patrimoniali dei nostri concitta-
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dini che si trovano in Libia, e in particolare
del signor Corsi e degli altri eventualmente
sottoposti a restrizione della propria libertà;

d) quale atteggiamento è stato assunto
a tutela della dignità e del prestigio del no-
stro Paese di fronte alle inaccettabili minac-
ce delle autorità libiche.

(4 -01066)

BALDI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere:

se è stato provveduto all'applicazione
dell'articolo 16, ultimo comma, della legge
13 aprile 1977, n. 114, agìi enti ed agli uffici
pubblici e privati che non hanno rispettato
il termine del 20 aprile per la consegna dei
modelli 101;

se intende, nonostante l'incresciosa si-
tuazione sopra denunciata, far rispettare ai
singoli cittadini il termine del 31 maggio per
la denuncia dei redditi quando molti di que-
sti non sono riusciti a tutt'oggi ad entrare
in possesso del citato modello 101.

(4 -01067)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

3a Commissione permanente (Affari esteri):

n. 3 - 00702, dei senatori Boniver Pini
Margherita e Signori, sulla detenzione in
Uruguay di una cittadina italiana;

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 -00691, dei senatori Calamandrei ed
altri, sugli incontri avuti a Roma dal Mini-
stro della difesa americano;

n. 3 -00693, del senatore Corallo, su una
punizione disciplinare ad un ufficiale medico
del battaglione « Julia »; ,

n. 3 - 00694, del senatore Corallo, sulla
riconosciuta idoneità al servizio militare di
un giovane affetto da scoliosi;

sa Commissione permanente (Programma-
zione economica, bilancio, partecipazioni sta-
tali) :

n. 3 - 00696, dei senatori Bacicchi e Gher-
bez Gabriella, sulle aziende a partecipazione
statale operanti nella regione Friuli-Venezia
Giulia;

6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

n, 3 - 00684, dei senatori Spadaccia ed
altri, sull'attività sindacale presso gli uffici
IVA di Roma;

lla Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

n. 3 - 00681, del senatore Forni, su alcu-
ni provvedimenti adottati nei confronti' del
personale dell'Associazione nazionale per il
controllo della combustione.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 20 maggio 1980

P R E S I D E N T E. Essendo stati esauri-
ti tutti ,gli argomenti previsti per la corrente
settimana dal calendario dei lavori dell' As-
semblea, le sedute di domani', 16 maggio, non
avranno più luogo.

Il Senato tomerà a riunirsi martedì 20
maggio in due sedute pubbliche, la prima alle
ore 10 e Ja seconda alle ore 17, con rI seguente
ordine del giorno:

L Interpellanze.

JI. Interrogazioni.

III. Discussione del disegno di legge:

Provvedimenti urgenti per l'Istituto per
la 'icostnlzione industriale - IR! per l'anno
1979 (359).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ADOLFO TROISI

Di!'etto!'e Generale

Incaricato ad interim della direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


